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A Sirmione il ministro degli Interni p^la di «insinuazioni» e «verità precostituite» 
ma continua a non fornire spiegazioni sulla trattativa per liberare Tassessore de 




al confronto tv con il Pd 


Ogo Pecchioli 
«Ora deve 
proprio andarsene» 


I ROMA. Ugo ReCchlóli. 
pniridenie del gruppo co¬ 
si, Seneto, hs di- 
li).^ ì|ro|K»lto dell'ln- 
d.' i^tjiinclato dal 
mlriitiro d«ll!liil«rno, Anto¬ 
nio Cava, al convegno della 
correrne de di «Azióne po¬ 
polare. a Sirmione: «Nel 
suo discorso a Slrtnioiie 
l'on, Anionlo Cava non ha 
portalo un solo argothenio 
Utile a lare, chiarezza. SI 111 
mila ad Inveire In modo ar¬ 
rogante e plaleale nel nostri 
eonlrontl. Ma Cava non 
spende una sola parola, 
non dlcehullasullasenlen, 
li del giudice, Alerni., 

•Il laiip t che l'on. Cava 


sfugge - ha proseguito Pec- 
chloll n alle nostre richieste 
di uh conlronto a viso aper¬ 
to. 

Egli elude la sostanza del¬ 
la questione,' E questa è 
unlulterlore dimostrazione 
della londaiezza delle ra¬ 
gioni delia ^tiaglla che ab¬ 
biamo condotto in tutti que¬ 
sti mesi, incalzandolo sulla 
base del ialll che emergono 
dalla vicenda Cirillo. 

Questa è un'altra prova - 
ha concluso Pecchioli - che 
un uomo cosi non può asso- 
lulamenle rimanere a rlco- 
' prite l'Incarico importante e 
delicatissima di ministro 
dell'Interno del nostro pae¬ 
se». 


«Non sono il giocattolo della propaganda comuni¬ 
sta». Antonio Cava rifiuta il confronto in tv propo¬ 
sto dal Pei sul caso Cirillo. Lo ha annunciato ieri a 
Sirmione, presente De Mita, al convegno della sua 
corrente dorotea. Dopo giorni di imparazzatp si¬ 
lenzio il ministro dell'Interno ha deciso di rispon¬ 
dere senza spendere una parola sui fatti. Ringrazia¬ 
menti a De Mita, Andredtti e Grazi. 

DAL NOSTXO INVIATO 

FEDERICO OEMMICCA 


M SIRMIONE. «Dopo una 
campagna di aggressione po* 
lìtica che dura ormai da due 
mesi, mi stupisce come Im* 
prowisamenle l'on. Veltroni 
abbia lanciato la proposta di 
un “faccia a faccia" televisivo 
tra me e l'on. Tortorella, che 
saremmo i protagonisti della 
polemica», ha detto ieri Cava 
a Sirmione, facendo finta di 
cadere dalle nuvole. «Per (a 
verità non sono stato mai in 
niente coprotagonista con 
l'on. Tortorella, né ho mai 
partecipato a polemiche. Ho 
soltanto smentito, come mio 
dovere, atlermazìonì false». 

Anzi, secondo Cava si tratta 
di «Insinuazioni». «Il Pei - ha 
^giunto, infatti- dice oggi 
che vorrebbe un confronto 


per far erpergere la verità. Ma 
come può eme^ere la verità 
se il partito comunista ha già 
assunto e pubblicizzato come 
verità le proprie insinuazioni? 
Se l'invito mi fos^ stato rivol' 
to aU'insorgere di quelle insi* 
nuazioni, pur con la preoccu¬ 
pazione, per me costante, di 
non fare polemiche con un 
magistrato, avrei.acconsenlito 
ad un confronto politico e ci- 
vite. Ma non sono il giocattolo 
della propaganda comunista». 

Cava ha poi ripetuto U do¬ 
veroso ringraziamento a De, 
Mita; «Il confronto f«f là veri¬ 
tà - ha detto - cè stato al 
Senato della RepuUtllca e II 
presidente del Consiglio ha ri¬ 
sposto con un .tHaporso alta¬ 
mente sIgnUicatfvo su) plano 


istituzionale. Ho 11 dovere - ha 
aggiunto - di rispettare il Par¬ 
lamento e quindi, in quella se¬ 
de, se io si vorrà, si potrà con¬ 
frontare - come ha detto 
Craxi - per una nona volta. 
Per parte mia nem nri iascerò 
né intimoriré nè còiKrizionare 
nello svolgiménto delie mie 
funzioni» da «una campagna 
politica, una verae propria ag¬ 
gressione serenata a freddo 
pochi me^ dopo alcuni ii>e» 
dal mio inseÀamenlo». Un 
grazie anche ad Andredtti: 
•Spero vivamente che i suc¬ 
cessi delle forze detrórdine. 
con la scoperta di co^ e ràr- , 
resto di pericokkri. teiÌK^i; 
non dispiacciano .a quaicuno. 
come ha acutamente filmato 
l'amico Andreotti ched^dq* 
ro ringraziare anche le 
espressioni di MKd^i^». 
Con tutto dò il «k^^ deha 
corrente di «Azione popolare» 
ha voluto discettare aiù^ su) 
•confronto» con r<^)pdsÌzio- 
ne: «Nonostònte 
chi - ha dettò - tìi De deve 
proseguire neUa linea del con¬ 
fronto con.|t Pd. andìe.attra- 
verso nuow tome regola- 
meritari In Pariamento». 


Nella notte il duello televisivo tra i 
candidati alla Casa Bianca 

Bush-Dukays 

caeda 



Confronto sulle «issues» G contenuti, e dunque i 
problemi reali) o soltanto spettacolo? Questo l'in¬ 
terrogativo con cui si è aperto il duello televisivo 
fra i due candidati aila Casa Bianca, il repubblica¬ 
no George Bush e il democratico Michael Dukalds 
davanti ad oltre cento milioni di telespettatori. Un 
faccia a faccia che potrebbe risultare decisivo per 
le sorti della campagna elettorale ih corso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MESMUMD OINEBERQ 


M II confronto televisivo è 
iniziato alle 20Jòcali Oa una di 
norie in Itatià. quarido questo 
giornale era già In stampa). U 
sua importanza è sottolineata 
dà un dato di fatto eloquente: 
sé»>ndo gli ultimi sondaggi, 
un elettore su quattro è anco¬ 
ra indeciso e i tre quarti degli 
indecisi sono donne. I due 
candidati barino avuto a di¬ 
sposizione tre minuti per ri¬ 
spondere ad ognuna delle do¬ 
mande poste dagli Intervista¬ 
taci; i loro «staff» avevano pre¬ 
parato le risposte su ogni pos¬ 
sibile questione, ma fino al- 
l'accendersi degli schermi su 
queste risposte è stato mante¬ 


nuto un segreto impenetrabi¬ 
le. Sta di fatto comunque che 
la campagna elettorale è stata 
finora una delle più vacue e 
meschine, senza entrare ap¬ 
punto nel vivo delle «issues», 
come le chiamano qui, vale a 
dire le questioni concrete, e 
dando, invece spazio alle pun¬ 
zecchiature, ai colpi bassi, alle 
polemiche rissose, li risultato, 
còme confermano i sondaggi 
sopra citati, è che la gente 
preferirebbe vedere i due can¬ 
didati come concorrenti alla 
leadership più importante del 
mondo anziché come due 
commessi viaggiatóri che ^ 
affannano a vendere l'ultimo 
tipo di detersivo. 




La vertenza dei sindacati per la salvaguardia del trasporto pubblico 

£9 sdmiero i ~ ~ 

Fino alle 21 ItaHa soiza trad 


Il via lo hanno dato ieri i ferrovieri. Niente treni fino 
a questa sera alle 21 ; Domani sarà la volta di marit- 
umi erportuall che si (érméi'anno per 8 ore. E nei 
prossimi giorni fino all'S ottobre si asierrano dal 
liypro gli addetti dell'intero compatto dei traspor¬ 
li. ÈMatlatà la grande vertenza di Cgll-Cisl-UII con¬ 
tro J tagli che il governò intende assestare a servizi 
pubblici fondamentali. 


.-MbU - 

'')|Ì Roma. U Fs leH i.r« lire da domani sUllargheràJn 
i lilhna anhundialo'ia sqpprea- ìiuiUgll altri seuori dei tràspór- 
' aibrie del 65% dei tieni. Ma 6 ti per i quali Cgll-CIsl-Ulì chie- 
prallcamenle cerio che lo dono una completiva riior- 
■■ ■ ■ ■ ma. «L'Ilalla - afferma Dona¬ 

tella ’fbriura, segretario gene¬ 
rale aggiuntò della Flit egli - 
che ha II 90% del trasporlo in 
mano ai privàti. ha anche il più 
atto costo del trasporlo in Eu¬ 
ropa». Nel giorni scorsi il Pei 
ha espresso pieno sostegno 
alla mobllilaalone sindacale. 


Mippero di 24 óre del ferro- 

déttlhato a provocare una pa- 
ràllil ptessochO totale.. Con 
rleelne e decine dlComiiI, as- 
aemblee. glornalIparlaU I sin¬ 
dacali alànno spiegando agli 
utenti le ragioni di una lotta 
Che riguarda lullli E che a par- 


A MOINA « 


E domani tocca 
ai traghetti 
Poi bus e aerei 


■■ Ecco l'elenco degli scio¬ 
peri proclamati da Cgil-Cisl- 
Uil. 

DOMANI. Si fermano per 8 
ore marinimi e portuali. Le 
modalità dell'agitazione han¬ 
no un'articolazione settoriale 
e territoriale. 

2 OTTOBRE. Dalle 20 fino alle 
12 de) 3 sciopero degli autisti 
delle corriere. 

a OTTOBRE. Dalle 9 alle 12 
fermi taxi, bus, metrò, In scio¬ 
pero anche i dipendenti delle 
autostrade e dell'Aci (i turnisti 
si fermano per due ore all'ini¬ 
zio del turno, i non turnisti 
due ore prima della fine del¬ 
l'orario) , quelli dell'aulono- 


leggto (quattro ore) e i dipen¬ 
denti del trasporto merci 
(quattro ore aU'inlzìo del tur¬ 
no). Dàlie 14, infine, è previ¬ 
sto lo sciopero di 48 ore dei 
Cobas dei macchinisti Fs. 
Sciopero questo che rientra 
però nella specifica vertenza 
della categoria. Per scongiu¬ 
rarlo e raggiunger un definiti¬ 
vo accordo è atteso un incón¬ 
tro del miriisiro .Santuz con 
sindacati e ente ferrovie. 

8 OTTOBRE. Dalle 9 alle 13 
incrocerahno le braccia tutti ) 
i dipendenti del trasporto ae¬ 
reo. Aderiscono allo sciopero 
le associazioni autonome dei 
piloti. 



192 anni 
di Pertini 
festeggiati 
in piazza 



Sandro Pèrtini (nella foto), ha compiuto ieri 92 anni. Nel 
pomeriggio l'éx presidente é staio festeggiato da unaloUa 
entusiasta che si era data appUritametito sodo le finèstra 
della sua abitazione in piazza Fontana di IVevi, Musica, 
sbandieratori e raggi laser di luce colorata hanno invaso la 
piazza, mentre la gente raclàinava a gran voce 11 féstéKlia- 
io. Pertini ha fatto Una veloce apparizione mentre la banda 
intonava l'Internazionale. ^ PAiQINA 4 


Il Genoa 
già sogna la A 
Quote popolari 
al Totocalcio 


fi Genoa >i sciolhi di I 
il Padova è il Bari, ma lli 
resiste in vétta alla ctaislH- 
ca rAvellino. I rossobiò so¬ 
nò, infatti, riusciti a vlnccR 
fuori casa, esattaimtite ad 
Ancona, con un rotondò 
2-0, legittimando la loro 
aspirazioni di serie A. Gli irpini hanno mvece vinto al .Par- 
leni.» contro il Brescia. Par quanto riguarda II Totocalcio 
le quote possono venir considerate popolUi: 10 mlliorii 
239mila lire ai .13., 486mila lite al >I2>. „ paSINA 22 


Formula 1 
HavIntoProst 
ma il migliorè 
è Ivan uipelll 


Ha vinto Alain Prosi, ; Un. 
prendo la folta per il idoli. : 
diale, ma laverailvelaimi» ì 
del Gran Premio del P0>«t> i 
nllo di formula 1 è un Wp < 
IlanO: Ivan Capelli, 25 ariM, 
milanese, che^ la March 
è arrivalo secondo dopo 


una gara gagliardache l'hà |»rtato.a lottare per la vitlom. 
Prosi ora ria 81 punti in classUica cóntro i T6 di i^qn 
Senna, ma per-il gioco degli .scalti, il ballano riiriarie 
lavorilo per la viliorla llnale. Decidérannó lé prosMirie 
*"*• APAqiNA2S 





H Una folla pacifica, immensa, almeno cinquantamila perso¬ 
ne, ha manifestato ieri a Berlino Ovest, dove in quésti giorni è in 
corso it vertice dei sette paesi più industrializzati dei mondo, 
per protestare contro le politiche economiche dell’Occidente 
nei confronti del Terzo mondo, contro il mostnwso indeÙta- 
mento dei paesi più poveri. 



Berlino O. 

Cinquantamila 
contro 
il vertice 

Dal canotteggio due medaglie d’oro: due con e la sorpresa del quattro di coppia 
Nel càlcio prova d’orgoglio degli azzurri che battono la Svezia e entrano in semifinal 


PAOLO SOLDINI e MARCELLO VILLARI A PMSHfk % 


di Nènn» 
AGeoovae 



__ ^_______ I 

è ar^vaìTa a cavallo di ììoith Bay, M quale era stato abbinato H 
biglietto serie C 22986. Al possessore vanno I due mlli^ dql 
pnmo premio. Il se^ndo premio è romano e va al poisràiòra 
del biglietto AE 59076, abbinalo al cavallo Quadrige du Mara^ 
Anche il terzo premio «cade» a RomaevaalbiglléltoAOSI 187 
abbinato a Nyassa. Vince 500 thilionl. 


Seri* 

Numsro Vanduto 

C 

1“ PREMIO 2 MILIARDI 

22986 GENOVA 

AE 

2° PREMI01 Miliardo 

69076 ROMA 

AO 

3- PREMIO eoo MILIONI 

8Ì:t87 ROMA 

Ecco gli altrl U-Fninl do TOO mìllwil 

Se. Numero Vénduto • So. NUmof 0 Vondino 


V 24004 ROMA 

V 58490 ROMA 
Al 79289 MILANO 
AD 24098 CHIETI 

C 45842 MASSA CARRARA 
Z 47636 FC^LÌ 
AC 54688 PESARO 


0 23798 GENOVA 
AR 79913 MILANO 
AL 36648 BOLOGNA 
AP 78784 MILANO 
U 02880 BRÉSaA 
AO 66620 ROMA 
AF 56660 SIENA 


L'oro azzurro raddoppia di colpo. Nel giro di qual¬ 
che decina di minuti il bacino artificiale tra le verdi 
colline di Misa*Ri ha visto due armi italiani primi al 
traguardo. Alle Olimpiadi non era mal accaduto. Al 
«due con» dei fratelli Abbt^nale si è aggiunto a 
sorpresa il «quattro dì coppia» di Poli, Farina, liz¬ 
zano e Agostino Abbagnale. Sempre ieri rófimpi- 
ca di Rocca h6 battuto la Svezia e va In semifinalé. 


ALBERTO CORTESE 


U flioli dtl frittili Abbtgnilt dopo II nuovo trionfo olimpico 


M ROMA. UI prima meda¬ 
glia i'avevamo messa nel con¬ 
to. Che Carmine e Giuseppe 
potessero confermare il suc¬ 
cèsso di Los Angeles (oltre ai 
quattro titoli mondiali) era alla 
vigilia qualcosa di. più dì un 
semplice auspiciòi La secon¬ 
da e arrivata inattesa. Non 
tanto per quello che il «quat¬ 
tro di coppia» azzurro aveva 
fatto vedere In batteria, ma 
per la giovane età di un armo 
nato solo un anno fa. invece 


anche questa vittòria è t^par- 
sa naturale, leggera, fluida co¬ 
me il gesto dei quattro ragazzi 
che hanno saputo costmiria 
più con la tecnica che di for¬ 
za. 

Il nostro medagliere rad¬ 
doppia di colpo il suo carico 
d’oro. Il canott^gio era stato 
preceduto dalla lotta, con 
Maenza, e dai fioretto, con 
Cerioni. I due argenti ci ven¬ 
gono dal pentathlon, altro 
sport poco frequentato dal 


grande pubblico e, di conse¬ 
guenza, un po' troppo fretto- 
lesamente liquidato come mi¬ 
nore. A metà esatta dei Giochi 
siamo come sempre li, in per¬ 
fetta media-Italia. La nostra 
dimensione olimpica è la stes¬ 
sa da motti anni. Alle spalle 
dei grandi, alta testa degli al¬ 
tri. La conferma di tutte le po¬ 
tenzialità tecniche e umane 
del nostro sport ma anche dei 
suoi limiti politici e organizza¬ 
tivi. 

Di fronte a due medaglie 
d'oro cosi nette' é importanti 
come quelle di ièri la tentazio¬ 
ne di contrapporre sport «po¬ 
veri» e sport «ricchi» (di soldi 
ma non sempre di allori) è 
molto forte. Ma, non sarebbe 
giusto. Disciplina è spettaco¬ 
lo, fatica e denaro sì combina¬ 
no non secondo le leggi di 
un'astratta morale, ma secon¬ 
do i gusti di chi paga. E pare 
davvero un po’ curioso che 
dopo tanto discutere sulla so¬ 


cietà dell’Immagine e dell’ap- 
parìre ancora qualcuno metta 
sullo stesso piano chi a calci 
muove miliardi,e chi con i re¬ 
mi muove solo l’acqua. Sono 
mestieri molto diversi e sem¬ 
pre più lontani anche se ogni 
quattro anni ci place vederli 
assieme. 

£ una confusione, tra le tan¬ 
te, che i bilanci posl-Giochi 
(anche i nostri, dei non addet¬ 
ti ai lavori) non sempre riesco¬ 
no a evitare. Ma sulla quale 
c'è anche chi tenta di specula¬ 
re. Qualcuno, vedendo ieri i 
due armi azzurri tagliare il tra¬ 
guardo davanti ai colori di av¬ 
versari sportivamente altiso¬ 
nanti, si sarà chiesto da dove 
vengano questi successi. Dal 
caso? Da una famiglia, gli Ab¬ 
bagnale, fuori dal comune? 
Da una organizzazione, quella 


del canottaggio, particolar¬ 
mente efficiente e attrezzata? 
Dalla tradizione marinara del¬ 
la terra campana? Da una 
•scuota» nuova e prameitenr 
te? Domande che, latti i debiti 
aggiustamenti, potrebbero ri¬ 
petersi per gli atleti romani del 
pentathlon o per il piccolo 
Maenza. Il bello è che; se si 
rispondesse con altrettanti si, 
si rischierebbe anche di non 
essere lontani dal vero. 

Ecco, il nostro sport è Tav- 
veniristico bacino di Piedliuco 
e gli Abbagnale che continua¬ 
no ad allenarsi all'alba nel 
porto di Castellammare. Me¬ 
sata con il suo «neuroscientifi- 
co» Brain Powere l’artigianade 
training emiliano-bulgaro di 
Maenza. Le dichiarazioni 
spesso grottesche di un Ma- 


tarrese e il cdpo vincente e 
un po' fólle delpIurlsq^Ul^ 
lo Cerioni. Loiinprovvìse eiùd- 
lazioni di una stampa sportiva 
senza uguali per diffusione e 
le altrettantoJinprovvlM indi¬ 
gnazioni e condanne. Il tutto, 
come sempre, alla fine farà U 
nostro medagliere. Tregipo 
costante, troppo preciso nei 
suoi ricorsi per essere frut^ 
solo del caso. 

Lo stile, l'eleganza^ te tenu¬ 
ta dei due amu Ieri 
(ma lo stesso potrebbe VÌM 
per lo splenmdo eaerchii di 
Juri Cherchi nella finale 4^8 
anelli, uno che dimenttcheré- 
mo solo perché per caso non 
ha vinto) dimostrano che lo 
sport azzurro non è s^o paro¬ 
le e improvvisazioni. Peccato 
che le une e te altre siano, pe¬ 
rò, ancora tro|q>e. 


CAVALLINI, MAZZANTI, MUSUMECI e PERQOLINI MELLO BIKNIT 
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Commenti 


nbijtà 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Einergen2a Calabria 


CESAAi SALVI 

«S \ nota una Innegabile recrudescenza del fe¬ 
nomeno delinquenziale»; così il governo - 
rappresentalo da un sottosegretario, dato 
cbe il ministro Cava ha preterito presenziare 
ad una riunione di corrente - ha esaurito 
venerdì alla Camera l'analisi della situazione in Calabria. E 
db pochi giorni dopo l’uccisione di uno dei capi delia 
'ndrangheta nel carcere di Reggio, un evento che per il 
personaggio colpito, il luogo e i modi di esecuzione, segna 
un nuovo e allarmante salto di qualità del potere militare 
mafioso e della guerra tra cosche. 

L'emergenza Calabria si aggrava, e sempre più tocca 
nodi essenziali della democrazia. Diritti fondamentali del 
Cittadino sono lasciati dallo Stato nella disponibilità del 
potere malioso, Secondo la recente relazione dei capo 
delia polizia, in Calabria si è avuto nell'ultimo periodo il 
18,5% degli omicidi commessi in Italia, su una popolazione 
del 3,6%. Il diritta a un lavoro onesto, e onestamente otte¬ 
nuto, è per troppi giovani una vana parola; la disoccupazio¬ 
ne hi raggiunto un tasso del 26% a Reggio. Gli imprenditori 
devono piegarsi alle pretese dei mafiosi, oppure chiudere, 
In vaste zone della regione, e non solo in Aspromonte, il 
controllo del territorio è nelle mani della 'ndrangheta, e 
non saranno i blitz dell'esercito, teleannunciati in anticipo, 
a porvi rimedio, li diritto alla giustizia è annullato dalle 
catastrofiche condizioni di inefficienza degli uffici giudizia¬ 
ri. 

Il caso della giustizia è appunto emblematico dell'Inerzia 
> Koncertante. prima ancora che scandalosa - del gover¬ 
no, Questa mattina il comitato antimafia del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura toma a discutere della Calabria. La 
sollecitazione e venuta - come già per Palermo > dai capo 
dello Stato, a seguilo della denuncia dei giudici di Locri, 
riportata dalla stampa. 

E bene perb ricordare che non è la prima volta che il 
Consiglio superiore si occupa della Calabria. Airinizio di 
quest'anno, in una relazione si denunciala con toni forte¬ 
mente allarmati la «situazione di estrema gravità» nella qua¬ 
le erano abbandonati gli uffici giudiziari! e con la risoluzio¬ 
ne dei IO marzo, approvata ali unanimità, si indicavano in 
concreto le «misure indifferibili, di natura eccezionale e 
straordinaria» che l’esecutivo avrebbe dovuto adottare. 
L'I i maggio il presidente della Regione Calabria e il presi¬ 
dente regionale deU'Associazione magistrati inviavano un 
documento comune al ministro della Giustizia, chiedendo 
un iniervenio Immediato per rispondere a una «emergenza 
giustizia che à li punta più estrema della più generale emer¬ 
genza calabrese». 

Sono trascorsi molti mesi; nessuna risposta concreta è 
venuta a queste richieste, avanzate mediante 1 «canali istltu- 
zlonsJi», dal ministro della Giustizia e dal governo. I giudici 
che non si rassegnano « e che non sono solo quelli di Locri, 
ma tanti altri, come il sostituto procuratore generale di 
Catanzaro e I procuratori di Palmi e di Crotone • si sono 
rivolli alla stampa per portare la situazione a conoscenza 
dell'opinione pubblica. Come meravigliarsene, se il massi¬ 
mo rappresentante della giustìzia In Calabria, inaugurando 
a gennaio l'anno giudiziario, era stato costretto a conclude¬ 
re doloroqamante.chqri'atiendaEiustizla p^tde nettamen¬ 
te con l'azierida ’iìdrangheta»r 
Ma nqnà solo sull'effrcienza.d.eiÌAalustiz|ache il governo 
è Inaderqpienie. Da tempo le misure per lo sviluppo e il 
lavbro'(la>legga per laCsiabria, i provvedimenti urgenti per 
Reggio) sono bloccate dal contrasti interni della maggio- 
ransa. C'à allora una domanda mollo seria da porre. Gli 
esponenti di maggior rilievo della De calabrese, come del 
resto di quella campana e siciliana, sono presenti in posi¬ 
zione preminente nel governo De Mira. Eppure nel pro¬ 
gramma. e più ancora nell azione, dell’esecutivo manca 
ogni serio Impegno meridionalista. 

C he ruolo è dunque assegnato alla Calabria, e al 
Mezzogiorno, ne! patto tra ceti politici d) gover¬ 
no e mondo oeirindusiria e della finanza, che si 
è saldato intorno al governo De Mita? Si pensa 
•■■■■I di giungere aH'appuniamento europeo del 1992 
puntando lutto sulla parte forte deU'economia e 
della società italiana, e abbandonando un quarto del paese 
al redditi e al lavoro deU’economia maflosa, al degrado 
politico e istituzionale, all'annuilamento del diritti dei citta¬ 
dini? 

La verità è che per seguire unaatrada diversa, per ridare 
prospettive e speranze di sviluppo e di democrazia, andreb¬ 
bero messi radicalmente in discussione i modi attraverso 1 
quali il personale politico di maggioranza raccoglie il con¬ 
senso e organizza il proprio potere. Se non sì spezzano i 
meccanismi del clientelismo, gii intrecci tra politica e affari, 
le connivenze con il potere mafioso, nessuna erogazione 
straordinaria di (ondi potrà seivire a qualcosa; anzi, il flusso 
di risorse servirà non ad avviare il riscatto delia Calabria, 
ma a creare nuove occasioni di delitti e di corruzione. 

lì rinnovamento della politica è dunque II prioritario ban¬ 
co di prova. Nei prossimi giorni si vota a Gioia Tauro, 

e ' ' la precedente giunta Dc-Psdi è stata arrestata in 
. Che indicazioni darà la De, dopo che la lista di 
questo partito è stata esclusa dal voto? Sarebbe estrema- 
mente grave se davvero i cittadini venissero invitati, come 
pare stia accadendo, a disertare te urne. Le regole della 
democrazia devono essere accettate, Indipendentemente 
dal tornaconto di parte. Ha nulla da dire in proposito l’ono¬ 
revole Misasl.princii ■ ’ 

dente del Consigtioi 


-Dietro ridea landata da Capanna 

di un nuovo «polo» tra Dp, Verdi e radicaK 
si riflette una crisi politica e di prospettive 
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«Siamo in panne, 
dipingiamoci di verde» 


M ROMA. «A me franca¬ 
mente l'ipotesi di un "quarto 
partito" Interessa poco: mi 
sembra un sogno di mezza 
estate»; Giovanni Russo Spe¬ 
na, segretario di Dp, liquida 
cosi l'idea che sorregge il do¬ 
cumento scritto da Mario Ca¬ 
panna e firmato, tra gli altri, 
dair«ala verde» demoproteta- 
ria. Quanto ad una lista comu¬ 
ne con Verdi e radicali, «sa¬ 
rebbe deleteria > sostiene - se 
fosse un semplice 'cartello'». 
Neppure Renata Ingrao, presi¬ 
dente della Lega arnbiente. si 
mostra entusiasta: «È una pro¬ 
posta legittima e interessante 
- dice - ma mi pare che non 
faccia i conti con la comples¬ 
sità dell'arcipelago verde». E 
Francesco Rutelli, vicesegre¬ 
tario radicale, riconosce che 
«i rapporti con Dp e Verdi so¬ 
no ottimi», e tuttavia «è pre¬ 
maturo, molto prematuro pa^ 
lare di elezioni*. 


Liste comuni? 
No, grazie 


«Usta arcobaleno», «nuovo polo pro¬ 
gressista», «area del 7X»; la fantasia 
linguistica, come sempre accade nel¬ 
la politica italiana, non conosce osta¬ 
coli. Ma che cosa significano davvero 
questé espressioni? Una lista comune 
fra Dp, Pr e Verdi alle prossime ele¬ 
zioni europee? Un processo più lun¬ 


go, come propone Capanna, che 
porti alla nascita di un nuovo «polo 
progressista», e forse di un nuovo 
partito? Oppure un semplice esca¬ 
motage per aggirare un'eventuale ri¬ 
forma elettorale che imponga alle li¬ 
ste una «soglia» del SX? Molte, e con¬ 
trastanti, le opinioni in campo. 


In modi e accenti diversi. 
Dp, Verdi e radicali si trovano 
a rìdiscutere anche così il pro¬ 
prio ruolo e la propria funzio¬ 
ne. La scelta «transnazionale» 
del partito di Pannella, al di là 
dei tratti più lolklorìstici, è la 
presa d'atto della fìne di una 
stagione, quella dei referen¬ 
dum sul diritti civili, che assu¬ 
meva il Psl come interlocuto¬ 
re privilegiato. Ora la situazio¬ 
ne è profondamente mutata, e 
il «rilancio europeo» di Pan- 
nella si accompagna all'esplo- 
dere della polemica con Craxl 
e alta tessitura paziente di 
nuovi e migliori rapporti con 1 
itUcI, da un lato, e con Dp (e in 
parte il Pei) dall'altro. 

Gianfranco Spadaccia, se¬ 
natore radicale, lo conferma: 
•Ognuno dì noi ha un baga¬ 
glio culturale da difendere, 
ma è ora di parlare di "rifon¬ 
dazione": l'elemento Interes¬ 
sante nei documento di Ca¬ 
panna è che la proposta non è 
elettorale, ma politica. Ed è 
positivo che questa discussio¬ 
ne nasca in Dp, la forza più 
chiusa e più restia a mettere In 
discussione la propria identi¬ 


tà». E tuttavia, ^giunge Spa¬ 
daccia, «noi guaralamo all'a¬ 
rea laica con lo stesso interes¬ 
se che abbiamo per Dp e Ver¬ 
di». Non è un atteggiamento 
contraddittorio? «Si, è una 
contradditrione. ma per noi è 
vitale». Ma è credibile una lista 
comunt? «La acorplaiplitAlal» 
iqraie * Mjgonda - è urfb'sb^- 

..—«riH ììm 

concluda Spadaccia, potremo 
dìseutcraàiWlUd in occasione 
delle ammiqWrailve, tvalu- 
tando casol^ caso». 

E Dp? La presentazione del 
documento di Capanna e del- * 
la minoranfea ambientalista ha 
dimosirato quanto fosse pre¬ 
cario io sbocco deH'uItlmo 
congresso. La proposta di 
«morimento sociale e politico 
per l'eltematlva», che I «ca- 
pannlanU di ferro definiscono 
nlent'altro che «un galleggiare 
in attesa di tempi migliori», 
nasconde una crisi più pro¬ 
fonda, e fone irreversibile. La 
prete» di fare i custodi, «a si¬ 
nistra dei Pel», della tradizio¬ 
ne del movimento operaio si è 
mostrata priva di fondamento, 
e non ha fruttilo sul plano 
elettorale. Dopo aver criticato 
gli sforzi di aggiornamento del 
Pei, quasi si trattasse di «de¬ 
viazioni» o «tradimenti», ecco 
ora una parte significativa dei 
dirìgenti di Dp (a cominciare 
da Capanna, il fondatore) 
chiedersi qual è oggi il signifi¬ 
cato di una piccola forza che 
si professa «rivoluzionaria» e 
che però non riesce ad anda¬ 
re oltre l'autoconservazione. 
E prospettare, per aderire alle 
novità, se non io scioglimen¬ 
to, qualcosa che potrebbe as¬ 
somigliargli. 

E m questo quadro che si 
colloca il documento dì Ca¬ 
panna, Ronchi e Tornino. Bru¬ 
no De Vita lo spiega così: «Noi 
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peruiluno che esista poten- 
zlidmente un nuovo blocco 
sociale maggioritario. Il pro¬ 
blema è come aggregarlo». Il 
documento Insìste sull'Idea di 
un nuow «polo poiiiico», ani¬ 
mato da Dp, dai Verdi e dal 
radicali e che tuttavia carchi 
altri interlocutori. Ifqe IIM CP* 
fflune alle europèe, cònclude 
De Vita, è certo auspicabile, 
ma adl'lntemo di un «progetto 
strateipco». E tuttavia (nessu¬ 
no lo nasconde) sono molte 
le differenze (culturali prima 
che politiche) fra le tre forma¬ 
zioni 

«meste insiste Russo Spe¬ 
na; «A me interessa l'Identità 
complessivi della rinistri, che 
ha a che fare innanzitutto con 
i processi sociali. £ non credo 
proprio - dice - die una sem¬ 
plice sommatoria di sigle ria 
oggi utile». Tanto più, osserva 
m^zioso. che «la politica non 
è l'aritmetica». Il segretario di 
Dp preferisce parlare di «unità 
fra diversi» e di «patti di con¬ 
sultazione». E preannuncia 
una campagna sulla Montedi- 
son come primo banco di 
prova. Poi dice, «potremmo 
mettere inrieme un "pacchet¬ 
to" di referendum: i pesticidi, 
la sanità, il segreto dì Stato, la 
caccia e così via». Ma ia sua 
richiesta di portare Dp nella 
•Consista verde», l'organismo 
che raccoglie le associazioni 
ambientaliste, le liste e il grup¬ 
po partamentare verde, non 
incontra grandi entusiasmi fra 
gii interessati. «La Consulta > 
dice R(»a Filippini -- non è il 
coordinamento di tutti gli al¬ 
ternativi! Chi vuole partecipar¬ 
vi. può farlo attraverso ie asso¬ 
ciazioni». 

Prova a conciliare Ipotesi e 
suggestioni il capogruppo alla 
Camera Franco Russo: «Il pro¬ 
blema > dice - non è la lista, 
ma la creazione di tm'area po¬ 
litica rosso-verde, che affronti 


i grandi temi del presente. 
Non rni va il "cartello" eletto¬ 
rale, ma non escludo un ac¬ 
cordo se avviene suil’onda di 
iniziative comuni. In ogni ca¬ 
so. l'importante è avviare il 
processo». 

Più refrattari, per cultura e 
tradizióne, i-Verdi, divisi fra 
un'orgogliosa rivendicazione 
di identità e la tendenza a di¬ 
venire un partilo in più. Nati 
come «arcipelago», i Verdi so¬ 
no approdati alla ten'aferma 
parlamentàrè e ài trovano oggi 
ad affrontare, problemi di non 
poco conto.'A'cominciare 
dall’essere o meno un partito. 
Rosa Filippini, deputala e lea¬ 
der degli «Amici della terra», è 
drastica: «Il problema dei ver¬ 
di è porre con forza il proble¬ 
ma ambientale e ottenere dei 
risultali. Punto e basta». Co¬ 
me? Con chi? È di pochi mesi 
fa l'idea un po'^balzana di en¬ 
trare ne) governò De Mila. Ed 
è recentissimo un sondaggio 
che Nuova ecologia ha con¬ 
dotto fra i candidati delie liste 
verdi; il 46% definisce «una 
scelta che potrebbe essere 
positiva» ia creazione del par¬ 
tito verde. E II 5ì% andrebbe 
al governo, «indipendente¬ 
mente dai partiti che compon¬ 
gono la maggioranza». E certo 
curioso osseivare che 
{'«antipartito» verde tende a 
farsi partito proprio quando 
una parte di Dp cerca approdi 
di segno opposto. 

Ma cosa pensano i Verdi 
della proposta di Capanna? 
Per Renata Ingrao il merito 
maggiore è «spingere il movi¬ 
mento ambientalista ad una 
discussione al di là dei propri 
confini. E tuttavia se discutes¬ 
simo soltanto di elezioni it ri¬ 
sultalo sarebbe controprodu¬ 
cente». Perché «controprodu¬ 
cente*? Forse perché rischie¬ 
rebbe dì far saltare un equili¬ 
brio delicato e artificioso che 


si basa su un'ambiguità di fon¬ 
do; professarsi «allemativi» al 
sistema del partili (e delle li¬ 
ste), ma poi mandare deputati 
In Parlamento e non scartare 
neppure l’idea di aggregarsi 
ad un governo pentapartito 
Per tener fede a questa pre¬ 
sunta «verginità» politica la 
Federazione delie liste verdi 
ha risposto seccamente all'i¬ 
dea di una lista con Dp e Pr 
•Non se ne parla neppure», di¬ 
ce più o meno un loro comu¬ 
nicato. E la stessa Renata In- 
grao ammette che «nella dife¬ 
sa dell'Identità verde c'è an¬ 
che un elemento di chiusura 
settaria, come se già si pen¬ 
sasse al partilo, all’apparato». 

Partilo o arcipelago? La di- 
. scussione non sembra libera^ 
si dà un dilemma astratto,! nel 
momento in cui sono alla pro¬ 
va le strategie delle alleanze 
politiche. 


Ognuno difende 
la sua identità 


Sentiamo Rosa Filippini: 
«Sono contraria al "polo ros¬ 
so-verde " per gli stessi motivi 
che mi fanno rifiutare il "parti¬ 
to verde"». La ricchezza del 
movimento ambientalista, 
spiega, è la sua pluralità. E le 
liste servono proprio a rappre¬ 
sentare questa pluralità. «Sa¬ 
rebbe assurdo - dice - com¬ 
prìmerla per raggiungere un 
accordo con due partiti che, 
seppur minoritari, hanno una 
forte identità: non mi piace 
proprio la pretesa di unificare 
le posizioni». E tuttavia questo 
non esclude iniziative comu¬ 
ni. «Un'alleanza elettorale - 
conclude Rosa Filippini - non 
mi interessa, ma sarei favore¬ 
vole ad una lista nuova, su ini¬ 
ziativa di un gruppo di perso¬ 
ne, indipendentemente dagli 
schieramenti». E se questa 
persona » chiamasse C^an- 
na? «Forse - sorride - potreb¬ 
be chiamarsi Alex Langer...» 

Insomma, grande è la con¬ 
fusione sotto il cielo. Ma la »- 
luazione, come forse amereb¬ 
be dire Capanna, è eccellen¬ 
te? 


Intervento 

Tv, una legge per tutti 
e non solo per fer valere 
i diritti di Berlusconi 
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M erita qualche ri¬ 
flessone la re¬ 
cente «perfo^ 
mance» di Beriu- 
sconi di fronte 
alla commisrione dei Senato 
che sta discutendo i (mgetti 
di legge per la tv. A chi, in 
quella sede, ricordava che, 
insieme con il disefl^ legge 
del governo, la commissione 
doveva esaminare altre pro¬ 
poste - tra Giri quella del Pd 
e della Sinistra indipenden¬ 
te, ricercando i punti in co¬ 
mune - Berlusconi ha ribat¬ 
tuto con piglio decisionista, 
richiamando la maggioranza 
all'ordine, soltwneando 
che solo la proposta del go¬ 
verno - benché smantellata 
dalla recente senterua della 
Corte costituzionale - dove¬ 
va essere Mgetto di comri- 
derazione. Duro e inusitato, 
in questa logica, l'attacco 
portato alle proposte comu¬ 
niste. 

Obiettivamente, tono e 
sostanza dell'inteivento di 
Berlusconi - non so se per 
scelta voluta o per intempe¬ 
ranza incontrollata - hanno 
incardinalo la questione te¬ 
levisiva in una logica poliUca 
che richiama quella su etri 
pare indstere Craxl per il vo¬ 
to segreto: ciò che è stato 
pattuito tra le segreterie di 
De e Psi, negli incontri fra 
Craxi e De Mita, non è più 
discutibile; i) Parlamento de¬ 
ve limitarsi a ratificare, senza 
ipotizzare confronti e con¬ 
vergenze con i’oppoaizione. 
Cosi RSUB emittenza* è venu¬ 
to a proporsi non solo come 
abile e fortunato Imprendito¬ 
re, ma come protagonista 
politico. Come non riandare» 
con spontanea maìizia, a 
quelle liste P2 In etri il suo 
nome appariva corne «ap¬ 
prendista»? Già è divenuto 
maestro? 

Beriusconi ha attaccato la 
proposta del Pei-Sinistra in¬ 
dipendente, accusandola di 
intenti punitM nei sucri con¬ 
fronti, fatta per tuccidere un 
organismo vivente». A que¬ 
sta accusa di Beriuscorri, In- 

guita dal comunisti non ha 
mai avuto nè ha l’obieitlvo di 
punire qualcuno; ma di defi¬ 
nire regole drive, certezze 
di diritti e doveri, per con¬ 
sentire che più soggetti, pul^ 
biict e privati, possano esi¬ 
stere e agire nel settore delle 
comunicazioni radiotelevlri- 
vai secondo la più dassica 
ispirazione liberddentocratl- 
ca. Sarà bene ricordare ^ 
Berlusconi ha potuto rag¬ 
giungere un’ecMssiva posi¬ 
zione dominante indubbia¬ 
mente perchè si è dimostra¬ 
to più abile, ma anche pe^ 
chè è stato il più ^;>reflludica- 
to ad approlittare deil'assen- 
za di leggi e a forzare quelle 
esistenti, agevolato da fortis- 
»me protezioni politiche 
nella De e nel Psi. E tempo. 

a uindi, che il Parlamento dia 
I sistema regole in grado di 
garantite una pluralità di 
soggetti - giornali, radio, tv - 
in concorrenza tra loro, non 
il fatturato del gruppo Fìnin- 
vest. 

Berlusconi se la prende 
soprattutto, infatti, con la 
proposta del Pei di ridurre la 
quantità di pubblicità tra¬ 
smessa dalle tv, pubblica e 
private. Egli sostiene che co¬ 
sì dovrebbe rinunciare a 
500-600 miliardi. Lo si può 
capire, non si tratta certo di 
bruscolini. Ma d sono altri 
diriiii. primari, da difendere: 
quelli del cittadino, dell'a¬ 
dulto e deirinfanzia, a non 
subire bombardamenti pub¬ 
blicitari; quelli degli autori, a 
non vedere le loro opere 
massacrate dagli «spot». E ci 


sono le esigenze di un co^ 
retto ed equilibrato riparto 
deila risorsa pubblicitaria, 
oggi alterato e distorto a 
danno dei giomaii e dalla 
Rai proprio perché il gruppo 
Berlusconi può accaparrali 
oltre il 30% dell'intero me^ 
ceto, profittando dei vincoli 
imposti alla Rai e della aua 
pmizione uitradominanta 
nel settore privato. Ebbene, 
con le sue stesse clfieBerhi- 
aeoni sottolinea il valore po¬ 
sitivo della proposta comu¬ 
nista; quei miliardi che to aie 
tv non potrebbero più ra¬ 
strellare, consentirebbero, 
davvero spazi e possibilità 
ad almeno un terzo polo te¬ 
levisivo. 

La proposta del governo, 
invece, Irrigidisce l'esistente. 
Da questa logica di difesa 
del duopolio nasce la propo¬ 
sta governativa di garantire 
alia Rai il 50% delle rlMiM 
che. tra canone e pubblicilà. 
ogni anno si rivenano sul¬ 
l’intero settore tv, E un mec*^ 
canismo assurdo. Esso appa¬ 
re favorevole alla Rai; come 
tale settori de to difendono t 
Beriusconi to critica, defi¬ 
nendolo parassitario, in lèM- 
tà, in un sistema a due io» 
getti, garantire ad uno il SO» 
e la stessa cosa che garaniih 
to all'altro. Maamelllnefr 
canismo para soprattutto 
contrario alto ripetute racco¬ 
mandazioni deila Corte do- 
atituzionale: regolerebbe { 
rapporti fra le tv, non bi 
giomaii e tv. La Corte ha. in¬ 
vece, sempre sollecitato 8 
togislatore a predisporre 
norme che garantissero un 
adeguato flusso pubblicilà- 
rio verso i giornali, per difen¬ 
dere un equilibrio tra tulli I 
mezzi di comunicazione. CU 
allarmi degli editori, seppur 
tardivi, sono quindi ^uwff- 
caii e to proposte avansate, 
dal loro presidente, Qlovan- 
nini, in Senato costituiscono 
terreno utile per ricercare 
soluzioni equilibrate. 

Ma il meccanismo del 
50% è sbagliato anche per la 
Rai e non solo perché la la 
apparire copie un parassitor 
Per questoie^ cmlcolM 
il giudiaio positivo che, vice- 
veru. ne ha dato 11 direttore 
generale. Agnes, pur appret¬ 
tando to deierminfiuone 

nMlieo •llwteniiom dd 
Parlmnilo. La Itai non h« 
biwgno di enirate «garantt- 
le». Ancha (mrU * «ntfr 
clenlemenle torta. Ha biao. 

8 no, Invaca, che la dinamica 
aito sue risoree ~ canone a 
pubbiiciti - sia soltrallc a 
vincoli anacronistici e subai* 
lemito pollHcha. Soilanlo 
cosi la Rai potrl allrontata S 
mercato, sari costretta a di* 
ventare impresa. 

Alla sua autonomia come 
impresa è legala, dei reato, 
rautonomia della Rai nel la¬ 
re intormaiione. L'on. La 
Malia ha riacce» l'attenzio¬ 
ne »l problema. Se pure 
esagerata, la sua denuncia 
non è del tutto intondaia. Ma 
imit ci si pud ridurre i ctrn- 
quistare qualche spazio In 
più per se nel ig. Occorre 
chiarire se si ritiene uUli o 
no una tv pubblica fone. litt¬ 
le per l'equilibrio di ub sisle- 
ma nel quale ormai la quid! 
totalUà dei glonwll e dette M 
e proprietù dei Ite-quattro 
grandi gruppi economlco-fl- 
nanziaii; uUle perchè in gra¬ 
do di dare voce anche a 
quelle forze, a quelle cultore, 
non omolonie nett'apoio* 
già dell’esistente. Se si ritte. 
ne utile una Rai slllatta, allo¬ 
ra occorre metterla in condi¬ 
zioni di operare libera da tet¬ 
ti as»rdi, da »(focantt vaa* 
sallaggi politici. 
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■1 II 1988 sarà ricordato 
come l'anno delle ricorren¬ 
ze, delle nostalgie, dei redu¬ 
ci. li 1968, anzi, il «Sessan¬ 
totto», è stato ripercorso in 
lungo e in largo, in profondi¬ 
tà e in superficie, da esalta¬ 
toli e detrattori del «Movi¬ 
mento». Si è detto e scritto 
di tutto, anche su «l'Unità» e 
abbiamo rivisto immagini 
che erano ormai scolorite 
nella nostra memoria. Il 
•c'ero anch'io» ha dominato 
le rievocazioni. Eppure va ri¬ 
badito con forza che il Ì968 
va ricordato come un anno 
che sprigionò tensioni com¬ 
presse 0 Inespresse o re¬ 
presse, accelerando proces¬ 
si positivi e negativi che ne- 
gii anni, poi, si sono intrec¬ 
ciati. Ibttavia le contraddi¬ 
zioni nuove e a volte lace¬ 
ranti che ci feriscono non 
cancellano il nuovo che è 
emerso e non debbono farci 
rimpiangere gli «anni miglio¬ 
ri». il peggio di quegli anni 
cosiddetti migliori fu coper¬ 
to da una coltre cupa di si¬ 
lenzi, rassegnazione, ipocri¬ 


sie, repressioni aperte e oc¬ 
culte, Dico questo pensando 
a come molti hanno rievoca¬ 
to il 1948, l'anno in cui la Oc 
vinse le elezioni, conquistò 
la maggioranza assoluta e 
avviò la costruzione di un si¬ 
stema di potere che dura da 
quarant'anni; da Sceiba a 
Gava. Per il 1948 il «c'ero 
anch'io» è stato usato con il 
tono di chi ha salvato la pa¬ 
tria e regalato agli italiani gli 
anni Cinquanta, gli «anni mi¬ 
gliori». Il I8aprìledel 1948è 
certo una data da ricordare 
perché le elezioni che si 
svolsero quei giorno, anche 
per errori nostn (Pcl-PsI), In¬ 
terruppero un processo, av¬ 
viato dalla Resistenza e dalla 
Costituente, che avrebbe 
potuto dare basi più solide 
alia democrazia, consenten¬ 
do ricambi di maggioranze e 
minoranze e un ammoder¬ 
namento delia vita civile e 
dei costume. Invece a quelle 
elezioni segui un'ondata dì 
sanfedismo, di chiusure cul¬ 
turali. di oscurantismo, di 


TERRA DI TUTTI 


EMANUEU MACALUSO 


censure (basti ricordare la 
vicenda dell'opera teatrale 
dì Brancatì, La governanté). 
Cosa furono quegli anni, nel 
campo de) costume, c'è sta¬ 
to ricordato in questi giorni 
con la rievocazione, in tutta 
la stampa, dì un'atra data 
storica, ii settembre 1958, 
quando il Parlamento appro¬ 
vò la legge Merita per ia 
chiusura dei bordeiii. L'oc¬ 
casione è stata coìta con 
prontezza e senso cìvico dai 
deputato socialdemocratico 
Antonio Bruno che ha pre¬ 
sentato una proposta di leg¬ 
ge per riaprire ie «case chiu¬ 
se» e battezzarle coi nome 
romantico e gentile di «colli- 


L'Italia 
dei reduci 


ne dell'amore». Nella rela¬ 
zione che accompagna la 
legge il benemerito deputa¬ 
lo proponente scriveche «l'i¬ 
stituzione delle "colline 
deH'amore" si impone come 
strumento di oggettiva tutela 
del prestatore così come dei 
fniitore delle prestazioni re¬ 
se, in nome di superiori inte¬ 
ressi legati all'ordine pubbli¬ 
co, alia salute pubblica e al 
buoncostume». Viva la pa¬ 
tria! Arrigo Petacco, rievo¬ 
cando la storica data 
dell'«abolizìone», ha scritto 
su) «Tempo» che «dai tempi 
di Porta Pia mal un XX set¬ 
tembre fu atteso con tanta 
trepidazione». E aggiunge; 


«Quei giorno, o meglio quel¬ 
la notte che ispirò a Indro 
Montanelli il suo divertente 
"Addio Wanda", segnò una 
data destinata a rimanere 
come un punto di riferimen¬ 
to nella memoria dì chi ha 
almeno 50 anni. Soltanto a 
questi "reduci”, infatti, è og¬ 
gi consentito il privilegio, se 
così vogliamo definirlo, di ri¬ 
velare con una punta di ci¬ 
vetterìa agli amici più giova¬ 
ni; lo c'ero. io li 
frequentauo». E così si fan¬ 
no avanti altri «reduci» che 
vantano: «Io c'ero». Che 
tempi ragazzi! Leggendo 
rarticoio di Petacco mi sono 
ricordato di aver letto «Ad¬ 


dio Wanda» di Montanelli. 
Dì che si tratta! Montanelli 
dopo la chiusura dei casini 
descrive un'Italia unitaria, 
attonita, frastornata, abuli¬ 
ca, incapace di intendere e 
di volere. Un inviato del C8- 
partimento dì Stato, il signor 
Kensey (personaggio imma¬ 
ginario che pensa come 
Montanelli), fa un «Rappor¬ 
to» sulla situazione italiana e 
racconta i suoi incontri con 
molte realtà diveise: il disa¬ 
stro è totale e generale, il 
nuovo «Rìso^imento» itali¬ 
co sì verìfica però in occa¬ 
sione di una vicenda giudi¬ 
ziaria quando i patrioti si 
possono identificare in una 
vecchia maitresse, Wanda la 
bolognese. Nel suo «Rap¬ 
porto», indirizzato alfamba- 
sciatrice americana Clara 
Luce, protettrice dellTtalia 
degli anni Cinquanta, il si¬ 
gnor Kensey-Montanelli 
chiede la riapertura dei bor¬ 
delli perché «in Italia un col¬ 
po di piccone alle case chiu¬ 


se fa crollare l'intero edlR- 
cio, fondato su tre fonda¬ 
mentali pwtem; la Fede cat¬ 
tolica, la Patria, la I^iglia. 
Perché era nei cosktetotti 
postrìboli che queste Ire 
grandi istituzioni trovavano 
la più sicura garanzia», lo sti¬ 
mo Montanelli perchè dice 
sempre con brutalità quel 
che pensa mentre altri non 
osano dirlo. Contro ITlalia 
che sì è identificata con 
Wanda la bolognese c'è sta¬ 
ta un’altra Italia che ha lotta¬ 
to a viso aperto. E l'Italia dì 
oggi, ripeto, è migliore di 
quella di ieri. Ma. attuato¬ 
ne, cl sono segnali inqtrie- 
tantl che non vengono dai 
«reduci», segnali che ci dico¬ 
no che M valori che vede¬ 
vano e si volevano custodire 
nel bordelli, oggi se ne sosti¬ 
tuiscono altri custoditi da 
postriboli più sofisticati di 
quello di Wanda la bologne¬ 
se. E non mi riferisco sotton- 
to alto raffinate «colline del- 
l amore» deH’ineffabile on. 
Bruno. 
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_ Politica intbìna _ 


n convello dd «grande centro» Cava contraddice Scotti 

Finirà il «doppio incarico»? «Non avanziamo né rivendichiamo 
Per il presidente del partito candidature». E il presidente 
il segretario corre come Big Ben del Consiglio subito ringrazia 

Forlani avverte la Da 
De Mita è già in pista... 



Ciriaco Do Mita 


L'unica cosa che De Mita voleva sentirsi dire, Cava 
non ha mancato di fargliela ascoltare: «Non avanzia¬ 
mo né rivendichiamo candidature». Quel che non si 
attendeva era un Forlani tanto lanciato ali'offensiva, 
con un discorso che a molti è parso un'autocandida- 
tura. Nella De i giochi restano confusamente aperti. E 
le truppe dorotee abbandonano Sirmione convinte di 
aver mancato il primo assalto alla segreterìa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"" PIDiRICO OEPIIMICCA 


ai SIRMIONE II deputato 
doroteo confessa accorato; 
klUtio come prima, siamo 
punto e a capo. E II peggio è 
Che qui. ormai, ognuno pària 
per sé*. Le truppe dei «grande 
centro» arrotolano gii striscio* 
ni e lasciano Sirmione, riilet* 
tendo pensierose su un radu* 
no che non è proprio andato 
come qualcuno aveva loro as* 
sicurato. «De Mita non sarà 

g iù segretario», aveva giurato 
cotti Tre giorni fa. Cava, inve¬ 
ce, chiudendo la kermesse ie* 
H ha spiegato che le cose non 
stanno ancora cosi; Tra «dop¬ 
pisti» e «sdoppfsii», questa di¬ 
sputa sulle due cancne di De 
Mita - presidente del Consi¬ 
glio e segretario de - rischia di 
diventare ridicola; per parte 
nostra non avanziamo ni ri¬ 
vendichiamo candidature». 
Scotti da un lato, dunque, e 
Qgva dall'altro. E che dire di 
Forlani. che spiazza tutti, 


prende il microfono e parla a 
braccio colpendo di spada 
prima Cava e poi De Mita? 
Nella saia del convegno il se¬ 
gretario-presidente ci arriva 
quando sono le 11 e Cava, im¬ 
paziente, sta attendendo solo 
lui per iniziare II discorso che 
ha da fare. Spiega ai suol per¬ 
ché decise di inventare II 
«grande centro»; «Eravamo di¬ 
venuti solo gli amici dì qualcu¬ 
no», dice. Larea centrale, ag- 

« funge, non contava niente, 
ira.lnvece, eccoci qui deter¬ 
minali e forti, giura. Forti, si, 
ma per far che? «Per concor- 


ma per far che? «Per concor¬ 
rere • spiega • a risolvere il 
problema delta scelta del se¬ 
gretario, ma insieme - ed è 
ciò che più conta'- di un nuo¬ 
vo gruppo dirigente». 

De Mita guarda Cava, ap¬ 
plaude. qualche volta, pare 
tranquillo. «Don» Antonio è di 
parola. Infatti aggiunge: «Ciò 
che dobbiamo fare è precisa¬ 


re i punti di una piattaforma 
programmatica, che è meglio 
definire con ancor maggiore 
chiarezza. Su questa piattafor¬ 
ma, poi, verificare le conver- 
genzé per arrivare ad una va¬ 
sta maggioranza, e non all'u¬ 
nanimità. E tra i punti che que¬ 
sta maggioranza dovrà affron¬ 
tare - conclude - ci sarà quel¬ 
lo della scelta comune del se¬ 
gretario». È ia linea di De Mita, 
al quale Cava chiede però che 
il congresso «si tenga alla data 
fissata». E sul doppio incarico 
usa parole che non dispiac¬ 
ciono al segretario-presiden¬ 
te: «C'è l'esigenza di un rac¬ 
cordo fra partito e governo; 
ma anche l'altra, contestuale, 
di assicurare al partito una 
propria Iniziativa libera dal 
confronto con gli altri partiti». 
E che deve rispondere De Mi¬ 
ta. ora che Cava gli passa la 
parola? «La questione sulla 
quale dobbiamo riflettere non 
è quella del doppio incarico», 
dice. Pare tranquillo, e gaur- 
dando la platea fa dell'Ironia; 
«Ho scherzato con Prandlnl. 
gli ho detto che avrei portato 

3 ui il decreto di abolizione del 
oppio e triplo Incarico...». 
Poi, si fa serio: «Cava ha ragio¬ 
ne, credo che abbia detto che 
per la De, oggi, il problema è 
rafforzare la linea politica, 
esprimere un gruppo dirigen¬ 
te che si candida per rimanere 


alla direzione del paese e del 
governo». E se il problema è 
questo, rispondendo alia do¬ 
manda di un giornalista che 
gli chiede se rimarrà segreta¬ 
rio della De, De Mita può an¬ 
che bluffare; «È la soia ipotesi 
che escluderei». 

Ma c'è chi ha deciso di co¬ 
minciare a sparare le sue car¬ 
tucce contro questo patto De 
Mlta-Gava. E Arnaldo Forlani 
te spara a modo suo, queste 
cartucce: tirando giusto, con 
garbo, partendo proprio dM 
gran fracasso che la «claque» 
in prima fila sc'atena quando è 
lui a dover prender la parola. 
Sceglie toni tristi per autocan- 
didarsi alla segreteria de: 
troppi personalismi, in questo 
partito, troppi corpo a corpo 
nella nostra discussione, e an¬ 
che questi applausi - dice - 
tutti questi applausi.... «lo. vi 
confesso, sono a disagio. Per¬ 
ché voi mi caricate di compiti 
e aspettative ai quali non mi 
sento di corri^ndere». Au¬ 
to-candidato e già ritirato? 
No, perché Forlani > anzi - 
propone di cambiare le regole 
del gioco. I personalismi, di¬ 
ce, sono II frutto deli'elezionle 
diretta del segretario da parte 
del congresso. Un metodo da 
cancellare. E poi, paragonan¬ 
do i candldaU alla segreteria 
de al velocissimo Ben Jo¬ 
hnson, dice: «Finché resta 


questo sbtema di elezione, 
vincerà sempre chi ha io scat¬ 
to più bruciante, e non basta: 
perché finché ia regola è que¬ 
sta. chi è in carica parte sem¬ 
pre per primo». L’attacco è a 
De Mita, ma s<^ratlutto a Ca¬ 
va. Forlani io rimprovera; «Ca¬ 
ro Cava, ù, tu dici che siamo 
d'accordo ccm De Mita, noi 
del cenuo. Ma per forza dob¬ 
biamo essere d'accordo con 
lui... è già partito...». 

C'è ancora modo di ferma¬ 
re la corsa di De Mita? Forlani 
lo crede. Chiede aiuto ad An- 
dreotti che qualcuno • per co¬ 
modità -vorrete collocare 
alla destra del partito», dice, 
«mentre non abbiamo mai 
avuto un ministro degli Esteri 
con una politica c<^ avanzata 
come la sua, lungimirante, 
coerente, moderna, anticipa¬ 
trice». Forlani spiega che nella 
De «non esistono più ragioni 
che giustifichino la presenza 
di tante correnti o^anizzate». 
E a De Mita dice; «Altro che 
rodaggio, come dice Craxi, a) 
governo tu hai già dato grandi 
risultati». Forlani polemizza 
con il Psi sulla pretesa anoma¬ 
lia di certe giunte; «Ha voglia 
Craxi di sbandierare li sro de- 
cIMonismo. Abbiamo prove 
concrete che in molte situa¬ 
zioni né lui né Martelli sono 
riusciti a imporre discipSina». 
Finisce in un uragano di ap¬ 
plausi. 


Fanfani solleva un dubbio: 
«Siamo sicuri che la De 
avrà la guida del governo 
fino al voto europeo?» 


B JESOLO. Anche Amintore 
Fanfani, concludendo a Jeso- 
lo ti convegno della sua cor¬ 
rente. non si è sottratto al «te¬ 
ma del giorno» in casa de: il 
«doppio incarico» di Ciriaco 
De Mita. Fanianl ha criticato 
r«insistenza» con cui nella De 
si pone ia questione, e ha invi¬ 
tato piuttosto a riflettere su un 
altro problema: siamo proprio 
sicuri che De Mita resti presi¬ 
dente del Consìglio fino alle 
europee della primavera '89? 
(^gi occorre «agevolare l'atti¬ 
vità promozionale dei gover¬ 
no» e «garantire esami senza 
trabocchetti alle proposte 
presentabili in Parlamento». 
Quanto al futuro, è bene chie¬ 
dersi se «ia situazione del qua¬ 
dro politico nella fase prepa¬ 
ratoria delle europee» permet¬ 
terà anepra alla De di «diriger¬ 
lo», cioè dì mantenere la pol¬ 
trona di Palazzo Chigi. Se una 
tale Ipotesi sarà considerata 
«realistica» dai presumo con- 


' ' Il presidente Manca polemico con La Malfa sull’infomiazioiK 

A Berlusconi dice: il servizio pubblico resta l'asse del sistema tv 

«Sulla Rai attacchi conoentrìd» 


«Vedo convergere contro la Rai attacchi da troppe 
parti... AUaccnI fromali e sotterranei, sono preoc¬ 
cupato». A lanciare l’allarme è il presidente della 
Ru, il socialista Enrico Manca. E Andrea Borri, 
democristiano, presidente della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza aggiunge: «L'attuale situazio¬ 
ne provoca lo sgretolamento della Rai, penalizza a 
senso unico la tv pubblica», 

L, . OAL NOSTSO INVIATO 

:: ANTONIO ZOUO 

MNMOU. U giBtnal» ette «onomieheeella Ral.'nitta. 
concMalIPremlolNUa-rv- via. date la «Ircouanze - la 


legna di prngrammi radioiele- 
vlaTvI orsanlaula dalla Rai e 
giunta wa quuantealma edi- 
alone - acorre Iradliional- 


Rai. ad eiemplo, nqn w anco¬ 
ra qual è II auo letto pubblici- 
tarlo per il 1988 - la denuncia 
dì Agnes, a pane i toni, si pò- 


mente in un'atmoslera ovatta- leva dare per scontata. A 
lai un pranso di gala, una sera- smuovere II torpore che avvol¬ 
ta a teatro (con diretta tv) e se le cerimonie conclusive 
dllcoisl di circoslanta. Que- del Premio Italia cl ha pensa- 
sta volta ncn è sialo proprio lo, Invece, Enrico Manca che, 
cosi. Olà una settimana la, Il quasi al leimine di un incon- 
direttore generale della Rai, tro con I giornalisti, lascia ca¬ 
liamo Agnes, eveva posto dere il suo allarme: allacci 
penino con Rideraa II proble- aperti e sotterranei insidiano 
ma delle precarie condizioni la Rai e II suo ruolo. 

Sarà alla marcia della pace 

Occhetto: «La non violenza 
come stella polare per 
un’autentica liberazione» 


Altarme al quale Manca ha 
fatto seguire una rivendicazio¬ 
ne ben precisa, seppure non 
nuova: «La Rai non si farà 
chiudere nella visione mini¬ 
malista di un servìzio pubblico 
che si riduce a lare unicamen¬ 
te cultura e informazione, la¬ 
sciando tutto il resto al priva- 
U», e In primo luogo a Berlu¬ 
sconi, come questi aveva an¬ 
cora una volta sostenuto po¬ 
chi giorni fa al Senato. Anzi • 
ha aggiunto Manca - la Rai 
deve realare il «baricentro del 
sistema televisivo». Per quel 
che riguarda i rapporti tra Rai 
e Berluscanì, Manca ha tenuto 
a precisare altre due questio¬ 
ni, quasi a voler spazzare il 
campo da equivoci passati; 1) 
la «pax televisiva» non signifi¬ 
ca fare un cartello Raì-rinin- 
vest, ma soltanto correggere 
ie degenerazioni In un regime 
dì concorrenza che è ineiìmì- 
nabile; 2} con Berlusconi ci si 
intende o ci si scontra sui fatti 
e non per «scelte politiche» 
predeterminate. A questo pro¬ 
posito Manca ha citato l'ipote¬ 


si govematlVAdi spartire a me¬ 
tà • tra Rai e tv private • le 
risorse del mercato televisivo: 
ipotesi condivisa dallo stesso 
Manca e da Agnes, fieramente 
avversata da wriusconì. Per 
quei che riguarda le altre que¬ 
stioni di attualità, ecco in sin¬ 
tesi quel che ha detto Manca. 
InfonMiiww RaL Un conto è 
porre il problema dì un rinno¬ 
vamento dei Tg. altro è liqui¬ 
dare 1 meriti della tv pubblica, 
come é puso fare nei giorni 
scorsi il segretario de) Pri 
Giorgio La Malfa. Altrimeniì - 
questa la tesi adombrata da 
Manca - si dovrebbe dire che 
se I giornalisti Rai sono succu¬ 
bi dei potere politico, queltl 
della carta stampata lo sono 
del potere economico. Vice¬ 
versa. gii unì e gli altri sanno 
difendere, in genere, ia prò- 

f iria autonomia. Manca ha 
potizzato tg più secchi e più 
rivolti alla società; ha lasciato 
intrawedere il pr^etto di un 
tg europeo, per la cui sede po¬ 
trebbe candidarsi una grande 
città italiana (Milano?) e un tg 


italiuio àtteramente dedicato 
al notiriarìo politico. 

Livori dai ceoalgUo. Entro I 
primi di ottobre sarà nomina¬ 
lo il weeessore dì Giuseppe 
Rossini alia direzione di Raiu- 
no (sarà Cario Fuscagni). CSo- 
vedl comincerà à dibattilo sui 
piano di ristrutturazione del¬ 
l'azienda. Al Premio Italia, 
una settimana fa. Agnes ha ri¬ 
petuto che ristrutturazione si¬ 
gnifica soltanto una messa a 
punto di un meccanismo che 
già funziona bene. Manca,'in- 
vece, ha precisato che biso¬ 
gnerà fare in modo che fun¬ 
zioni meglio ciò che ia Rai fa 
bene e che sìa fatto bene ciò 
che la Rai non fa bene. Dopo¬ 
diché il arnsigiio si dedicherà 
al piano quadriennale da pre¬ 
sentare aìriri; ai piano piu- 
riennaie degli investimenti; 
all'attuazione del piano edito¬ 
riale approvalo a luglio; alla 
verìfica dei conto economico 
'86 (si ^Mra sempre di chiu¬ 
derlo in pareggio) e al preven¬ 
tivo '89: l'uno e l'altro condi¬ 
zionati dalla congruità e dalla 



certezza delle risorse, obietti¬ 
vi ancora ben lontani da con¬ 
seguire. Dal 7 al 19 ottobre 
pausa dei lavori per un viaggio 
che Manca e una delegazione 
Rai faranno negli Usa 
Premio Italia. La formula ap¬ 
pare stanca e usurata. Manca 
pensa di poterne fare una 
grande mostra della tv, aven¬ 
do ad esempio ciò che Vene¬ 
zia è per il cinema. Denomina¬ 
tore comune di questa sca¬ 
denza: costruire un industria 
deiraudìovisìvo più competiti¬ 
va a livello intemazionale. Lo- 


Il suo partito esclude cambi d’alleanza a Firenze 


Assessore «ribdle» dd Psi 
boicotta la ^hinta Bt^landdno 


■1 ROMA. Altre adesioni 
giungono in queste ore ai pro¬ 
motori delia marcia nonvio- 
lenla che domenica 2 ottobre 
percorrerà le strade detl'Um- 
brìa, da Perugia ad Assisi, nel 
ventennale deila morte di Al¬ 
do Capitini. Alla marcia i) Pcì 
ha dato pronta adesione e sa¬ 
rà rappresentato, oltre che da 
un grande numero di militanti, 
dallo stesso segretario del 
partilo. Achille Occhetio ha 
fatto pervenire al comitato 
promotore -■ formato 
dair«Aasociazlone per ia pa¬ 
ce», le Adi e ('Arci -■ un mes¬ 
saggio in cui annuncia di ade¬ 
rire «con vìva simpatia e pro¬ 
fonda convinzione». Occhetto 
rileva che sulla scena mondia¬ 
le più fatti «rafforzano le ragio» 
ni e ia speranza di quanti, or¬ 
mai di anni» partecipano «a 

f uesta bella manifestazione». 

«se più forti si fanno le ragio¬ 
ni della pace, si moltiplicano i 
compiti di tutte le forze che in 
suo nome si impegnano in 
ogni zona dei mondo. La pace 
Inlatti non è mal garantita ma 
va ogni giorno riconquistata 
ed estesa, continuando à bat¬ 


tersi per il disarmo e impe¬ 
gnandosi per l'allargamento 
dei diritti di libertà, autonomìa 
e uguaglianza, così di ogni sin¬ 
golo uomo come di ogni po¬ 
polo, Va resa operante una 
nuova solidarietà contro ogni 
spinta alla guerra, contro ogni 
forma di sopraffazione e di 
esclusione, una solidarietà • 
scrive tra l'altro Occhetto - 
che oggi dobbiamo in partico¬ 
lare a tutti coloro che ancora, 
ogni giorno, muoiono per la 
fame e cioè a causa di un di¬ 
fetto. di una incompiutezza 
della pace». 

La marcia è dedicata que¬ 
st'anno alla non violenza «E 
questa davvero una scelta feli¬ 
ce», Perché oggi «più che mai 
i destinitlella pace sono legati 
a una D(»ione generale di non 
violenza che Individui, collet¬ 
tivi e Stati sono chiamati a 
compiere in ogni ambito e a 
ogni livello di responsabilità». 
Dice Occhetto. «La non vio¬ 
lenza può essere assunta co¬ 
me la stella polare di tutti I 
movimenti che in ogni regio» 
ne del mondo si battono per 
l'autentica liberazione di ogni 
uomo». 


C'è una spina nel fianco dei socialisti fiorentini: Al¬ 
berto Amorosi, assessore ai Bilancio nella giunta dì 
programma che dall’85 governa Firenze. Mentre il 
Psi si accinge al congresso confermando i'allenza dì 
palazzo Vecchio e rifiutando modifiche fino a) '90, 
rassessore ribelle invoca il commissario e boicotta 
gli atti amministrativi. «Comportamenti inaccettabiliti, 
lì giudica il Pei. E invita i socialisti alla coerenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA RIONPI 


■I FIRENZE Si è guadagnato 
sul campo l'appellativo di «as¬ 
sessore contro». Alberto 
Amorosi, socialista, assessore 
al Bilancio nella giunta di pro¬ 
gramma (guidata dal sociali¬ 
sta Massimo Bogianckino) 
che dall'SS governa Firenze 
(Pci-Psi-Psdi-PIi), sta diven¬ 
tando una vera e propria spina 
nel fianco peri socialisti Men¬ 
tre il Psi fiorentino e lo stesso 
segretario regionale, Paolo 
Chiappini, rifiutano modifiche 
airallenza di palazzo Vecchio 
fino alle elezioni del '90, 
Amorosi non perde occasio¬ 
ne per tuonare contro la giun¬ 
ta e boicottare le scelte ammi¬ 


nistrative. 

«Lo so, non ci sono altre 
alleanze possibili. E allora co¬ 
raggio: che venga il corpmis- 
sano», ha dichiarato l'assesso¬ 
re al Bilancio ai settimanale 
)'«Europeo». consapevole che 
non ci sono spazi e numeri 
per governare insieme ad una 
De in crisi di idee e senza al¬ 
cuna credibilità politica. «Ma 
quale commissano! > gli ri¬ 
sponde Paolo Cantelli, segre¬ 
tario provinciale del Pci - Se 
Amorosi non è d'accordo con 
il programma di questa giunta 
che pensi ad atti personali 
conseguenti». Valdo Spini, ca¬ 
pogruppo consiliare del Psi a 


palazzo Vecchio oltre che K>t- 
tosegrelario agli Interni - invi¬ 
tando, in vista deirtmminente 
congresso, i compagni di par¬ 
tito al rinnovamento neii'unità 
•per esercitare le gravi re- 
sponsaùlità che ci attendono 
in Comune e in Provincia» - 
minimizza le affermazioni 
deir^sessore rìbeile. La giun¬ 
ta di programma, il laborato¬ 
rio politico che tanto fece di¬ 
scutere tre anni fa, non si toc¬ 
ca. Socialisti e comunisti su 
questo sono d'accordo. 

«il malessere che a volte av¬ 
vertiamo m giunta - dice Gio¬ 
vanni Bellini, capogruppo 
consiliare dei Pei - deve esse¬ 
re ncondotto e circoscritto ai- 
ie scelte da cui nasce». «D'ai- 
tra parte nnnovare la città con 
ie scelte che stiamo realizzan¬ 
do - gli fa eco Cantelli > porta 
con sé alcune contraddizioni 
che non sono estranee in aree 
che pure fanno parte della 
maggioranza» 

Le scelte su) tappeto sono 
importanti e nel mese dì otto¬ 
bre palazzo Vecchio dovrà fa¬ 
re i conti con tre scadenze es¬ 
senziali per li futuro della at- 


tà: aeroporto, variante Fìat- 
Fondiana e referendum citta¬ 
dini. in primo luogo quello 
^ila «zona blu», l’isola pedo¬ 
nale. Il 30 ottobre i iiorentini 
saranno chiamati ad espri¬ 
mersi su sei quesiti che nguar- 
dano la città di oggi ma anche 
dell'immediato domani. La 
maggioranza ha fatto della 
nuova zona blu, la più grande 
d'Europa, un cavallo di batta¬ 
glia nel nome del diritto alla 
salute dei cittadini. Più che la 
maggioranza, però, l’impegno 
riguarda i comunisti. I sociali¬ 
sti. indàffarati con il congres¬ 
so e ie rivalità tra correnti, se¬ 
gnano il passo. E Amorosi, 
che come titolare del bilancio 
riveste un ruolo non indiffe¬ 
rente, cerca di mettere meto¬ 
dicamente I bastoni tra le ruo¬ 
te alla zona blu. Sensibile aiie 
pressioni di alcune organizza¬ 
zioni di commercianti, Amo¬ 
rosi si è distinto in questi mesi 
per ia sua strenua difesa degli 
interessi corporativi di chi, 
Confcommerclo m testa, at¬ 
taccava a suon di serrala la 
chiusura del centro stonco ai 
traffico. Ultimo atto dì questa 
«campagna contro», il manca¬ 



to stanziamento, in sede di bi¬ 
lancio di previsione, dei fondi 
necessan per l'assunzione dei 
225 vigili che avevano vinto il 
concorso e che rappresenta¬ 
no la linfa vitale delta zona 
blu. 

«Comportamenti inacetta- 
bill», Il ha giudicati il Pei alla 
ripresa dell'attività ammini¬ 
strativa. E ha lanciato un chia¬ 
ro invito ai socialisti: «Fatela 
finita di riversare le beghe in¬ 
terne del vostro prossimo 
congresso sul governo di Fi¬ 
renze». Un appello alla coe¬ 
renza e alla responsabilità che 
il Psi formalmente sembra vo¬ 
ler accettare. 


«Il voto segreto 
si può abolire 
perché al governo 
c’è il leader de» 


necessità dei «doppio incarico» di Ciriaco De Mita: «Q^ 
sto è un fatto che consente la stabilità del governo, rieri 
vogliamo una De vincolata, impiccata all'azione di gover¬ 
no». Per spiegare in che cosa cciisisia la «stabilita». La 


gresso de. allora si potrà di¬ 
scutere del «doppio incarico». 
Ma non prima di aver valutato 
■la disponibilità o meno di 
due personalità idonee ad 
esercitare validamente» il 
mandato di capo de) governo 
e quello di segretario delia 
De. In ogni caso, ripete Panta¬ 
ni, «la prima preoccupazione 
di noi tutti dev’essere quella di 
facilitare l'azione del governo 
presieduto da) segretario del¬ 
la De». «Realisticamente», in¬ 
fatti, soltanto «tra mesi» io 
scudocrociato sarà veramente 
chiamalo a decidere sul «dop¬ 
pio incarico». E In quell'occa¬ 
sione Fanfani non rìnuncerà 
certo ad «offrire al partito il 
proprio consiglio». «Con asso¬ 
luto distacco da personalisti¬ 
che preferenze - annuncia 
Fanfani - torneremo ad invita¬ 
re il congresso a non sbasiia- 
re». Magari «tornando a sfida¬ 
re i fiscnlalorì» che lo becca¬ 
rono apertamente nel con¬ 
gresso deir82. 


poi insistito, in indiretta polemica con Spadolini, che aveva 
riproposto ì'«equìdìstenza» repubblicana da De e Fs'i. 
suli'«autonomia» del Pri. che «e distante dagli altri partiti 
almeno quanto é grande il debito pubblico». Quanto alle 
riforme istituzionan. il leader del Pri mette In guardia dagli 
«avventurismi» (cioè da ogni ipotesi «presidenziaiisticaig. 

E conclude polemizzando ancora con li Psi e con Marteilit 
che attaccò i repubbìicani all'epoca della formazione dei 
governo De Mita e che ora «si siede a) tavolo con 0,. 
vendendo la Kuola». 


E noi Pfl tutti i repubblicani io- 

nei ni no sicuri di «vìncere» la bai* 

c’è chi teme laslla?ull'«bollilpnedeli«); 

V « «M segreto. Antonio Del 

una «sconfitia» capogruppo a 

«Ha /'«•mam Montecitorio, ha aotloU- 

ail6 Uni0f6 neato nel suo intervento al 

Consiglio nazionale che «la 
posizione del Pri twn può 
essere interpretata come tentativo di modificare gli acco^ 
di. ma solo some ricerca di una intesi tra le varie posizioni 
dei cinque». Se è vero, sostiene De) Pennino, che non cl 
sono stati «accordi trasversali» con il Pei, è aitrettanlo vero 
che le «preoccupazioni» nella maggioranza ci sono e van¬ 
no «raccolte»: «Altrimenti > conclude - ^ può rischiare ia 
sconfitta». Sul volo segreto è intervenuto anche il minisiro 
dell'Industria Adolfo Battaglia: l'accordo di maggioranza, 
ha detto, «determina una rottura fra Psi e Pei, ma anche Ira 
De e Pei». Conclusione: «Una battaglia aspra in Parlamen¬ 
to», ma anche un «bipolarismo Dc-Psi» che va valutato 
«con preoccupazione». 


« DII Anche Paolo Battistuzzl, 

rii inViM capogruppo liberale alla 

«socialisti SfraòdiraoWi 

a non cantare yoto segreto, le inedie ael- 

aU nJaaaUa Ì> maggioranza. «Non gio- 

Qia Vmona chiamo un derby», premei* 

te. E aggiunge: «Mal e 
ln questa occasione per 
cere bisogna convincere». «Quanto poi all’ondata di olM- 
mlsmo suoentraia ai catastrofismo dei giorni scorsi - ha 
concluso Battistuul suggerirei di aspettare ia stesur 
degli articoli prima di considerare già raggiunti i nuo’ 
accordi». Meno preoccupato è Antonio Paiuelli, che : 
limila a definire fabolizione dei voto segreto «una scelta 
tipicamente Uberete, cioè anticonsociativa, antitetica alle 
logiche spesso oblique e paralizzanti delle aìleanre fra 
seTiori della maggiori-^ 


I demoproletaii Jg 

un «pacchetto^ ommonn w «pacchel- 

ni rmrenoum > dice usegreterto Giovarmi 

Russo Spena - 1 cittadini 
giuio democraticamente 
chiamati apronunciaisi e a decidere». I temi della tomaia 
referendana dovrebbero essere, per Russo Spena. il diritto 
di sciopero, l'estensione dei diritti sociali del lavoratori, 1 
problemi deil'ambiènie, la «necessità che gli inquinatori 
paghino le loro precise responsabilità». Le proposte di 
referendum sono anche al centro degli incontri che Dp sta 
conducendo con i radicali e con I Verdi, nella speranza di 
dare vita ad un «comitato promotore» unitario. Ai Verdi 
Russo Spena fa sapere di essere disponìbile a promuovere 
anche un nuovo referendum contro la caccia. 


bietlivo è la costruzione di 
un'industria nazionale dell'au- 
diovisivo. 

L’intervento di Borri alla 
giornata conclusiva del Pre¬ 
mio Italia, conferma che alcu¬ 
ni settori de, frastornati e 
spiazzati dopo l'accordo col 
quale Craxi e De Mita avevano 
ratificato il duopolio Rai-Ber- 
iusconi, hanno ripreso un po' 
animo. «Sollolineare ti valore 
di una sana concorrenza > ha 
detto Borri - non può costitui¬ 
re l’ennesimo artificio per col¬ 
pire il ruolo e le ambizioni del 
servizio pubblico». 


Pap rAvtnno Popolo ha pubblicato aa- 

rer l #UIOne bato w caplloio dei «Pro- 

CRttOliCR giovani» che l'Azione 

■ lUi a. cattohee discuterà nel suo 

IR POIItICd 6 prossimo consiglio nazlo- 

j» -»_ _ 1 , naie. E un lesto dedicalo al- 

dQldlOSO con tUtuR ia politica e all'Impegno dei 
caUollci. in cui vensono 
riaffermate la «scelta reli¬ 
giosa» dell’Ac, la fine del collateralismo, l'jiiteortanza del 
■patrimonio del cattoiiceiimo^democratico». Se la politica 
Significa ■costruire la città deU’uomo a mlMira deli'uomo», 
sìHegge nel documento, la Qtiesa non è un «somtto 
politico» in senso stretto. E tuttavia è compito della Chiesa 
•prendere posizione di fronte alle ingiustizie». In questo 

a uadro, la scelta dell Ac non è quella di «un Impegno 
iretto sul terreno sociale o politico», ma quella dì «educa¬ 
re» alla politica i cristiani. A questo scopo il documento 
indica, tra ie altre, due vie: «Attenzione, ascolto e dialogo 
con tulle le componenti cuituralì» e «recupero di una ca¬ 
lura istituzionale». 


Chiairomonte su «Rinascita» 
«La politica nel Sud 
troppe volte è collusione 
0 complicità mafiosa» 


■i ROMA. In . un'intervista 
che Rinascita pubblica oggi, 
Gerardo Chiaromonte, presi¬ 
dente dell’Antimafia, analizza 
il fenomeno mafioso e indica 
il programma di lavoro delia 
speciale commissione parla¬ 
mentare. Le polemiche che 
quest'estate hanno investito la 
procura dì Palermo, ricorda 
Chiaromonte, «hanno fatto di¬ 
re a molti che la battaglia con¬ 
tro la mafia poteva ormai con¬ 
siderarsi perduta». A Palermo 
si sono fronteggiate «due con¬ 
cezioni diverse sul modo di 
combattere la mafia»: c'è chi 
«vede i fatti mafiosi come puri 
fatti delinquenziali» e chi inve¬ 
ce (come Falcone e il suo 
•pool» di magistrali) mostra 
«una sensibilità maggiore per 
l'intreccio fra delinquenza, 
fatti sociali, sistema politico, 
affan». E tuttavia, conclude 
Chiaromonte su questo punto, 
«il volo unitario del Csm ha 
dimostrato come sia possibile 
andare avanti», 

Per Chiaromonte le novità 
dei fenomeno mafioso si inne¬ 


stano sul nodo di fondo: «Il 
rapporto fra il Mezzogiorno e 
lo Stato itaiiano». In questo 
senso, un punto declivo è «il 
modo di far polìtica nel Mez¬ 
zogiorno», che spesso com¬ 
prende «collusioni, favoreg¬ 
giamenti, in casi estremi pera- 
no complicità con ambienti 
mafiosi e camorristici». Per 
questo la lotta alla mafia ri¬ 
chiede anche «una riforma 
deile istituzioni, delia vita e 
del modo d'essere dei partili, 
deila polìtica». Chiaromonte 
polemizza con la decisione 
dei ministro Vassalli di proce¬ 
dere contro il giudice Aiemi: 
«E un'iniziativa inopportuna e 
sbagliata perché è stata ^ta 
come la prova di un'arrogan¬ 
za del potere politico verso 
quello giudiziario». 

Compito della Commissio¬ 
ne antimafia, conclude C2ìla- 
romonte, è «controllare come 
io Stato applica le leggi contro 
la mafia e proporne altre più 
penetranti», nonché «appro¬ 
fondire io studio e la cono¬ 
scenza dei fenomeni di tipo 
mafioso». 
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IN Italia 


Si «fonde» 
la Banca 
Operaia 


H BOLOGNA U gloriosa 
Banca operala che vide tra i 
suol soci londatori anche Gio- 
lUè Carducci non esiste più Si 
i fusa ieri, dopo un'animata 
assemblea degli ulonisti, con 
la Banca Agricola mantovana 
Coalo dell ihlera operaiione 
74,3 miliardi comspondenti al 
pagamento da parte dell'lsli- 
tuiQidl credilo rlella citta lom¬ 
barda di 35 000 lire per ogni 
ailone dell'uienda bologne¬ 
se oppure, in altemaliva, ad 
un concambio di un'uione 
della mantovana per tre azioni 
rieli'Operaia 

Si chiude cosi una vicenda 
che è aiata al centro dell al- 
Mnilone della citi a lelsinea 
Dopo dlveral mesi di polemi¬ 
che che hanno visto scendere 
In campo anche autorità poll- 
llche come II presidente della 
Giurila regionale Luciano 
Ouersonl (anche lui favorevo¬ 
le ad una fusione, ma con un 
Isllluto emiliano-romagnolo) 
pueala conclusione ha lascia¬ 
to con l'amaro in bocca diver¬ 
si «lonlali Molti di loro, anzi, 
hanno preferito len non parte- 
all'ullima assemblea la- 

a o II campo al gruppo 
lutto questo tempo ha 
lavorato per I Incorporazione 
con la città del Gonzaga Alle 
13 30 di Ieri pomeriggio II pre¬ 
sidente PagliarinI Parisi ha ul- 
Hclalmente letto i risultati 
Presemi 900 del 3 387 soci, 
hanno volalo a favore della lu- 

» e 877 azionisti, otto con- 
• 11 astenuti Mollo ani¬ 
mata, dicevamo, I assemblea 
pue le cordale che si sono 
contrapposte, la prima, la vin¬ 
cente, Impegnata nell'Incor¬ 
porazione con Mantova, la se¬ 
conda, la sconfina, propone¬ 
va la fusione con la PoMiare 
di Pesaro Intanto a Reggio 
Emilia durante un'asaemoTea 
lenulasi aempre Ieri, la Popo¬ 
lare di quella città ha approva¬ 
lo l'aumento di capitale An¬ 
che Il sono emersi dissensi tra 
I soci, Qàrc 
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Domani 

assemblea 

deputati 
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Prima giornata di protesta 
dei lavoratori dei trasporti 
che chiedono la riforma 
complessiva del settore 


Lo slogan dei sindacati: 
«Sopportare un disagio oggi 
per viaggiare meglio domani» 
La battaglia contro i tagli 


Italia senza treni fino alle 21 


Niente treni Imo a questa sera alle 21 Si prevede 
un blocco pressoché totale per lo sciopero di 24 
ore proclamato da CglLCisi-Uil e Fisafs E il pnmo 
di due settimane di agitazioni decise dai sindacati 
in tutti i comparti dei trasporti per protestare con¬ 
tro 1 tagli del governo e chiedere una riforma com¬ 
plessiva del settore Domani si fermeranno maritti¬ 
mi e portuali e il 3 bus, taxi e metrò 


■i ROMA L'altoparlante an 
nuncia un lungo elenco di tre 
ni soppressi 3ono il 65% di 
quelli normalmente effettuati 
Ma, a Roma Termini già sanno 
che quelle delle Fs sono previ 
sioni ottimistiche Che dalle 
21 In poi trovare un convoglio 
in circolazione sarà quasi mi¬ 
raggio Un viaggiatore escla 
ma rabbioso «ci risiamo E 


un anno che viaggiare e una 
disperazione» E consulta un 
giornale che si limita a dare 
senza illustrarne le motivazio 
ni un breve elenco delle agi 
tazioni proclamate nei tra 
sporti fino all 8 ottobre Altn 
leggono un volantino stampa 
lo in migliala di copie dai sin¬ 
dacati per spiegare le ragioni 
delia straordinaria mobilita¬ 


zione contro i drastici tagli 
che il governo intende asse¬ 
stare non solo alle ferrovie, 
ma al trasporta pubblico nel 
suo Insieme Un paio di ferro 
vieri per farsi capire da alcuni 
viaggiatori con poche, incisi 
ve battute volganzzano un po 
il messa^io di Cgll Cisl Utl e 
coniano all istante uno sio 
gan «Sopportate disagi oggi 
per non subirne ben piu graw 
domani In balio stavolta non 
c è solo il nostro posto di la¬ 
voro» Sprazzi di un dlaologo 
con gli utenti che i ^ndacati 
hanno già iniziato net giorni 
scorsi con assemblee, giornali 
parlati, comizi davanti a scuo 
le, fabbnche, uffici Un dialo 
go che proseguirà nel prossi¬ 
mi giorni quando si fermeran¬ 
no anche porti, traghetti taxi 
bus metro aerei e mezzi di 
autotrasporto 

È lo sciopero generale dei 
trasporti, il primo della recen¬ 


te stona sindacale Coinvolge¬ 
rà circa un milione di lavora 
ton Ma la lotta - affermano 
Cgll Ctsl Uil e relative federa¬ 
zioni dei trasporti - è tuli ^tro 
che corporativa e settoriale 
nguarda t desimi dell intera 
nazione Quella dei trasporti è 
ormai diventata una sorta di 
vertenza simbolo delia balta 
gha contro lo smantellamento 
aeilo Stato sociaie Maisinda 
cali non intendono arroccaisi 
su posizioni meramente con 
servatoci Tant è che chiedo 
no una nforma complessiva ^ 
del trasporto putri>Ìico, per n 
lanciarlo, rendeiio sempre più 
competitivo e a) pa^ con 
1 Europa del 92 «li governo - 
affermano C^l CisJ ull - non 
proponè urta nuova strategia e 
anzi prospetta drastici tagli 
agli investimenti per ferrovie, 
trasporto pubUico locale, ma- 


riilimo portuale, mentre per¬ 
dura la mancanza di un nas- 
selto per l autotrasporto mer¬ 
ci e it traspqrtp aereo* Come 
cambiare quésto stato di cose 
che già vede in Italia il 90% del 
settore nelle mani dei gnjppt 
pnvah? L elenco delle neme- 
ste è lungo e dehaglialo Fer 
realizzare i van obiettivi Cgil 
Cisl Ull considerano centrale 
la costituzione di un preciso 
raccordo tra 1 ministeri com¬ 
petenti la definizione di ven e 
pnopn contratti di programma 
tra enti aziende pubbliche e 
Stato il controllo sulle Fs e su 
tutti I 21 cemn di .spesa de) 
settore la costituzione di 
un unica federazione rappre 
sentativa delie imprese e aegli 
enti Proposta quest ultima 
volta a dare una nuoVa impo¬ 
stazione alle relazioni sinda¬ 
cali Inoltre Coll Cisl-Uil chie¬ 
dono di porreline a quel bal¬ 
letto di cifre che ogni anno 


Tanta folla per i 92 anni 


Giochi di luce e hsex 
per Sandro Pertìni 


ANTOMILLA MARRONE 


«U BMO tenuti ad mmt* presenti 
ilNlÀ CCCKIONI ALCUNA alle 
eedute « domeni mvtedl 27, mer* 
eeM 29 e oip^ 29 
LeeeeniMee dei deputeti comunisti 
I eonvaseteper deraeni mvtedi 27 
eettenère em ere 11 


■i ROMA Cera una gran 
folla ieri pomerìggio a piazza 
Fontana di Trevi Oltre ai tor¬ 
pedoni che scaricavano turi 
ati, alle decine di ragazzini de 
diti la domenica pomeriggio 
allo «struscio», c'erano anche 
gii ammiratori di sempre del¬ 
l'ex presidente Sandro Pertinl 
che proprio ieri compiva 92 
anni La festa è Iniziata alle 
quattro con la musica del 
Gruppo bandistico di Amusa¬ 
no prosinone) e con gli sban- 
dieratorf di Cprl (Latina) 

Sul muri circostanti la piaz 
za piccoli fogli con la scritta 
colorata «Auguri Pertlni», i ne 
gozì aperti^ gli sventoli! di bàn- 
,,qlenne e palloncini per un 
pomerfggio la piazza con la 
iqqtànÀplù iamosadi Roma si 
è tramutata in un villaggio In 
festa Ogni tanto un applauso 
in direzione delle finestre del 
festeggiato (che si affacciano 
sul lato destro della piazza), 
qualche richiamo a più voci 
«Sandro Sandro» Lui, ormai 


abituato a tante dimostrazioni 
di affetto è apparso per qual 
che minuto nell androne d in¬ 
gresso subito circondato da 
agenti giornalisti e folla La 
banda ha intonato t Intema¬ 
zionale mentre I ex presiden¬ 
te salutava con ampi gesti del¬ 
le braccia «Ho ricevuto tante 
lettere e telegrammi da barn 
bini - ha detto Pettini * a loro 
auguro un futuro sereno» Poi 
è rientrato nel suo apparta¬ 
mento dove lo aspettava il 
presidente del Senato, Gio¬ 
vanni Spadolini, tornato per 
una nuova visita In mattinata, 
infatti, si era già recalo da Pet¬ 
tini portandogli in regalo da 
parte di tutti I colleghi di pa¬ 
lazzo Madama una pipa 
gianale fatta a mano 
In attesa del buio, la banda 
di Amusano, dopo un giro per 
te strade adiacenti Fontana di 
IVevI, ha Intrattenuto la folla 
con un ardilo mélange musi¬ 
cale che legava brani di un re¬ 
pertorio classico per bande, a 



Glenn Miller, all'inno di Ma- 
meli o, ancora, a «hit» dei no¬ 
stri giorni come We are fhe 
World e F'ome AI tramonto, 
quando la sera era ormai piut¬ 
tosto compatta da non lasciar 
filtrare la luce, la festa è passa¬ 
ta nelle mani deli architetto 
Cesare Esposito che da tre an¬ 
ni dedica un particolare 
omaggio a Sandro Perini nel 
giorno del suo compleanno 
Non nuovo a sperimentazioni k 
•magiche» ed impoulbill (sua ^ 
l'idea della «nevicata»,ohe In 

agosto scénde ài piazzi» Santa 
Maria Maggiora o, quella uto¬ 
pica di un tapis-roulant che 
colleghi Roma a New York), 

EsppsIto hakleataciiMal'aiinoi < 
grandi giochi di luce colorata 
al laser che hahne h\vestito fg 
pi«^,<làj,POTl 
come mt^ento di distensio¬ 
ne e ricordo, da una finestra 
aperta aullÀ^à^hua un grande 
schermo mandava in onda 
memorie ed immagini di Perti- 
ni partigiano In sottofondo le Sandro Pcrilnl riceve gli auguri per H suo novUrtaduésimo com* 
note di Mozart pteanno sulla soglia della sua abitazione In piazza Fotitana di TM 


oscillano con la Finanziarla. 
«Occorre - affermano - ren¬ 
dere poliennali gli investlman- 
ti dello Stato» Investimenti 
che non d^no làtara sulla 
carta, ma che sf traducano in 
aumenti sostanziali della «c» 
pacità di spesa» 

Sono obiettivi per i quali la 
lotta non si fermerà con i’a|y 
pròvazione della legge finah* 
ziaria Intanto, dopo Ip scio¬ 
pero deije ferrovie che termi- 
nferà questa sera alle 21, do¬ 
mani sarà la volta dei portuali 
e dei marittimi che ti ferme¬ 
ranno per 8 ore Saranno ga¬ 
rantiti ì collegamenti con le 
isoje li 3 ottobre niente taxi e 
autobus dalle 9 alle 12 Nella 


Fisco 

Marini duro 
con la linea 
del governo 


1^ ROMA Una dura prasa di 
posizione nei confronti del 
governo per le «esitazioni e in¬ 
sufficienze della manovra 
economica, e il «nulla di fatto» 
sui terreni della base imponi¬ 
bile e sulla lotta all'evaitone. è 
stata al centro deirinien«nlo 
del segretario generale della 
Cisl. Fianco Mulnl, che ha 
concluso ieri a Monteailvano 
(Pescara) 1 lavori della mani¬ 
festazione organizzata dalla 
Federazione nazionale dei 

E ensionati della Cisl Marini 
a lanciato un monito al go¬ 
verno e al grandi partiti di 
maggioranza e di oppnàMo- 
ne «stiano attenti - m detto •> 
SI guardino dal fare altn regali 
corporativi ai ceti degli "auto¬ 
nomi ' e dei "piofeasionair 
pèfché le letteMi dattorali dei 
» milioni di iavoratoH dùtt»: 
dmii e del loro mViaif pò- 

hscaiéna osseivalOciie «man¬ 
cano 40mlla .miliaidi, come 
minimo, all'a^^ntamenio coi 
fisco E chi non ha il coraggio 
di farli paffiue ' ha pfoseMlo 
- non può tornare • bemre 
cassa con i lavoratori dipen¬ 
denti né In maniera dirette né 
in maniera Indìratta» 


Dramma casa 
In arrivo 
GOOmila sfratti 

Più di mezzo milione di sfratti alla fine dell’anno. 
Situazione drammatica a Milano, Roma, Palermo e 
nelle undici aree metropolitane C74.000 ezecuzioiri in 
un anno). Proroga difficile dopo l'alt della Cotte co¬ 
stituzionale. E li governo è inerte. Non A stata anco» 
presentata la nformA dell'equo canone. Libertini' «Il 
PCI chiede la discussone immediata in Parlamento e 
Il voto su tutte le proposte di Iqg^ per la casa». 


péndèmi delle autostrade e 
detl'autonoleggio Infine, V8 
ottobre si fermerà II traqmrto 
aereo 


M ROMA È comincilo un 
drammatico conto alla rove¬ 
scia che terminerà la notte del 
31 dicembre, li Parlamento 
nel marao scorso aveva proro¬ 
gato tutti g)i sfratti per le àblta- 
zloni e gli usi colnmeréiali (ri¬ 
guardano centinaia di migliaia 
di ìamigiie) dando al governo 
diversi ineti per varare alcune 
leggi fondamentali capaci di 
awiaré a soluzione la soluzio¬ 
ne abitativa II problema é 
drammatico - dice il segrata- 
rio del Sunla Tomihaéo, Espo- 
suo I, dati lifliciali 
dell'fOiaervatDrio» dei ntini* 
stero defi’Jniemo fanpo salire, 
daira? ati ti?» a circasso 000 
le aeptenzé esecutive emesse 
Neli'ultimo ahnp considerato 
dai Viminale, gli sfratti senten¬ 
ziati sono stati oltre 120 000 
A Torino i provvedimenti subi¬ 
to esecutiva aono più di 3 000 
e tra opeati appena 16 aono 
per necessità oel proprietario 
Wipra per T87» su un tmale 
di 120 4M sfratti, 7AJ09 ri¬ 
guardano le undici grandi 
aree metruxilitane A Milano 
13 602, a l^no 6 769, a Re¬ 
ma 17 681, a Napoli 8 787, a 
Bari 5 026, a Palermo 4 653, a 
Genova 4 902, a Ifirenze 
4 411. a Bologna 4 902 Dati 
significativi 

li Parlamento aveva chiesto 
al governo di lare le sue prò- 
poste In tempo utile sulla rifor¬ 
ma dell'equo cartone, sul h- 
nantiamento e ia proroga 
biennale del plano décenniue 
e per avere almeno uno stral¬ 
cio della legge dei suoli lelstl- 
vo al pretto degli espropri 
Slamò a oltre ineti.eett«nMe 
e nulla é stato fitto. Il ministro 
Ferri non é riuscito finora a 
presentare il testo sull'equo 
canone Eiaonoohaneppure, 


dèi imti di ihaMloranii- 

(plV)0''iiediHzto> «slste^alla 
commissione Upp della M* 
mera un breve disegno di fer¬ 
ri, seppqr discutibile Aol^sso 


M «PW dwjutlbllé Ad esso 

m^imniTbilfe» » eoniraptóhgono le 
con 1 lavoratori dloen' «e dei dc Botta e del tociui- 


sleFeirarinI Eilste da tempo 
la profioeta del Pel e la com> 


missione è in una àltuàztone di 
stallo 

Sul suoli e sugli espn^ 
non c'à neasuna miaun del 

g overno e la mullonnaa m 
toccando al Senato la di¬ 
scussione sulle propoele di 
legge del comunlsii e del M. 
Poiché il Partamento nel proe- 
almi tra meai aarà quali letn- 

E re impegnato per diiculeie 
I Flnansieiit e la liforaia del 
ragolemenii. de qui al 31 di- 
cambra, eaiatono aolo pochi 
gionti per le leggi aulla caia. E 
por gli afraiU arai dicembre 
aaramo al palo di paitenii. 
D'alira canto il irtiniilro Peni 
ha più volle dichiarato di eaae- 
ra aenilWle al richiami dalla 
Corte coatiiualonale e di non 
eaiere in grado di dacidan 
una nuora proroga dagli afrel- 
ili SI pronle cosi un autentico 
dramma lOclale con ripeicua- 
aloni anche auU'econcmla, 

«In questi mesi r affiima 11 
aen Lucio Ubertinl, naponaa- 
blle del aellon case JraspofU 
e inlraaMilura del Pel -- ab- 
blamo lenteio di lutto per 
sbloccare una sltuaiMm che 
la logice peivena del penta- 
panilo condanna alla panM 
Abbiamo presentalo da tem¬ 
po tutte le propone di btiae 
necesaarle Ne abbiamo aone- 
citalo In ogni modo la diKua- 
alone Aboìamo oliano al |o- 
verno corale pnIerenaMi bl 
Parlamenio per la dlaoianione 
anche delle aue intitietive lati- 
elative CosiellemocbehJMoa 
alato Inutile e dobbiamo, dun¬ 
que, denunciare con grande 
energia la lentonNUma che 
governo e maggioninnsi aa- 
sumono di Ironie al paese. 
D’aliro cento, non d rsara- 
gniamo a quatta altuaaione e 
con la riapenura delle Camera 
ci bttienmo con Iona per ot- 
ieneittla>dlacuaaltimi a il «Me 
eulht itiopona di latg* adta 
«ua'lnfariamenlp da ehiun- 
qdh prasenieie E ecianiWe 
'che iti quMIi glorol ai leM ntd 
paese una grande protetta a 
una tolte preiatone. Neanino 
deve poter accorgami dM 
danno cha al ptoMa iole alm 
vigilia di Natola, quuidBl Ito- 
chi saranno iragtcamonla IM- 
II. 


Nuovo Escori 75 Nuovo il design del suo lionlalt Nuovi gli 
inteini in tessuto pregiato Nuovo l'equipoggiomenlo di se¬ 
ne (ho compiende ho l’olbo i vebi elettilo, d lunotto teniiKO 
con antenna iodio incoipoiotn, In dntuin di sicurern nntn- 
non inerzioli, gli soocchi esterni con comando inteino, il sedi¬ 
le postonoieonlialtomentolnalonQto Inunnimniln suge- 
lequipnggioto E nuovo, noturalmente, 8 il tnotoie 14 CVH, 
con comeio di scoppio completamente disegnato dal com|iu- 
tei, testoto in lego leggeio, accensione o conbollo totoliiien- 
te elettionico lecnglogio cosbuttivo d'ovanguoidia 75 CV, 
167 km/h, 214 km/litio o 90 km/h II pnmo propulsoin che 
adotto, in uno bellina di sene, lo tenie combustione mogio 



Il primo motoso progettato interomentn nel lispetto dnlFom- 
blente, còn un pghni loppoito oiio-ben 2 ina,una moggioie 
potenza e un'emissione piu pulita Risultato uno guido 
elfe/vescente, ecunomico, ecologico Esattamente In guido 
che VI potevate ospettoie do un'outo doirono pulito 



























Coito 

Assessore 
arrestato 
per tangenti 

■IMANtOVA LusCHOKiI 
Lavori pubblici del Comune di 
GoIid In provincia di Mante 
va II aoclaldemocratleo Ar¬ 
naldo VIncenal inaio aireata 
lo i Incarceralo per avèr Inla- 
acato una tangente da un 
commerciante di elettrodo- 
mettici Laaaeaioie è «alo 
trovalo in poaseaao di cinque 
milioni - precedentemente 
contraacegnall con uno ape 
date pennarello - che II com¬ 
merciante gli aveva cenaegna- 
to come anticipo di una lan- 
^genie di 30 Moni per otiene 
re una llcenia del atro nego- 
aio. 

E alalo lo Meaao naMilan- 
le. Sergio Anionloll di Si anni, 
che d<mo eaaeial dichiiraio 
djipoato a Mwe a rate la 
aomma che gli veniva ii|hle- 
«a ha avvertito I careMnleó 

CMati ultimi, venerdì aera, 
al lono preaeiltali itell'ulliclo 
lèi) aaaeiaote VliùrénI iuMIo 
do^ Il pagamenti, e ilw- 

•oMopunlo aoii^acatlaiele 
mwieile e I «aeaaore t alalo 
mchluio pelli Ceaicirconda- 
Mie di Mantova Kcuaato di 
eoncuailone aggravala 

Con I atrealodell ' aea ea aote 
VIncenal, unico rappreeenian- 
^del Pad! In conalifo comu- 
naie alrendeevideniel)|otat 
(edlaficlmenio dalla AmMI- 
ètraalone di (Mio, iella llnoia 
da Una metgioranaa mollo 
, bearla pc-PiiM e (Men- 
ibati'ln Grill alcuneeewmane 
W con la dlmWonldell’aiNa- 
tréreaocialMa llcondgliodel 
idomune del Iganiovano è 


IN ITALIA . ~~ 

In difficoltà il vicepresidente 
della giunta del Friuli-Venezia Giulia: 
scrisse al giudice Usa una lettera 
in favore deirimprenditore Moncini 

E la Trieste «bene» aiutò 
il mercante di bambine 



il vicepresidenie i in difficoltà Gianfranco Carbo¬ 
ne, socialista, numero due della giunta del Friuli- 
Venegia Giulia, aveva scritto, torta della sua posi- 
slone, una lettera al tn^lstrato amencano che si 
occupava del caso di Sandro Moncini, l'imprendi- 
lore triestino Invischialo in una turpe storia tli pro- 
«itusiona minorile. Una intercessione sospetta in 
wvore di un amico. Il Pei ha chiesto la sua testa 

_nAbNosnwwviATo_ 


■a iniEsne Hfnno"^ pimo > 
di vlmpèKhmcnt», di pippola 
■ÙWèrgttu» tileitino,,in reatlà 
nmemo ivrebbo potuto )m- 

Bwi SgSi 

uhè,resili 
IrodWOMMIMnM «I d|ttio da 
•Coaic eh* non ttano qucllt 

èconuitand, sono duo San¬ 
dro^ Modem < Giaiùninoo 
iDrébom dmcM.l lore domi 


nidcilttlanl, 9 comunitti, un 
locala Q'aa i m am or v # 
mlulonarlmuvnipblaMama- 
|lraUco(orainmMm) 


lutto comidcia con ranc¬ 
alo. In icnm èmtrifeana,) di 
Monolhl, acMaoduo ioi|o lì 

ttWaiSSr!!. 


I. amai noto •nell 
NO Impaglia Ine 


ipoitivo Mancini avnObe 
•mainmme* una bambina 
par potar campiere w di lai 

violannÀli ogni tipo Man pio 
InlarlOCulore, are Un agente 
dairFbi II lé m*ntt Moocmi 
viene Uoceilo appena malie 
piede all ternono KannMv 
di New Y0i|(^Su èù<lul}lii b|M 
alle legge emedaadi, paMe 
una condenda lino a èO annt 
di carcere Una pcrqujiiaiidM 
compiuMi nelle aua aoMone 
Weaiiiiatè aMianadfl iramda- 

canhideimil ptalio pneeapia- 
ip, il IO agoaip, é Lue Anidee, 
dpiie rimpumid,- ICO conlee- 
aO>*ela!amlèilo ngli|dlec 
Lear amene One ledmiin di 
eondenne-ed uo enno c un 
gtomodliccluttnoè 

vuoiti».»: 


no ad agginic la amraiWma 


legiplazione vigerne negli Uu 
su quetta maletia? Da lYlesie 
sono psitite almeno una tren 
lina di lettere, firmale da 
csponenli della vita pubblica 
- amminlttralori. operatori 
ecoruffliei, piolesaonisti, 
qualche gioiiialltta - che atte 
«ano qualità e mcrill del Man¬ 
cini Scriva Qiotglolnieti, mo¬ 
lare del Uoyd Adtialico, uno 
del tpoMnlh delle clllè Scrive 
Aldo Terphi. avvocato aoclall- 
tta pteildenle della Caaia di 
R|t|>Bimlo Scrive Alvise Bali 
con, piealdenie ddlAiiaiida 
di Soggiorna E scrive snehe 
Glaiiiranèo Carbone, eppcne 
tlerello j-alld vieepresidenu 
della gluma ngmiiale, lèader 
èOiatHnle dd ni ttlettlno 
CatMoe, praeutatore lega¬ 
le, glSptaiidadMdtll'ammlnl- 
«twiona pcmdadale, è lidio a 
ghigno uno dei proiaganittl 
della campagna deuorale, 
ponendo aeiue mead termini 
la sua candidaiure d vertice 
delle Ragione, seldamanie 
nellé mani de) demoeidpdeni 
MdlanL ii aolo pramla’ale io 
edida,credalo che II gaioie- 
no Alti prOUdmua dèlia ghln- 
m viene «onreimuo II de 
Adriano Bieauui, Carbode 10 - 
ttiud I.Mamianioèvenuta 
hiofl (a ilotli <Mle bHetc e 
vWm dato par cado dìe Car- 
bom ha idìOó d giudico 


amerKano su carta intesta 
della Regione 
Sulle pnme a TViesle non 
reagisce quasi nessuno Augu 
sta Oe Piero Barbina, cotui- 
gllere regionale del Pei, udi¬ 
nese pone in un interrogaslo- 
ne la questione di un possibile 
coinvolgimenlo di minori, re¬ 
sidenti in queste nne, nella 
ptoduiione di materiale por¬ 
nografico e invita la giunta a 
preoccupanene Assocluloni 
e grappi femminili scendono 
In campo perchè si faccia luce 
wll'lnquielante reltolerta 
evocalo ddLalfaio Morwlni 
Poi, una iuccetiiva Interroga- 
alone ddigrappo comunista 
chiama direllimente hi causa 
la poslsione di Carbone e l'in- 
compatlbililè dalla sua Inialati- 
va con la carica dvesilta Nd 
dibaltilo che al accende nd- 
lapla, martedì aconoi 11 co¬ 
munista Giannino PadoVan at¬ 
tacca duramente, riditaman- 
dosi al arappatta tre morale e 
poglica, tra iflad e pollUea, e 
Ita centri di patere occulto e 
nolo delle Mìidi#7 II ri- 
chiimo die Irigge mèmoril- 
che, treddonale punto (U rer- 
a nella mappa dd potere nel¬ 
la diti di San Giusto, manda 
w tutte le hirie Carbone, che 
chiede On ghiri d'onore Per 
parte lui. Il pnsidentt Bicsul- 
11 ammetta, a prapoiito dalli 


Sandra Mancini 


tenera che alinteidiva era 
«ara lichteste d vicepreiiden 
le Carbone in rdaxlone dia 
sua posiaone e ddio «reso è 
«ala espreia In quetta qudi- 
tl con la preciiaaione della 
quditIcaiivesmaB Mapoilrae 
luti due conclusioni In so¬ 
stami nasalina eonscguema 
a livdio politico, la gluma non 
al tocca. Il Pd risponda con la 
presentanone di una medone 
di revoca di Carbone dalla ca¬ 
rica Il documenlo airi posto 
in votazione, per appdlo no¬ 
minate, mercotedL par la sua 
approvinone sereono 32 voti 
suiSS disponibili ndl’sesem- 
blea II Pii locate meda t co¬ 
munisti di sloglce abeinme di 
stempo hhoindnlila* La De 
pirla di spaculadonc poHdca, 
ma deve late I conti con te 
vod critiche e preoccupde 
che il levano nel ccmpocdlo- 
lico 

Signincaihre, inlanto, tepre- 
le di posizione di Claudio Me- 
gtls, I lutoR di «Denubios de- 

llnlice •gtoneeeo* che ppHd- 
d. Imprenditori e aMnqmMII 
Mestim abbiano acrltto d giu¬ 
dice •tettare di eolidattetl con 
I Impulito contenond toni 
edilicand* Eagghuige nSeio 
mi llcaiai pagaie dadi itu- 
dend per prémuoveA agli 
reami di leaitco, non avien- 
ba mollo aanM provare che 


IVovato dùcumento eurofifgrrorista | 


00^80 

h «seFèlto» 

«1.1 

w VIOOIANO n 




* Da un appartamento comunale 

daVotona 
sono etdnomani 



NolI'tppiitgfflfntD df-Ctehan, vfclno Padgi, dovaao- 
no giairaiMilall''duB'tiooiMnd di aciicco dalta B^ 
GIOvaAd' ed Chricp Vtnimburga, c’era 

aneha un dùcudiww ì" edliM tantà di rilanciale le 
emgioiils delta lotta,anriaia enniPd chi, come Cwcio 
e^Blìtairahl, ta cohaMlan .ranclUH^enelta piecedente 
faga «Uricas. Fra ral)ro taw propongono alta Raf e 
ad sActlon diiectev nuove ailntegle del tenore 


che hi alteltuno >111001 co- 

, SkHM di itctuMareiae somme 
di danaio trederlie nella capi¬ 
tata loliceto-itatai <!e9laanès 

amarita B am d uaaittlmane ha 


e^ autopiHìi,*ne*^no 
cOnnimito dia ta morie itaa- 
ta alla acoiH primavera. 


tai ROMA II doeumenio -, 
uno fra I lami riirovill dina 
pdlita Imnoree rid covo parl- 
glm - riampta,dtad carielte 
StillioNriitai rananiore è 
EiM iVUtanbuno. come le- 
tttatoòta 11 «Mte cOÌM< tne- 
nmerittè. Mancano taeonclu- 
ikml, iMiacoride gli «perii 
daU'UclgOa il documenlo pre- 
senm una <0001111 di riltaislo- 
ni» e un'aitleoltakme d’eriallsi 
linore Inedita nelle rlsOlutiOnl 
piodoNe dd|e Br U lèsi che 
VllUmburao iriluppe Àln so- 
lunaache ta icrita enriau da¬ 
va iupafan i conlllHi di visioni 
leglomli delta •tona eontre II 
capilailimmt-ed «acre con- 
cepKe Invada Nioeta PIA am- 
pta coma una •tartita di nm- 
gontaino» eonim la «dlntan- 
fione Inmtnailonate dd pan¬ 


ie biiiMaulcariilata» Unin- 
dliliao eiirelerreritta nell'am- 
bllo dal qude villimbuigo av¬ 
verta. ta Bri ta Rii a ta ahre, 
•drganliaadonh che I melodi 
di tolta armata in Europa non 
devono rteateeie qudii delle 
guerriglia taUndUnricm 01 
qui l'motaii di accordi pur 
•aziani cumun)*, ma and» m 
ilchireu di un •avajiaamalitb 
dalle «rtteele» fecondo 
reperti deli'Uctaue, Il docp-, 
mento dlmottn d» vnllni' 
burgp «era l'eapqnefrie di 
maniore spicca vi tenori- 
imo Mallino a Parigi* Alimon- 
U avrebbe condlvuo I pumi di 
vitti del tuo eoinqugino. 

Flnoraa Parigi non ai sono 
novale prave dl-un coltala- 
memo dei due bi{ga|ittl cne- 
«ali con II troncone delle Br 


tm quelle nota, compaiono 
Come Imputali di omlddi, ten¬ 
tativi d'omlcIdlo e partecipa- 
alane a bandi arinita in nu- 


Ufficiaimenle il motivo dello sfratto t ta morosità. Ms 
in mtrità Sllvanò Ahnechini e Laura Pani hanno pe^ 
dulo l'alloggio comunale perché tossicodipendenti. 
E Bvttanuto a,Verona,'dopo Meune proposte avanzate 
dal (taesidente deU'azienda municipale cha gejiltace U 
patrimrmio Immobiliare cittadino, sfratto da loasico- 
dipendenti e costiudone di miniappaitamenti dotati 
di servizi sociali e sanitari comuni 


di InvoUgaioti non hanno 
(ano alcun commènto wlle 
dlchtaiidnnldl Otrèle Seal- 
loiMf che da Parigi ha temalo 
di aGadoriareiAilmonÙ dalla 
pamdpialoiM di omicidio 
Rdìgù iris aprite di quret'in- 
iM - aveva dichiaralo I capo- 
name dairAiìlOnomta - gior¬ 
no In cui H lenilore Roberto 
RuHilli è «CIO ucciio, Aliraon- 
Il lallteva cdh me ed altri Ila 
liani alta praiczlone di alcuni 
videonittti Nèaauni precisa- 
done nemmeno aulta noUzia 
Iniislenta recando la quale 
nell ippriilemenlo di CiChan 
Ohie e VHUmhuigu ed AU- 
monU, avrebbe vlsiuio anche 
Gragoirle ScariA, Il hiltar di via 
piati di Papa, 


!■ VERONA. Slraltali per¬ 
ché eroinomani da un allog¬ 
gio comunale di Verona 
Silvano Annechini, gg anni 
e Laura Poni di 21 lonO le 
prime «vittin»' delta linea 
annunciata Ut; dalla acona 
piimavera dall'Agec, l'a¬ 
zienda gestione edllìct co¬ 
munali preaieduta dal aocla- 
liata Luigi Zama A Verona 
sono di proprieia municipa¬ 
le ben S 600 eppanamenb, 
ed in essi abila il 20X delta 
popolazione cittadini, so- 
praltutlo quella con minore 
reddito Mollissimi, nabirol- 
mente, i lossicodipendcnU, 
dal piccolo eroinomane al 
medio-alto spacciatore 
Qualche mese la, nel bilan¬ 
cio di prevaone Invwto al 


comune, U prcaMente del- 
lAgec aveva biaerito due 
pn^xote alrattaie di casa i 
lossicodhrendenU. 

•danno lasridk» ai vicini e 
riservate ai drogali dei con¬ 
domini a mini-ippailalltèrill 
da costniire apposiianienM, 
dotali di akiriti wtvizi «leta¬ 
li e sanilati comuni Eiauna 
aorta di parziale apUcipo 
aulta legge approvata di re¬ 
cente dalla Camera degli 
Stati Uniti, che - conte pie- 
vtaioni di fintteie, Ucenrio- 
re, privare delta patenle e 
cosi via I tosateooipendend 
- aia suadlando polemiche 
m lutto il mondo 
Silvano Annechini e Liu- 
ra Pani abitavano in via La- 
niliclo a Montoiio Verone- 


I giudici Anm annunciano lotte 


«Sì sd nuovo codice 
ma d ebano i messd» 


A Castelnuovo doppiette silenziose per la morte di Claudio 

«Ma die tristem per i cani 
non caedare {dù la dmumika» 


m ROMA LAsMciajdone 
naKioMle magUiraii «lalluiA 
coivaoddlafaiione» \ approvA* 
«ione de) nuovp codice di 
procedura penile, nw «Htedi* 
ace I eaigenu che ) entrai* in 
vigore di duest* fondameniele 
rifQRna sia préceduta, sa non 
a) vuole il fallimento de) nuo* 
vo ;^esao, del preventivo 
adeguamento delle strutture, 
aia di personale che di mate* 
riale, Indispensabile alll sua 
concreta attuaiiorm» In un 
documento approvato ieri dal 
comitato direttivo centrale, 
lAnm prende dunque posi* 
«ione a favore de) nuovo jMdl* 
ce )n funzione de) quale ha 
Biàldottato initiative per I ag> 
gioMomo piof^onale, 
ma èoUolinea che la nuova 
normativa determinarli sul) In* 
tera amministrailone delia 
giustizia un impatto tale da 
rendere «ancora più indispen* 
sabili ulteriori Interventi ur* 

P enti sul processo civile e sul* 
ordinamento giudiziario 


(compresa linuoduziofie del 
giudice unico innrimo grado) 
e per assicurare uneffetliva 
difesa dei non abbienti» 
■Qualora permanesse - 
proi^ue il documento -1 at 
leggiarhenio iperte del gover¬ 
no, I metfitrati saranno co* 
stfeni ad adottare tutte le ini* 
aiative di lotta glA preannup* 
ciqte nel programma gii ap 
provato dall attuale giunta» Il 
doqurhento ricorda che 1 As¬ 
sociazione in questa ptospet 
tlva ha proposto i| 18 moggio 
scorso al ministerodi Grazia e 
giustizia una serie di urgenti e 
possibili prowcdihwnti da 
adottare cui sono seguite al 
cune Iniziative positive accan¬ 
to ad «alcunè soluzioni irne* 
cettabili" Dopo aver sottoli 
neato «I inbrediblle riduzione 
degli stanzlamentit e «la ca¬ 
renza di una concreta volontà 
di un effettivo potenziamento 
e di una specializzazione del 
personale ausiliario e dei nu¬ 
clei di polizia giudiziaria», 


lAnm definisce «irrszionale» 
la proposta di aumento di or* 
ganico della magistratura «in 
quanto aumenta la ^ropor* 
zione con il personale ausilia* 
no» ed «inaccettabile» I ipo* 
tesi di reclutamento straordi 
nario perché non garantisce 
la professionalità del giudice 
L associazione richiama lat 
tensione del governo «sulla 
necessità dì procedere prima 
dell entrata m vigore del nuo 
vo codice di procedura pena 
le al reclutamento di almeno 
2mila unità di personale ausi 
liario» 

LAnm ha esaminato anche 
il caso dei giudici napoleianl 
messi sotto Inchiesta discipli¬ 
nare da Vassalli Pur rilevando 
una diversità di posizioni tra le 
due correnti componenti la 
giunta ri é deciso di non en 
trare nel confitto e lasciare ta 
nsoluzione dei caso ai canali 
istituzionali il comitato diret 
tivQ dell Anm ha convocato 
per II prosrimo novembre I as¬ 
semblea generale del soci 


A Castelnuovo del Garda, dove la scorsa domenica 
è stato ucciso dai cacciaton un bambino di 10 
anni, il indaco ha proclamato il lutto cittadino e 
len le doppiette ^hanno taciuto Si sparava però 
appena fuon dai confini comunali, mentre a Vero¬ 
na un'associaiione dt cacciaton proclamava* «La 
caccia non si può fermare, sarebbe crudele pér i 
nostn cani» 

OAl NOSTItO INVIATO 

MNCNiU «ARTOM 


M VERONA Che silenzio le* 
ri a Castelnuovo e nelle sue 
(razioni Non un botto di auto 
malico noni colpi secchi del 
le doppiette per le strade di 
campagne I campi di soia e I 
boschetti di pio(^ Solo echi 
lontani dri resta di quello che 
gii stessi cacciatori definisco 
no «il quadrilatero della mor 
le» dove si affolla una massa 
di doppiette cacciate dalle nu 
merose riserve della zona da 
Vaìeggio da Villafranca da 
Peschiera A Castelnuovo c e 
ra lutto cittadino tncotori a 


mezz asta centinaia di mani 
festi comunali firmati dai sin 
daco Gianpaolo FogtiardI che 
invitavano i cacciatori ad aste* 
nersi dallo sparare per rispet 
to a Claudio Claudio Fazio è il 
bambino di a^na 10 anni 
UCCISO domenica Korsa (in 
realtà è morto lunedi dopo 18 
ore di coma) da ima fucilata 
che lo ha raggiunto a) capo 
con precisione micidiale 
mentre percorreva m biciciet 
ta una strada di campagna Un 
episodio fra ì tanti incidenti 


della prima giomaia di caccia, 
che ha scosso I Italia resuici* 
tando le polemiche sull aboli¬ 
zione o mepo dello «^)Ort» 
venatorio E che localmente, 
ha prodotto a catena ahie 
ti impressioni prima, a metà 
settimana, quando I funerei 
del bimbo si sm svolti, nel 
campo sportivo di OliosL at 
tomiati dal rumore di doppiet* 
te che sparavano poco lonta¬ 
no poi quando sono trapelati 
I primi risultati dell aulopria. 
Pare che il colpo che ha rag 
giunto Claudio sia partito da 
una distanza di appena 20 me¬ 
tri da un cacciatore vicinissi¬ 
mo oltre che Inc^kace che in¬ 
fischiandosene di ogni norma 
non manteneva i limiti di di¬ 
stanza dalie strade e dalle ca¬ 
se I fucili di Castelnuovo, in¬ 
somma ieri sono nmasii nelle 
loro custodie Quanto durerà 
la tregua? Da una parte i «ver¬ 
di* hanno chiesto al presiden¬ 
te deila giunta re^ri^ di so¬ 


Ritirato 
il nunifesto 
dello 

«scandalo» 


•Per I ulUme volte, quetta Imtnigine* con quetta dldaiee, 
Ile è «au pubblicate teli Ki un quòHdlano mllanaM ta loM 



«no un «Ifeiluow padre di 
famigli» Nell intervento di 
Magna c è un altro intarrogau 
vo lo ttauo che I opiniona 
pubbUca at è potta In quatta 
aallimana •£ sa lliliputalo 
foaaa «alo un tranviere o un 
poNno?» 

Ecco II pedoRlo è ripu¬ 
gnante, nellai aua aqualikta 
eapetlenai al naacondono loN 
ae aplaodi raceapricdanii Ma 
ta parte dal ceù aglaO dalla 
aua citiè, dova coluva amici¬ 
zie Imporiinil Questo è ba¬ 
stato alta giuttiila dagli SmI 
Unni - qudta che nana in con- 
dirioni di •aapolia viva* SIMa 
Baraldini, condannata par ter 
roriimo a quasi mazzo secolo 
di carcera - per cucinare lul- 
I alira iantenaae, aopntlulto, 
ha latto acature aconceitanU 
meceanlaml, all'inien» dal 
circoli Weslinl che contano, 
per logliare dai guai qua)ta 
•letta imitai di Moncini 

Gianfranco Cariwna, naita 
recante campagra alallonte, 
ai ara proposto coma un rao- 
mo ituoyo», capace di Impri¬ 
mere Uni avofta ella alaaaaiite 
vita niibblicadella cIM giulia¬ 
na. nancamenle. Il suo stile 
nail'epiaodio di Monetai ap¬ 
pare Malamente legalo a vec- 
eble manlalitè cotpoialiyt. a 
maneggi di baaM pronto, alta 
ptabdw dallo tcainbio di la¬ 


na provocalo nel giorni scoiai molte polemicha, ralHiu- 
rante un bimbo d| pochi artni,clw •ablicla* Italia mutandb" 
na di um coetanea LacanpagOachacctaMénoMiaM 
aoMopoata al ghiri par l'auiodiacipitaa pubblicitaria, lam 
aottieaa dalla caieM di negozi che laveta promoan • 
che, nel'inzaito pubbliealO ieri, •« ir jia con tutta le mani- 
me che, durante il periodo dell affiaiiane, hanno aflOllalO 
i negozi chiedendo il potter in omaggio» Ladecirionadl 
•Ospendere la pubblieiti, è pnciiala mll'lnaeizione, èaia- 
n presa dopo «le polemiche Inaoite e nel rlzpttto di MM, 
anche del non pniiort», e te comunlcaaione «evldania- 
mente nappo a^iti e aponune» airi aosllniili con «tm 
più quieto mesaagglo di Riorice finzione» 


Due pastori, (taettno Ooii- 
dorelli, di SS innieOhlHte 
pe Fagone Fuliel, di S2 an¬ 
no «ali uccisi con colpi di 
arma da fuoco nella cam¬ 
pagna di Mimo, un pMai a 
STchiloinitri da Cataatav I 


nette campaipie 
del catenese 


■n tara corni «mnalediravad 

stamttttaanell'ovita di loro proprteOmalcuni cnllMtaL 
Gli investigatori ritengono che I due siano tttti uccM par 
contratti con ilM pattali per problemi di peacolL 


Assodaztenc 

vitUmcfcome 

èsconwMso 

SclUHI^? 


UiAasociizlone dclh IMI- 
me> del treno rapida aWè» 
In un comitatctto emtteo 
ieri tt termina di uri'ittÌMv 
blee svoltaai a NajteÉr ha 
eapnaso •critiche par I 
mèncMl controlli che han¬ 
no detennf nato la acompap- 


nodetenntaaMlateoiMaP' 
sa dalla propria ahttattone dove al ttovava agl) anvid d» 
miciltart, di niediich Schaudtan, unb del principali lmpit< 
UiL Secondo i 'Ai a oc la ri one. vi è «un tentativo d| lllàllo 
del pioceiao che comtacarè II 4 ottobre proaaimo a Fban» 
ae> L'Aaaoctailoneha datagaio II proprio tagtta, l'avvoca- 
to napoletana Bruito Biaoinl, a coollhilril pana ctaitoiitt 
precaaN L'aitantaio al nMo rapido •m^twoMMlB 
dicembre ISBèepioracA UmMdentedMOMoll-lET 


K Lo icoiso meno erano 
itatt amittti per detentto- 
ne di eroina, Ultimamente 
erano In difRcoUà con l'af¬ 
fitto Oo ihalto, foraiahnen- 
le, é avvenuto per moroei- 
là), maioptattirito tt erano 
accuntutate' molte ploteate 
dei condomini. Irritali e tai- 
paurid dal via vai di ghwant 
dttl’appartamento delta 
coppla.Lotteaopifttden- 
te dell'Agoe aveva bmalo tt 
due lo scotao ghigno una 
telteiache invitava i due *0 
cambiaraeompoitameniiM. 

Luigi Zana la già chiari¬ 
to. In precedend dichiara¬ 
zioni, che Httlonianainento 
dalle abitazioni comuntti 
dovielfbe liguaidare tutd i 
toaiicodipendenll, conipie- 
« I picóoli aptcciatori o i 
semplici azauMori, ala cui 
sola pteaena attrae deter¬ 
minale peironea EdJa det¬ 
to •Quando leggiamo ad 
giointti delle telate ci ac- 
comaroo di conoscere ptt 
della roelé degli aiieslalL 
Spesso è gente che paga 
quasi niente di eIRIio ma 
tiene in cortile ta macchina 
da 40 milioni» DMS 


AimM Comtaeeil oggi dtamtt al 

naSgeiitl 

A Btetjproctsso 

d HHteM ammintaiiaiori a inpitMi- 

^ tori In primo gnido, t » 

novefflbiè'gS.pèrliiMlldl 
aaioetattona pai dtttamaie n di toneuntona 1 |WM 
tadlsaaio tacnndannapN paoanta (otto anni di iicittotil 
e una midia di gOO miltanl di Bm) al aoctalltta OMittla 
Mattntao, piattdenia delta provincia di Bari dal'f44!EI 
e dell Untane provlncu lltttanc Uno tt tuo amalo ntt aob 
nmbre'fiè far IS Imputati teronoipagala pana variand 
tra I ctaqua anni a itt maal di taclutlona a un anno d 
quattro mesi, mentm tttti att bruno asooM conterinute 
varia LappahoapaittmdttquatatilpoUaaOlaeaalMutte- 
ne dell assoctastanapor dtttaquere iquttio par la dOalro- 
Itane di bUtud ecoWici poSnleiid a Buie in ttcMd 
comuni dalla provincia Da ttlpra > leeondd ta tari dpite 
cute - venne iiutaumio il regime delta •tangaiilb ttliìpli 
che per le quell li iMiiaero eccomi Ha I partlU dttta mate 

•ditttibuaiona dal danaro m I vari grappi in lapporto II 
minwro del rappieaeniand in giunta (De 50 par canto, ftt 


minwro del rappieaeniand In giunta C 
34 per cento. Fitti IO pur cento) 


Dparcanto,M 


P WTittWrt ltl dinimltaidl fBlMi 

a O fM tt W O dai gruppi neotaiebll mia 

ta Rmilta primeveteUel 19T9 • l'atta- 

„ te deBanno auccréahm, 

149lW0tesdsti i49reMmiWdida«nro- 

__ nottadciiadtagludtalopar 

***'****'***'»'■■'■■** stMinn* iwH^tuMNintr 

delFOroltalico DavuiUttgludiciileltaprimaconad^ 
aa.pRttaduddttdoR SaVttìnoSanllapfcM, prenda gvliV 
pracino par tanumarevoE laptae, aggraattonl, «MMM, 
ledmendtncndieadconiittedivatK,cafflo«mliàépo- 
poh» o ritonte rivoluttanariooppotare», ma lutti ricomki, 
ciMIL eecoitto I impostaclona M'eccusa aLmovtaittid 
ed tt dirigentt per cutt din «orici dall everstafw inanH, da 
•Ordine nuovo» ad •Avanguardia neilonite», da «Ima 
postatane» a •Cottiulpmo faaiona». pillando da Stetaim 
Della Chiaia ed Elio Masaagrande per arrivare a fatto 
SignoittU, fiariuigL ConcutaiU, Sergto Catare e •Giunn» 
FlonvaiuL 


far ta •itaglono» dagli M- 
tented dlnamlMdl HrinMl 


dtmndieadconiittedivitw,eofflo«mliàdlpo- 
ritonterivoluttanariooopotarea, ma lutti ricoMU, 
econdo I impostailona M'eccusa, aLnwvtaiMid 


Anestato per Spaccio 

Brigadiere dei carabinieri 
coinvolto a Ferrara 
nel traffico di eroina 


spendere le caccia nel Veneto 
(praticete de 94mile persone), 
i consigheri comuntti comum- 
tti di Verona hanno chiesto tt 
sindaco delta città un'analoga 
onUnenia, denunciando •!! 
cwetlere Intensito delle cac¬ 
cia, irreparabilmente dannosa 
non solo per gli animali», ed il 
Wwt ai è rivolto elle aiaocta- 
sioni venatorie, suggerendo 
•un mere d| tlleiuk» Dttl'tt- 
Ire parte peiO, proprio ieri he 
rispoMo per primo il prreiden- 
le dell Associazione Ubere 
caccia di Verona (3 SOO tacrit 
li). Atollo Marangoni non 
cacciale «larebbe come vieta¬ 
re di andare ta auto ogni volta 
che c è un inctteme mortttei, 
e rappresenterebbe oltielutto 
•una ciudeltè verro i nottn ce¬ 
ni che attendono ta domeni¬ 
ca per uscire» Marangoni ha 
lanciato, invece, una pelose 
wttoxrizlone Ira i cacciatori 
per aiutare la lamigiie di Clau¬ 
dio ta roonelizzazione del ri¬ 
schio di essere sparali 


■■ FERRARA Un wllullicta- 
le dei cwebinlerl è stato arre¬ 
stato per spaccio di droga a 
Ferrara Era un capopattuglia 
All aeroporto veneiiano 
•Marco Polo» di Teoere ta 
Guardia di (inanse blocct un 
giovane colombiano, José An¬ 
tonio Suarei, 26 anni appena 
giunto con un volo •Lulthan- 
su provenienle da Ftancoh»- 
te In una valigetta naaconda 
tre chilogrammi e mezzo di 
cocaina e preziosi Al mo¬ 
mento dell arresto le •flemme 

S ulle» sanno che ad attendere 
Irafficenle sltaniero c è un 
alito giovane, elle guide di 
una Volvo unita Fèmta, 
petcheggtata nel piazile del- 
reeroporto II giovane perO si 
ttlonlana essendo andato e 
vuoto I eppuntimento Le in¬ 
dagini portano pretto a Fèrra- 
ra dove viene arrestato, con 
un provvedimento litmelo dal 
giudice istruttore Francesco 
Saverio Pavone unsottullicia- 
le dei carabinieri Osvaldo 
Maurizio Massaro, 27 anni vi- 
cebtigadiete in (otii olla 


Compagnia cittadina. 

Gli inquirentt, talatU, Ipoita- 
sano un suo cotavowmanto 
nel Irttlico inlenititontte rii 
•coca» e lo tanno rtnttiludem 
nel carcere militare di h- 
achtara del Garda. Nel Irai, 
tempo è «no congedato dal- 
lAtma OriginarioolOianta- 
setta, il Maiiaro eia ta leiviila 
a Fettam de citea att anni ad 
«“ B «PvPffigìt <*•> N» 
eleo rediomobita U suo atre- 
stohacnatoacoacaitobttH- 
prese tntt» peicht il glcNam 
eaiabinlereavewaempremu- 
10 un comportamento tata de 
non suscitare il aiMn» so- 
^to lull'esisltmia « ima 
doppia peraonttiil, itaibin 
aoipelM neppure di taMlM al¬ 
la sue menta per ta auto CB bi¬ 
ro Adea» tt parla (B un suo 
concoiro neBìnttoduiiaM IL 
legate di ttupefacenU mi no- 
Sito p^ e iH asanctaHMM 
per delinquere lintttaiaia ttn 
spaccio di droga. Ora gB in¬ 
quirenti cercano di acoprire I 
cpllegenmti e di^deronttari 
tt quali dovevi andare tauro- 


Lunedi 

26 settembre 1988 












NEL 


Una folla enonne e pacifica II «T)jbunale dei diritti 

ha manifestato a Berlino Ovest dei si riunisce 

L'indebitamento del Terzo Mondo nel|§ ||# tedesca per giudicare 
uccide un milione di bambini le colpe dei paesi ricchi 


Quaranta, cinquantamila persone hanno afilatà per 
Il centro di Berlino ovest chiedendo una radicale 
riforma delle politiche del Fondo moneiaito verso 
iliTcno mondo. E stata una manifestazione pacifi¬ 
ca, che ha dissolto le preoccupazioni della vigilia. 
Oggi si apre la prima sessione del «Ttibunale dei 
dirtttt/dei popolitchei giudicherà le responsabilità 
dei paesi mdustriallzzatii 

DA UNO eti NOSTSIINVMTI 

' ' PAOI,ò'tOLDmi ^ 


am BESUNO OVEST ii gnp- 
|»lo di niinlhiUnlI irrihipl' 
«Il wlli imptIciKiit di un |>p- 
luto In rMtaura al eelortit 
poco s poco del vtrdt dslls 
divlw del pollilotti che pa- 
ilnnlemenie II Msuono, da 
ore, ovunquo. Dal ^co, alia¬ 
lo Hills KaMrdonm, I dlKoi- 
Il di : una rippreaentuite del 
tlMdcail audilrleenl e di un 
peruviano piovono Mille pri¬ 
me llledtiTunihiMimo corteo 
che arriva dal centra. Sono te 
ulllma lmmaalnl di una |lon 
nata dia èaiaia paelSca e cM- 
IWma 1 le dna lira un loipit- 
ra di aolllevo. I Umori c'erano, 
e per niente ilnlnndaU vwo II. 


clima che II respira In queste 
ore a Berlino. Invece II movl- 
menlo che il ve asgresendo 
Intorno alla campaina aul di- 
Mti del Tarso mondo ha vinto 
la sua priltie belteglla. che 
non eralaptù tacile: queranla, 
cinquantamila maniiestanti 
hanno percorra II cuore della 
clua, ilrclla nel più posacntc 
eeivlilo di ilcuressa della tua 
starla recania, sanie Incidenti 
e sensa lenalone. 

I seimila •aulonomii che 
popolano la scena berlinese 
avavine ntlnaedaio hioee a 
liamme, ma lutto queUo che 
ratio riuselU a late a II lancio 
' di un lÉccIMttO di yainiee ne, 


ra contro raseniia di una ban¬ 
ca. fùù che la polizia, che 11 
contralleve «e conletto*. è ita- 
to II resto del corteo a isolarli. 
Non era II loro appuntamento, 
questo. Se qualche, eslreml- 
sma;c'a, nelle géléàsia conlu-. 
sa dèi movimenlb,ctid naace, 
se àidgan duri àdhó Vòlell du¬ 
rante te lunga marcia per le 
vie del Centro, i^r la vidlena, 
comunque; non C'à posto. 
•Che cOf'C una replna e una 
banca, di ftùnieal cttmini del- 
le ' Banchè?» diceva urto atti- 
adóne, Parole aspre, certo, 
ma I espressa S nelle cose. So¬ 
lo l'àltro giorno I glòrnall rl- 
portavane l'ultima denuncia, 
quella dell'UnIceli l'Ihdablia- 
meniò del paesi poveri uccide 
un milione dt bambini. La ra¬ 
dicatila del gludialo eotil, 
spónde alla radlputtS dalla 
Itagedia, e d'allrondó quatta 
parole non le hepronUndaw 
un, rapinatore di bancher tna 
Banoll Brecht, a un veacovo 
leha rlpeluia qualchaigromo. 
fa, appena sfuroala,,tirandosi 
addosso gli insulti di quslcha, 

S lomale, ma anche la solida- 
dà della comunità .delle 


ch{eM.«vattgallGhc... 

E profirlo’ quesla d'altra 
parte. la;BNaa>dl eoedenta 
delle tadl^lài-owero del ce- 
raUeteadolvla dd probleina 
del debHoi"'ltilmeaiabile se 
noq con ime tUOrme del siale- 
ma<delte reladòni tra II Notde 
Il Sud-ddimondo. che fa da 
cenfamoa quel qualeoaa che 
Mktjucchdoln quest),|lotnl e 

Nonèun caaora'ftiatage- 

donlitlù ptapanal a leeaplre 
nalla.propNi.aullun l.valori 
daU'uwpla cddl'lmpagno lo- 
lala, , U aagno , dalla Mattino- 
niansa; I vard),. |ll talMrnaU- 
vii, le,lorw.#iiptasianc eth 
sUana. eattolksa,, ma, più an- 

ssCTSo.'Xt 

nella. tniUeinlaiauva,di,quem, 
, glqipl, anche ndla manlMsla- 
dona di icil.':ln Mata al eottco 
c'araqo I almpaUzsanU della 
•AlMinaNva Ime* di Berlino, 
poi i' eomitatl di aoUdsiietà 
con rAmerica lattni (con 1 
lenti cileni e cenlipanNilcani 


che hanno trovato asilo a Ber¬ 
lino). le organiaaadpni dd vo- 
lontanato cristtaiib,Infemmi¬ 
niste, gli iusoa Cgiovani.iddle 
Spd), me anche.t atndacah. 
lend ddl'organlaseijoiìe.'degll 
(nsegnanHi.un coro-detta Ig- 
Maidl, le fedendone dd me¬ 
talmeccanici, .'Che (nionava 
canti della Redafeiua'liellana. 
Le preeenza elitdacale è aHM 


paqiialólMedlBMilfse,afSllw'. 
la S^ bs da^ di pratonde- 
re nella •aattónana betUnera» 
(esponanti aodaMamocratld 
partKiperanno dia aetdone. 
del •Tribunale netmante oer i 
diritti dei 
eumene' 
pottandt 

prM dabonsloni-ad 
me Noid-SUd, 

SyW-'cram-ào d, 

Muarwer, con le propoaM d) 
untcMeeóiidt conlerantt di 
.Cmeun»...,,' 

E 11 aegno che g meivimenio : 
naacaoM dneoom In p^ 
ca>v,tecott)|o laìihetia aaptea, 




alone che Brandi trovò al tem- 
dipo, d^il' bdUglla contro gli 
' .euroihIgilllTEpreailópetditIo: 

' se la dènuhcia è lotte, le pro- 
. poste eono ancora vaghe e 
. nìtta dn discutere a il tanóttó 
‘ ‘.che si dovrà cercete, o nllulà- 
te, con Mi tstttuslonl htletiia-: 
ttonall, n cominCintc proiirió'' 
dd.Fondò tiwnentfo e.oalln 
Bencamondltle.Alledofflen- 
dai beiMnI per la loro rlloitm 
o le loro;aballsloiw. le scón-' 
itaeanMrenBiv: .dei fmid 
'-ecqisi. non: barifapouo. Mj);. 
dd teiM, «he legnali aon, ve¬ 
nuti: ddl'diro; IronM, ,dal; 
•grandi* nunlti nai palaaao iM 
. congrràil?lÌ.éQ-S»ì:ll sC-?*, il 
•comluio dpi diedt, Il •comi¬ 
tato Interinale! continuano n 
, ..dlicutere come ae la uagadla 
> di eul'ipailano non «Mara la 
" dqiMM aeatania .mi’hK 
:eaiM-,w nel balletta degli 
i egolaml e daga oaemnlanaa' 

| nondavearanialanltaKlaao- 
sianaa. aliKttaMoldura, dette 
respomahllll 'àfjDpifóina'alM. 


•contromaiiileaiasiónh àdÌMv . 
vetopiù •italMcoi quaito M- 
teggiamenlo?. 


Italia e Giappone Più 


im gEBUhO OVEST. Clila- 
■ho icóórll che In quesM riu- 
nièpl. ihi«rheiil<>na)i, lujU . 
òipHlóili del debito dei ~ 
pgeil ra medio reddito» (co, ■ 

hi vsngcihó «Marnati quei 
Mesi iMtblltl còma II Brasi- 
leio IIMwilcÒA «Il rlpatono 
sdfttisrt Ih SIMM fermui 
aens* agSluhMRi nulla», ha 
dqiió mril imnlatro dal Ta< 
lóro lialiàno, Amalo. Duran- 
la un Mf#Miln im;momsn- > ' 
lo di 1610001101)0 dd: lavori 
dal •cómllOlo InMilnai» dal 
fdndQ-lhbliWrib Ò'bigahl- 
imo iióullvó’del Fòhdo), 
àmató ha dotto pai|i.,cM,; 
ore e'à conaapavolaiia enO'., 

_ . A 

ap In passato, chi scrive ha 
già òvulo occasiona di cóm- 
ninlare eu queste rubrica (fi 
vOdaff/rtrtódel 15/|l/86)la 
hlehìa della Corte cosiltu- 
rhalesoaphie issi, n. 118, 
malaria tu Inlortunl aul lavo- 
' ^ ' ‘Ila proleislonall. DI' 


tari. 

I ,«i*ie| 1886v,v•,•'«■„vwav' 

gll Iniottuni lui lavoro),: la 
Carla, con tale dadilonaireii- 
dèvai ttóNlblIc l'iilone civile 
Cóniro li datore di lavoro an¬ 
che naicOw di prowadlman, 
iq di arahivlulona o di pi» 
sclagllmamo isiruiiorlo in ra¬ 
dè panale. Soprattutto II ptl-' 
njo caso costtiulvs una novllà 
sssaluta; L« comportava una 
più caiaN e lineare poasiblllià 
d Mièla del diritti dèi lavora- 
lóih., 

; Nel. tempo trascorsa: da al¬ 
lora, va in primo luogo regi- 
ittalo, almeno in ilcuqè realtà 
larnionall, unsenslblw Incrc- 
manlodal comensloBodal le- 
volò in questa maierla. Anche 
Sa non eslslono dati piecisi, 
rllerllf aliinleio terrllorlo ne- 
zionalo, CIÒ sembrerebbe 
cilhlqrmare il giudizio positi¬ 
va su tale sentenza. Peraltro 
non ci si può esimere del riba¬ 
dire Il rischio di un'attenuasl» 
ne deU'iniziattva in sede pena' 
le, veto dèlertenle per I datori 
di lavoro meno attenli alla si* 


tlUratorè 
invalido 
e richiesta 
di trasferiménto 


■SGara (/n/lù. lavoro pteslO;un'lstttu- 
lo.bancarioadUdlnadalt974,edabi- 
lo a Qenova. Sono quindi un pendola-: 
re. Dopo-treannI, nel 1977, ll.primo 
ricovero In neurologia a Udine,' poHn 
deiMiólogla più vótte, ed ih medicina' 
eèlÙtale. Nelt980 hó pteSenleto alle 
barièè drimanda di trailerimenio a 
unlhrtllàpìióilulllva vicina al luogo dt 

f|l| èhiti e le cose puriropjio 
pqgj|ió‘Wrió:cori.allri rlcovèri vari. ecc. 
córmèlaine.perallrs sempró convall- 
dme"tolè variè vIsHe.llscall. Ih data 
t 8/4 m 986 mi è siala riconósciuta una 
Invilidlià civile dèi 35% par artropalia, 
psorlaitt, epalopalia con sindrome en- 
sloso'depressiva. 


al sta girando a vuoto, men- 


appunto, all'atUvit à di que¬ 
sto organiamo InMtiiazIona- 
le. Il diraltora del Fntt, Carn¬ 


ai Tesoro Usa, NIcholuBrip.. do (fra i quali c'è aitcheTIta- 
dy, quali a.conMima che gli Ila) nato mi I9$2. Nella dl- 
americattiaonq.qM| lri;<torio, chlaiailaia ihiali:ll «(i-tO> ii 


tre II debito (l iOO miliardi di dessus, aveva chiesto nei minore», Maan^ irrito . dImoillhi icòRiplaittMo per II 

dollaro aneiM la creedia'di giorni scorsi un aumento condizionati : dalle elezioni buòcherihaspettelacte- 

monipeezilnvladliviluppo, delle quote di perteclpazio- presidenziali. Il problema scila ecoooinlca dell'88 ah- 

•Speriamo che questo clima ne Ira. Il 60 e M .'l()0X,. leil,. non è:Jmmadlalo. perehèta.- hi> mnàrihiiiàA iM/>*fkl*maana 


■Speriamo ch« questo Clima ne fra: il 60 e il .lQOX» Iqrlz- nqn èimm 
di ilpalMvIlè ala finito, ha Italia, Franclae Olaphmè si. dedalóne 'i 
delta, dal momento che tulli sono cosi schierale., per II ' sa neirapiile 
giudichiamo ormai InauffI- raddoppio delle quote. U : almo,'im 
Glenle quello che Ma acca< Oennaniasièdetta dlapoiil' : un’MMi « 
dando, tmnlte.uè urgenM bile, ma vuole .discutere polltleo <m 
Itovare II modo di accrera» l'entità deH'aumenlo, men- Giappone 
re I fluial llnanzlori vano ire ta.Orari BtetMnia. per baro avei» 
queati parai». ', boóct‘darmli<wftimon^-PmLdato 

Màlaqoaaiionalndlaeua- ait:ìllèhlariM:eaflmrW.-()H’'’;’fNMo 


I. - eclM ecoooinlca dell’BS.ab- 

biacontributto,iecenteraen- 
te ad abbaaaie U.rapporto 
Irele.rapqrtazlonldmpae* 


alone-In quatto momento, 
airinteme del «eomlitio In- 
lerinale» dèl fondo,~è t'au- 


Usa, che In pasaalò-ai sono 


nik Mi ìmMmSLiM mmìm c»iro»ieaioi» «CI.pecsT,. 

'P*^“^F<«,quo«a,d)eaeè 

^imSr^comrii »Sy * | W .ai»aBMeaieiviao 

Giappone o Flialla vorrei»- oebito. , , , 

baro avere alllmani«L;,dal Inynuna, n onoslante la 

repoca In cui avverine la dlnamento delle politiche 


e al penlstenll squilibri In le 
maùlori nazlont Indusirta- 
llzaste, Non :mr nulla è una 
propoaia glaptainqae per al- 
Ironlare la qu^one del de¬ 
bito dqi peesi:à •li^lo ted- 
dìlo» che'.'MljjMjpiijióahdqi 
iiiolle dlaCusMdrfl'lÀ piiliix»- ' 
sta, che il mÌrils|ro Amato ha 
delinilo ancore «traggra ,ve> - 
ga» per essere commernsia, 
consisle In aiuti linandait U-. 
lalerall, attraveno la •Im¬ 
port-Export Bank», vatio- 


sempre opposti, iH^àiJ^ciauddivWone dello quote.. .aCd<lWl)|tiC|èrt)C>eraiia,.al, 
nuhqiaho; «Sarà umprablif-, ' In malUnàlà al era nid|IICf ^^np miInMario 

èiMtOidaÌle.qiMieChe. 011 ) 1 -. ma della.nùova amMpiW' il •grappò del i(N,'a guartàWzron’tw^ 

PMle Miaa aiche.:wrv(ino,. zioqe», ha'detfa 0 aqgKlnb'^ canello di creditori del Fon- sione al prpblema,del debito 

LEQQI S CONTRATTI èpraslblleapprolondlnildl- 

. . .. — •' . - : .l'A scorzo.ttiquealpsede,. , 

filo diretto con* i lavoratóri - 

, 18/IMn. 179 inMiss ^ ' 

OugHUM t ifwihwmii ahmot. M <p<niibiii> eoor<hwwi? W i n liwwi>l M n wi sirwHiOSi^Nluw. mmm .J; ^ 

uniwiwifki;Msrt» WEvgéiflit». Joowf untvsrsfcwtefmnwi n MSiN• i m iS 


dMo politiche 
il Fondo m 


teeqi E cowTB^m 

filo diretto con i lavoratori 

' nUBWOA CUilAèAPA ■ ' ’ ' 

duflMIna tlmsnssaai. diiò»», miasn n SM « oe»ain»Mr»,-, H si'el»Mn«l A*»»M emMa MòIWim. amm ' 


siale del lawnlore affetto.da 
. malattia: pióiràsionaie. Con. 

sul lavóro^; SSSsrs 

e g g» f ' cosiddetto strèma delle.ala- 

em professioim 

^ ivèma'Óra. posSlbile''tt neon»" 

—- ■ ■ ■ r ■ scItriènióal lInldaila'Riidlia, 

, ENXOMMITIiao 1 ..cr,", . ■ anche'se oVriamenle.percla. 

1 .::.' ,, ‘acUnca»denùi»tiató,-'holVip'-' 

cureuà in fabbrica. pongono in conlreiendenia prosegue M eoiM, l'inoaser- compren nelle labelle Meste, :' 

Una tnaggióreilacttttà di re- rispetto agli attuali orienta-- vanta rii talA'driveréi'aVe ala. sirichleda la prevadella eMi- 
cuperodelrlsarctmeriiolnse- meriti dotnlnanti.'slt lnteipfè-' attlt <iauta'Ul‘dariii 6 ; pii 6 «ii-: sadtlavore. Ugualmente,vle- 
de civile non déyó Spianare la lalivi che legislativti . -Pit, sere latta Valerè con aliene ri-'- ne superno II pknodo.massl-. 
strada ad una rittòva tarma di La prima novità-à costituila - sarctloria'.contrattuale,'Indi- ma di IndcnnizzabilMà, hai 
•móhetlZUiloneadèliasaluie. dalla wntenia I4/S/87 n.» pendeMenieriia.'dil<litto che * senso che è ora ammeBo.n. 
e csriseguentemeniel'lhiziatt- 4441 della Cone-dl cassai!»' la vleiaildee'' ilesai Integri- rieonoeelmtn» della inalania 
va del sindacaló andrebbe rat- ne, sezioni ‘ unite (In etìremi di ree» Ovvero conli- ancheollreil termineprelissa- 
lorzata non soltanto sut terre- Nor.gfur./au. 1987 p. 6Ì9). |n gufi anche Un 'llibcllo extra- to delletahelle, pre«iaseropre 
no contrattuale, ma anche nèl late pronuncia, là Còtte lllèf- ciirittàKttè|f?ia!e^guenàe Mqirova.òelteatattere proles- 
grossl processi riguardanti ma che l'art. 2087 cód. civ..'it pràttcKe di (ale àlleimazlonè, sionale della malatUa stessa, 
collettivilà dl lavoralpri come quale la carico al datóre di la- in patticolare sul piano pro- Come si vede, nonmanca- 
partltese volo di adottare le misura ne-'ceHuale.-itom-riMviiitl'Cpre- no di-cei»qgltiipeB,.penune 

In seconda luogo, vanno cessarle a tutelare t'Iriiegrtlà' scriljone decranaMi'dlvena‘ :aempiaplo'tt!|caóaa <Wha|a 
segnalate ulierlorlnóVttà giuri- del dipendente, introduce un ripaitiziorfe dèffònére .della tutela delilavmtbri 'che.nàri-' 
sprudenzlali che, aliargnido dovere che trova Ionie imme- prova: competenza terriloiM- no vIMo compromessa la pi» 
unertoimenle gli spazi di tuie- diala e diretta nel rapporto di to dal Pmmr» *1 lavoro, ex prte saltile.nelluoghi di lav» 
la dei oreslatdri di tèvoro, si: lavoro. Conseguenicmenle, . ait; 4i3e.p,c.;.ènzlchèex.art. ro-.' 



Nomate 
I ilcaliroli«"i''' 
lapens^one'< 
reta seihplfie 

I ^ ; 

U ilgnor ..Vlnctnio Mum* 
nradg mUqMegUjMVMi ^ 

ComkcWo ci hft 


cumn in fahbiiCi' 

Uni migglWifocliiil di m* 
cupeto del rlsarcimcniq In se¬ 
de civile non deyè spianare la 
sirada.ad una ripoya forni* di 
«morwtittailonèB della salute, 
e conseguentemente l'inìsìail- 
va del sindacato andrebbe raf¬ 
forzata non soltanto terre¬ 
no contrttiuale. mi anche nti 
grossi processi riguardanti 
collettività di lavoratori come 
partllese. 

In secondo luogo, vanno 
Mgnilate ulteriori nqyità giuri' 
spi^enzfali che. allargando 
ulteriormente gli spazi di tute¬ 
la dei presiatcirl di lavoro, si? 


. iNXO VflMITIiVO 

pongono In controtendenu 
rispetto agli attuali orienta*' 
menti dominanti,^sla intcrprétt* 
tatM che legldatW),' • ^ 

La prima novii&’è eoititùiia » 
dalli sentenza 14/S/87 n.> 
444 r delia Corte^dl cassazio¬ 
ne, sezioni unite (in 
t>iQt.gÌur.lav. 1987 p. 6Ì9). {n 
lalé pronuncia, la COfte 4ff4r- 
ma che l'art. 2087 cod. civ., il. 
quale fa carico al datore di la¬ 
voro di adottare le misure ne- ' 
cessarle a tutelare Tlntegrilà- 
del dipendente, introduce uh 
dovere che trova fonte imme¬ 
diata e diretta nei rapporto di 
lavoro. Conseguentemente, 


prosegue la Corte, rinoaier- 
vanta di talh^ddaere;'Qee Da 
stata dauieui'darinb; può ei- 
sere fatta Valeiè con ationevi-' 
safcUòrla’ iconfralttiale,' Indi- 
pendehierherii#'4al^ fatto che 
la vldiazfone'^’sterna Integri- 
estremi di mato Ovvero confi¬ 
guri anche im illécitò eztra- 
cbhtréMi^alfmc^guanlle 
pratiche dì fald 'àffenhazloné, 
in patticolaie sul piano pro- 

ceiiuale.vaono rUavOTtl 

Kriiiona decennalé: 'diversa 
rìpartiziorfe diiirdnère della 
prova; competenza territoria¬ 
le del pretore dèi lavoro^ ex 
aft: 413 €.p.c. gnzlchè ex art. 


Possibile che non ci sia nessuna 
nòrma che tuteli un ammalato cronico 
che, pur essendo in grado di lavorare 
ihun ambiente più confacente, come 
potrebbe ^re quello Vicino a casa, 
la banca possa tranquillamente co¬ 
stringermi a un peunte pendolari- 
smo? 

/ AàtaatM PftseettlBl. Cemona (Ud) 

ÙQpo annidi polmicha ùnitaterati 
sui ffisiddutto •àsseni^smo», è 
qudntomài opportuno riportare ufce- 
uarsdi'atlenzionesui probiema della 
tuitlo rdei iauoratori inualidi o co- 
. mun^ seriamente ammalati. 

li hnomeno delle assenze dal la- 
voto • che pure in passalo aveva re¬ 
gistrato delle punte anomale, (alt da 
hvorire ^■ofN:nslvdpadronale - è (W'- 
tèa! ampiamente ricondotto entro Ih 
rfiltl pioche fisiologici: pertanto è ne- 
cessario più che mql. distinguere tra 
lavomori veramente ammalati ed 
asséntéisti, proteggendo i primi e per¬ 
seguendo i sèconm. 

Matti, in questo periodo di indh 
scuiibiie riiiusso anche sul piano del¬ 
la legislazione del lavoro, se sono 


state approvate norme mirate a favo¬ 
rire mreresse delle imprese (si pensi 

n^^ità^la^sahz^Q^y, nulla ' 
si è fatto per elevare II livello di tutela \ 
del lavoratori veramente ptnmalati 
ddinòalldl, - 

’ Rispondendo, al compagno Fascoh. 
Uni, la cui lunga tetterà abbramo do^ 
uùtó'riassùfèiere per ragtoni di epa* 
zio, dobbitirùo per VappuntrrJameftf 
tare Vassènzd di prdidi supporti non. 
matiuio eonirattuài a sostegno della 
più che comp^nsioile richiesta di au- 
vicinàmenio della sede tfl lavoro a 
quella di residenza. ■ * • 

l'unica legge (l^ge 2 aprite 1968. 
n. 482)themponè:aiddràredi lavo¬ 
ro di adibire rthvàtiéo a rnanslonl ■ 
compatibili con il suo siatà^rii salute, 
si applica infatti esclusivamente agli 
invalidi assùnti attraverso Uxolloca- 
mento obbligatorio, ed è comunque 
assai problematica w'tatérpfetazio' 
ne estensiva della. normaMessà iqle 
da implicare anche.una modifica del 
luogo di eseeuzióne della pfesiazio- 
ne Jauoratiua. 

Lo stesso contratto coffettlvo dei 
òancurf. pur essendo mljgliore di 
quelli del settore induslrlm sia per 


quanto attiene alla conse/uozrone 
del posta in caso di malattia, sia per 
quanto orrtenf alla tq^lq del lavora- 
ione da trasferirnèhd riori graditi, non 
preuìede akùiia dìsposizì^'che rm- 
ponga al dagyre di'lavon^dvctmeede- 
re un trasferimento richiesto per nh 
gionrdi salute. Poiché dunque nel as¬ 
so ip esame ci si trova nella sfera di 
discrezionalità piena deli'imprendi- 
tòn, non resta Che auspicare un inter¬ 
vento dèlie oigonizzozioni sindacali 
a sostegno di una richiesta certamen¬ 
te meritevole di tute/a sui piano mo* 
ra/e ed umano. □ 


Èra di M.G. Garoso 

■i Per uno spiacevole errore tipo- 
grafico rarticolo uGormfcra dei swi- 
zi pubblici e tutela de/ diritto di scio¬ 
pera è comparsolunedllPsettembre 
d finna Saverio Nlgro. L'autore è inve¬ 
ce il 01 * 0 /, Marjb Giovanni Garorate. CI 
KUslame con I lettori e con i neutri 
collaboratori. 


. la storia del Iump. triboiatOa 
aeivUo ; militare, 'lo sc^po 
della rubrica ' dobbiamo — 

cisare > è quello di prep_ 

in esame aitqaiippl pifeyldem 
sten e asnetnnTlaUdl carattere 

S nerale a paitteo^re • aod- 
(fan eaaurténtemenie le ri-, 
chieste del lettori^ Purtroppo, 
il tenore dega lèttera presa In 
eaame è ben tono . dallo 
scopo della fubHca a-perciò 
non possiamo pubbBcarr II 
lungo scritto.-U rlspoita che 
segue è dovula'a Interpreta¬ 
rne dei do^umcrrii pereeno* 

Dat i^ocumenti oHmati si 
ricdaaehenel JgTt^Silata 
hqiiidatafpensfpm dl ine- 
ehiah demantedahvorodl- 
pendente «n/egro/o al tratta¬ 
mento minimo; nel 1979 la 
pefuRme'g stato rieakptato 
ifiserendoùL il,^p!trkido }dat 

Servizio mihtare precisando 
però che nonostante la corisr- 
derazione di tale periodo la 
pensione risuitava ancora di 
imporio infèriore 0 / rrortu- 
menrò.mrn/mo é si continua¬ 
va a Ùquidarlo petciò con II 
trattomentài mr^mp- ^ 
stèsso impòm preos^nte- 
rrienteass^akf/.' 

Nel t98Fi]at compimento 
del 69 anno di 41 4 proce¬ 
duto alla rimsniuzione della 
pensione con Assegnazione 


CHETEMPO FA 



Dómande e Hspòste 

BUBRICA CUAATA OA : .. 

, WboBobiz zL ZUigaMreraiMrt, : 

. . . Nrato Oiiaari 0 N te aM TMal 


«enomanlf óoIbnMrO etonii 
seoonòD sf’poisa offa tlqtit. 
daxfOiMòfptf w ofwreizgwi- 
ipalimnamniomhkMnor- 
nrofa.'CMfAairaaòreaeta' 
I'IZm:'MW fò : oecarfoM to 
•nonemn ril. itóvfsrto rii ex 
rsiiro e: riheuf, il non pqgo- 
manto rif ;ofcHóc.n>*f' 4 <fuù. 
Cbnvtone rimirar o un pa- 
mnaUUMh CSlIptraeccita. 
re zr dò èW azof». ' ' 


come iligovemo 
maltratUh 
peraonéti , 
e disoccupati 


Mi riferisco alle penslohl e 
alla disoccupazione» In Italia 
vigono ancora delle potine. 0 
qualcosa dei genetiì In baie: 
alle quali un penslonindDdai-. 
lo Stato o di Enti vari, ecc. che 
non ha raggiunto i 36 anni .e 
mezzo di, servilo ai può aof- 
fermare oiue il limite df età. 
Parte di coloro che restano in 
servlsio non, è più asddua al 
proprio pto. prime perreO, 
poi perchè non pochi Sono , 
giàinidoriei alla qtnlifica che 
rivestono e tutto . aoihmato 
non rendono quei .che costa¬ 
no. 


so contributòche ùn coHegi 
versa attualmente Onl riferi¬ 
sce valere'meneiarfe); Pe^ 
chè questa dlscrimlnazlenet 
InolirOf la plaga della dlioe-: 
cupailene si allarga i come 
macchila d'olio t pm : cl aono 
anche quelli .che detengono 
un posto e vi si soffemwno 
per «hobby*. 

E bene richiamare ratten- 
zlone di miergDUeima pengié^ 
non èAimanoche-urrifHmn») 
le della ferfovte to'va uijimh 
alone ogilpNeepiaoe'Plafdel. 
suo capolniptaniopenslaMito 
Ieri, è loiàmente yeigQgrtoaq 
e offensivo/a,noh peràhò'il 
manovale debba pfmdere di 
meno). , f 

Il Pd^ prenda in esame 
qUànto Eopia eipopto par il 
bène e idimi dai dttadlnifihtt) 
hanno lavorato una vita, come 
d suol dire. Sarà una-unprésa 

' GlovanalllaMÉ 

Paola (Coaeuaì 


tì versati dal /* gennaio f96S 
ai 31 dicembre 1975 alla Ge¬ 
stione speciale del commer¬ 
cianti (contributi volontari?) 
che. di fatto sono risultati non 
sùfhcienii a; Arre mu/uràrv ' 
pensione suprrtbrt ai -tratta¬ 
mento minima, ; 

Dallèsome .dei due man- 

sìwieèfSdùa Che in auri- 
mo momento si è liquidato 
importo corrispondenti a 
pensione di ex 78lsta (per la 
quale occomvano almeno 


cioè quindiciI qnq^ e unu-serd- 
mana di eonineuzioneenetti- 
00 e /fgurorti> 0 ;'fese/us/ cioè i 


-dal mornertto che non istatà 
fatta to dinamica salariale, 
cioè che le pènsfonf neh se¬ 
guono gli stipendi. Ad esem¬ 
plo: un dipendente di cui so¬ 
pra con 34.anni di servidó e ^ 
che riveste un certo^ gradò, 
viene a percepire una pcnslo- 


anni facpn40 annl.diservizio» 
-Con questa realtà è chiaro che 
il governò ha trascurato disoc¬ 
cupati e pen^onatl. per tutti 
rinnova ( contratti meno che 
per loròMutto ciò è còlpóso, i 


Invalidità 
civile non è la 
stessaglieli : 
invalidità Inps 
(p di altro ente) - 

Gradirei «vere una precisa 
infòrmazione sul trattamento 
al minimo della peiisipne di 
rìyersibilità: mia madre è ve¬ 
dova dai febbraio 1972. 
Quando moit, mlopadre pe^ 
ceplva la pendone dl 1 nvaildi 4 
tà civile: ' a mia madre > gretta 
questo trattamento con (di 
conseguenza) 1 relativi arre* 
lrati7 Al patronato, chiedendo 
infonnaziohir' lul.i pròsegub 

ta$) di: una legge decénnaie^e 
^tre- cose poco 'Chiare verrà 
probabilmente re 


U lezione del Pei di ttt#l (Plfen- 
w) ennunde con preteModcdOie 
tofcoouivMddcoiRpEinó ' 

CiNprip 

Il funerale avt^ iltoghi, marted 
JTilleoieWO. ; 
fìrenie, 36 eettembré lèsi . y 


teornfòinl deòe leriimi dd 
DeseniMo del Ciudi il uniseend 
il dolofc della -compMMvOina 
aP.:pir;to:ieonMnirM'cam'' „ 
pcmpaiW'' ‘-f- 'vh/j 


Peh^i:^,ÒibPa'è Ftohca'seiw.'' 
deEacara' ' 

Auoàce 

Oenovi, 36 wllembre IMI 


Nel amo aiwivinarto daNs merM 

di ■■. 

nÙNCbCAUMANORR 
Maria Ibnia s Camma lo riconto 
noal compagni • agli amici e aotte- 
acrivpiie llieW.000 per l'Unità. 
lleinB.36atflsnnbre I9M 


U Xun. 

, FUQA SUltA 
t«UNA , 

NtlM novalM.dl uno- 
dal inasaimi . . 
nsrralDrl olnMl, il . 
cHnis di un'dpood 
di grand* .trapasso! 

M Cifre dal primi ' ' 
anni dal aaeoto, 
..UnAwè:.' 


' ABn*pP«r)» 


Un "Gomo 
oravamo", ilnestò • 
mallncDnleo oh*-::j 
rlavooaatmosfMSi' 
ptotagonlali • > 


un BtoDiòd) dlMaMatlàlii 
nwiM dàmlo.MdN, avsnè» 
: latto do w anda nal IBIMw a* 
( oiMiMMoll «MMmaniòòinra- 
‘retiatt? . . 

_«ww 

i nMnrapetofwifitoMW 

. - . - lafil .^lOiàM' 


.. rMf'ittèrè ,, 

'ma Iwt 'som sappo^UMt. 

' Wr areónolo «Ito to panztoiM 
'rii mitoWnè «flèto non è rf- 
lUenwlM.: Ttoriò è' uero c.'M > 
' IIfniia4Mf|è cràito ntonf >«■.- 
;m «on -vn oraagno I 
ezlto(iM(ontofflorto4tofM» 


«netoiwdkwa 

r. 


f riéatoiimitriHtàcd 


ì too toirridn/f eòi 




■ àto oncA* votonrio ritonra, 

' «nato otàto tomfioavionfa- 
i man» toatorinfatona «fipiofli- 
vrifto cfiifto»onj4còd pvnatona 
- liipz,.non cf èpozs/bfto.riore 
«jaoMto concKU in óqaqló 
> al^ tua Mgnatoàtom'non 
al capisce bme M muiast di 
, rliwizióillfp rfcAfc.'.-M aottonw 
pdfffp nmtianit chtH dt. 
(rara,rivi «Mntocoutoafqa» 
.■Mnoto naf liTt o aa,'IMiNt, 
to. rfeAfnto rtouonto to zWI- 
Ódtrióinrió : « penston* df 
ftt ptntpUa ma di Import» 

. Mntont al osNaoianto mtoA 
mo In oiionto to vedbuo (tuo 
morire) «m o è moiammal- 
, tra peaatoiW; 0 .óil(ro.iMWto 
cfw,aacto<to.Hri«<yozcfminto 
e tf è rióWrato ('«Mcozton* 
(toftoaananua3/« «tolto Ore 
toicòzNfóztonòto per MmM» 
doaòMóèòeo W af jWaaftoni- 

dk*pmMa ppaile (tolto 
i^M^nnicófionterizó: to 
) ogni ózMNdte non sodàm 
par latamcldtim dèllaxkda 
(Sdeeaaa détt^pàdiill «ò- 
rifUgf, èpnstinìfbftoèlwaaM- 
xtoMiua trifiMteoAriMaotoo 
l'Mmpfrii'ltoulriaxtone, non» 
afnntoteriìiianòdaw rilare- 
at^tom^èUlariamonria.', 

M PtoiPtttw.,,«eè nawtoiò. 
^MiiùM: 0^ misttró aifi 
ifótòóréR: «ozi Póma aimm- 
lo pómTFOfó Ime m k 


sanno pure che li penilonato che una 
di anhi or aono ha versato mia con» 

quate tondo póniione lo ztes- e morto ahch'agli nqt 1979 a paHónàli'tindaiett 






























































Cina 

Il partito 
frenerà 
le riforme ? 

MuAcoimiSMNosNn 

~'QiiX'fMÌMùkNiii9~ 

■■ PECHINO Anche se lo 
hsnoo eCGolto con 11 massi¬ 
mo deEll onori e lo ha rice¬ 
vuto EhMZipang. i dirigenti 
cinesi non seguiranno isug- 

S erlmenii di Milton Frie- 
man, I economista ameri¬ 
cano che li ha Invitali a non 
avere paura e ad andare si¬ 
no in (ondo nella llberalia- 
saslone del preiii e dei sa¬ 
lari Invece, il Comitato cen¬ 
trale del Pc che si riunire 
oggi vsKrà alcune «oorre- 
uonl> alla politica economi¬ 
ca, Ohe vanno proprio In di- 
rellone app<»ta a quella 
suggerita dal noto inoneia- 
risla In questi giorni hanno 
«lesso paiiato II segretario 
Zhao Ziyang. U primo mini¬ 
stro Li Pepg, il vlceprlmo 
ministro Vao Yllln. lo stesso 
DengXiaoping Punto di ap¬ 
prodo della discussione cne 


gente in questi mesi è ora¬ 
mai la decisione di impri¬ 
mere una battuta di arresto 
a| ritmo troppo rapido della 
crescita economica cinese, 
^1 si Imputa l'alto tasso di 
(nllasione E di non proce¬ 
dere cOn alire misure di II- 
beralissazione dei presti, 
congelando cosi - e non si 
M Imo a quando - le deci¬ 
sioni che e(ano state yarete 
lairufllclo politico de|Pc a 
meta agosto scorso 
Allora tutti lurono d'ac- 
eordo di lasciare alle leggi 
del mercato, nel giro dei 
prossimi cinque anni, il luq- 
itonamenio totale della 
economia cinese, a partire 
dalla (ormailona del pressi 
e del salari Ma la prospetti¬ 
va di dover lare I conti con 


NEL MONDO 


L’atteso faccia a faccia in tv 
dei due candidati 
con 100 milioni di spettatori 
TVe minuti per ogni risposta 


Un elettore su tre è indeciso 
e ì tre quarti sono donne 
Un confronto che può.decidere 
le sorti della campagna 


Un elettore su tre è indeciso Tre quarti degli inde¬ 
cisi sono donne Meti degli eletton li accusa di 
non pddedtrani nei contenuti, le «issues» 'Kiiti so¬ 
no convinti che per Dukakls e Bush la grande sfida 
sia il fflomento di dimostrare che non vendono 
detersivi ma competono alla più importante canea 
elettiva del mondp. In tre minuti di risposta a cia¬ 
scuna domanda. 

DAI. Nostra coaaisimNoiNTS_ 


gl è fiveiiu pia eompucata 
dal previsto, ha-spavenlalo 
partito e governo, I quali 
hanno deciso di rlplegsre 
su una •maggiore esumai 
Scelta, queMa, che sottin¬ 
tende Ime dlfficolla forte ad 
Ihdere avanti e una Impos- 
PrllllAa tornare Indietro, Jii 
«Mferma pio gclelanle vie- 
ntneai preuf, pcr4 quali, fr 
quanto pare. Il Comitato 
Genitale continuerà a man¬ 
tenere In piedi II doppio si- 
«ènte, mito di quelli aneora 
eoniroiiatiadiquaiiigis li- 

beralliiall,, Ma’-prbpi|o al 
prolungarsi di questa strana 
convtvenu erano stali (Ino¬ 
ra imputali. In misura via via 
bretcenie, caos, disordine 
economico, dlstunsjpni e 
anche cqrmsione g. 
pHo per eliminare quegli 
nqment era ilaiodeelw di 
pnxadtra alla liparailm- 
pone complete Non U 
chiaro che cose ora ecCa- 
drà. Insomma, l'economia 
cinese, dopo dieci anni di 
riforma, è In meiao al gua¬ 
do pèr andate avanti deve 
rischiate troppo, ma se rd- 
gta|lerma riprecipita all In- 

Nessunq, nel gntppo diri¬ 
gente, al rifiuta di prendere 
alto che II,bivio e questo 
AnP, proprio per queglO) la 
discuspone al vertice In 
questi mesi ha avuto le ca- 
Aiierisllcne che ha ayuio 
C'è alata una dichlatailqne 
rivelatrice di Déng Xim- 
riing stiamo facendo. M 
detto a un cerià bunip II 


■Si NEW YORK L'ultimo son¬ 
daggio del «New York Times*, 
condotto alle viplla del gran¬ 
de duello televisivo tra Bué e 
Duliaklf.mo«racheil37lgdl 

3 calli che a novembre an 
ranno a VDiaic sono ancora 
indecisi la ma«lorania 
($2X) ritiene che nessun del 
due candidati presIdCilsiall 
parla abbasratiia dèlie que 
«Ioni che COngIdereno pio Im- 
portenti PIO Sorpiendente en¬ 
eo», viene lUotl che lie-querti 
degli indecisi sonb donne 
Perché, spiega un sRio son¬ 
daggio condotto d« «Wall 
Street Joumal*, se l’elettore 
masclt b tende a dItè, «foco 
dove sU|mo atilvailr, l'elettore 
donne lande e preoccupatal 
delltllmde che c'è ancora da 
lare 

Dukaids e Bush anno appar¬ 
si sul pridio del dibattito che 
potrebbe decidere le sorti di 
queste elesioni, di fronte a 
lOO milioni e pstaa di lele- 
spettaloii, elle 20 loc«i Cune 
del rnettlno in lidia, quando 
questo giomale è giè Inslam- 
pa) UltepeUiclwllorDeol- 
lsborilorinenno pnpamto «- 
la domanda dei Ira glomalisti 
tlqlerrqganti séno top Igcrel, 
tòrse uno dal segreti più gelo- 
Skmenle ciMiedin al tulle que- 


«a campagne Malunoei'al 
Ird I sondagp, che in America 
sono una cosa sena. |i hanno 
leni con estrema attenzione 
Ng devono tenere conto 
C'è delusione non solo tra 
gli incerti me Ira i sostenitori 
del due campi per quwa Mi- 
lenza delle «isàies* (gualche 
giorno la una dple tM venera¬ 
te pèmondiiè MpuMilièanm | 

gli anni so ere siatoT an^- 
gnano dell Ideologlzzalione 
conietvetrice alle Reegsn.,ha ) 
(allo «rebuzzar* gli occpl p 
bgivicecandidalo Dan Quante | 

nvea» ql ièri uno dei democra- 

Moynlhan.ha aperto una aerie 
di Interventi del giomale «le 
ricerca di «conlenull per una 
campagna senza coptenull* 
dènunclando la plaga iti un'ln 
tara gaoetgilone In un paese 
drive metà dei bambini non 



-r-v -- 

Il ìf tti' I ' tèiinÉ 


•vidNM 


saatanlterl d« candidata rsMMIIcme; tSush ter ansldsnle « legge 
i^llr«nèdsdketaaliuksiilsieCldlspltiira,M|m>_ 


spettnaa di uscirne 
Me le cose serie, i conlenu- 


li, quelli che gli americani 
chiamano |e;dasues* sono una 
brutta bepUC Nrchè nel mo¬ 
do in cui dè'una pane e d«- 

cenltsie di neMrirtio, Indeci. 
10 tra i benèlla iwtl da Re». 
gan e la lÀUra di perderli. Ire U 


rimorso per chi «a mele e le 
cotuervazlone dello slatue 
quo. emraie troppo nel dette¬ 
gli delle >lisues> rischia di tir 
peidete pU voli dl^queltl che 
« possono guadagnare. De 
qui I esitazione ad Enpegoiin 
vicisl 

La paura delle •isiuet* ha 
glè (atto d che questa cattmi- 


gnapreddenzialeslastiiad- 
nora una dejle più anieachine* 
che t cmnlitt ricoidlno Pun- 
zecehlanm, tango, colpi bte- 
d, trucchi ipriti aesmU di 
eeeuae Inleiminll RegMred, 
neR'e» degS aediM atellioili- 
cL Con pedanteria diCdnld)l- 
le lascolM»elllmManqua^ 
lier gtnetale di Dutralda amva 


Cl««nojrosft intervista % ^ jimputato per l’atteJtato al dittatore 


è se né sme 


A dieci giorni dal refetendutn presidenziale, Il go¬ 
verno gioca le ultimò certe, amplificando le dichia¬ 
razioni •deatahUIXEahii» del fronte guerrigliero e 
accomunando tutti i propagandiill del «noe sotto 
l'etichetta di «fautori del caos* Intanto a Santiago, 
aabato sera, oltre centomila persohe hanno parte- ^ 
c)Mp * dUa giRhde manifeatazione di protèsta, 
conclusa da un concerto degli IntMIIimani. < 


cqme svoler dW che uq 
yilMne cosi ImpegWMiyq 
non pud non coinypigem 

&i«co» 
ililpni tra p sègretar^o, pia 
audace e il primo mtnisiro 

R IO conservatore, su cui 
anrid continuato a indste- 
N, conuna ornallera cam¬ 
pagna anti-Zhao, i quoiidia- 
llidl Hong kong In questi 
mesi, Zhao non ha perso 
una battuta, anche quando 
ha dovuto annunciare, lui 
per primo e anche contro 
se stesso, che era necessa¬ 
rio arrivare a delle «corre¬ 
zioni* Zhari ha fatto, come 
ha scritto «nuova cina», un 
«impattante» discorso alla 
riunione preparatoria del 
Comitato centrale E sarà 
naiuralmeme Zhao ad apri¬ 
te oggi I lavori del Comitato 
centrale In questi mesi, il 
segrelano del Pc si è baltu 
to, e non poco, perchè le 
famose «correzioni* non 

{ iroducessero un mulamen- 
D sostanziale della politica 
di riforma e di .apertura 
inoltre cresce nell opinlone 
pùbblica cinese ogni giorno 
Si pia la richièsta di «traèw- 
renza* e sarebbe pertid dii- 
ficifc Imporre decisioni di 
mutamenti al vertici del par¬ 
tito 0 del governo adottate 
seguendo criteri e metodi 
usati ancora due anni (a 


m SANTIAOO A pochi glor- 
ni dal volo, Il governo gioca 
spngludicaiamcnie le sue 
catte Aulorisitalatvdlgtaioe 
la stampa elleiw a data la pa¬ 
rola ad Un dirigente de| fronte 
(guerrigliero) Manuel Rodn- 
guez. e pubbllee un duro am¬ 
monimento rivolta non isolo 
(com'è owto) «.coiriunlsti, 
ma anche el democristiani e 
egli eliti oppositori 
Il dirigente del Ironie è Va- 
dly Catrillo Nova, ez giovane 
èomunlsii llgllo di un slnda- 
calfsla ucciso nel 1973, Impu¬ 
lito di compllcllè nell'Mlenta- 
Ib contro Pinoehet'del 7 set 
lembte)936 Durante un so¬ 
pralluogo in un «covo* del 
l|ome, gli è stelo permesso di 


dire lutto ciò che voleva e 
lotze anche qiMicosa di pU 
ùe sue dichiarazioni sono 
«ale poi trasmesse della lele- 
vlsiùne e pubblicate dalla 
stampa «El Mercurio* gli ha 
dedicalo un grosso titolo in 
pnma pagina e urto smisurato 
«giro* In quindiceNma 
Vale la pena di tllerime al¬ 
cuni estratti «La tregua decie- 
tala dal ironie Unisce meteo- 
ledi 5 ottobre CI giamo delle 
elezionO quale che aia II risul¬ 
tilo Vinca II si vinca II no le 
noslie unità milizlane immer¬ 
se nelle masse popolari, par¬ 
teciperanno a tutte le mobili- 
lazktni e azioni Chè saranno 
decise Dopo il 5 ottobre ten¬ 
teremo di nuovo di uccidere 


Pinoclwi e II procuratore mili 
taré Torres Silva, che (u con- 
dantwto a morie dalla direzio¬ 
ne nazIoMle delirante e tatè 
giustizialo Omknliaeiemo 
un eseicito popolare di avan- 
gusKlia di canttere nazionale 
eapace di condurre una m■è^ 
n patriottica in tutte le tegioql 
del paese,. Oèranieremo una 
tolsi polllleo-mllltare di avan- 
gùaidla. chiamatela eaeiclto o 
come volete C'è un potere 
politico e dobbiamo prender¬ 
lo Lo prenderemo, a impor¬ 
remo di frónte «le tot» at« 
mate, con pnn fot» «mlle ■ 
Catrillo ha riptezo l'eipteasio- 
ne «primayere di Ingenulli» 
usala in una airaloga, prece¬ 
dente Intervista da qn altro im- 
puralo, Vkflor Dfai Caro, ac 
cusamio i'apposlrione, , di 
cenno e di sinWra, non solo 
di «laisl dege lllqslonu, maan- 
ohe di «ineizMniabllItè polilt- 
ca«. perche k|lpde II noatro 
popolo* t giontallsii raogo- 
vèmatM hanno tentato di lar¬ 
gii dire M era d’accordo con 
le dichiuazioni di Volodia 
Teltelboim circa la necessiti 
di una mdblliiaZione popolare 
in dlteM della vittoria del no 
Catrillo ha tispono negativa¬ 


mente, dièenrib «No II Pc 
chiama a votare no e noi non 
toabblamolatto* Pèiòhiag- 
glunto pèióle che « prestano 
ad csMie usale rtolla propa¬ 
ganda govemallva «Sia cMa-' 
ro che noi rispetUarao I piani 
di cOHiO Ghè.chiariuiiiD a vo- 
tarilo e nonlnteiicriiemojn 
esql Riteniamo che 3 popolo 
credè, 'ii^emikmenie, che II 
no vinceii* E-non basta, RI- 
SlÌDndendo idallre'domin- 
de. I imputato ha mescoMo 
con apparante candore le mi¬ 
nacce dl'pi^e a nnochel., 
con le propo^ fatte nei gior¬ 
ni SCOISI dal portavoce tleT Pc, 
Come «Governo di traniiito* 
ne o governo provvisorio» H 
risultsto (Inyolontario O me¬ 
no) è un autentico aiKiule di 
argomenti a livore di chi « 
pterenla coma uiilco garante 
dell oldine cantro’l «lautori 
dei caos*, e cioè II cand)d|ilo « 
unico Pqchè ore dopo> pili-’ 
bifcazione dell'lnteiviù,ilcon‘ 
spaorilinana puntu«lièi’3IM!«' 
CIO stampa del goveièdrièw-* 
(uso un docunwnta.H(Relllo 
sulla <strategia Comunì«to3ill 
fronte al pwbiscitoi.-fn cui il 
Pc è accurato di •riliuttn.'ùn 
anticipo) I nsultaU qu«i etra 


es« alano, e d dwlablllixaie 
il governo, creando le eondi- 
skml che laclUdno la sua Mce- 
Hvk)lenui« potere» lèprii- 
ve? le dfctiiairàlMiiMMIélK 
fatte da «ari dUgìnn comuni- 
si aiUanocdrailÀdl ulta ihoM- 
IHaztoiw popoia re |»i>Oifkii. 
dele la vittoria dèi ne 

Ma anche I demoCriMuii 
sono sono Uro U^tti,' d bo- 
munWI non aono sMó. itoPto- 
ro tenebrori Iqtriì^ Reidli il 
pierideiite de|l« De 'iPiirtcto 
ha dkUMktoichè H 
suo partilo e II •comanda ptn 
U no*, per giudicare i riauRoU 
dal ptobiacilo, ri «tenant» 
«eadurivatiwntoi agli sctuónl 
del seggi etotlonSO lit» rieo- 
noeceranno * 0)0011 volare s 
ciò che anniiiicail:ll mMWcro 
degli InienU*, monlre il diri- 
ggira dei cottili^ wrljitBre 

gXÌ MqUMktoUH^ri^ a' 
un gtomala mgrtòlo ha del- 
toi «Il gaiverimèi|!iòntoa,uU- 
lizsare la rete deltoeomiiiilea- 
sionl ulHclaH por diRMdare I, 
miliatt dw^yoRo foifenNo- 
li È una torme <tg til M ma 
svÌPalelionto,-'>s-f% 

«erii. obbigmagjPralp^ i 
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Monsignor Barbara: doniB, nera e vescovo 


mm NEW YORK •£ un avvenimento stori 
co*, dice il vescovo titolare della ditmesi 
episcopale di Beson. Edmond L Bro 
wnlng, che d'ora In poi avrà pei la prima 
volta nella stona plurisecolare della Chiesa 
anglicana, un vescovo ausiliario donna 
•Per molli è occasione di grande gioia e di 
celebrazione* Ma poi aggiunge «Per molti 
invece è tempo di turbamento Per tutti noi 
è un momento in cui veniamo sommersi 
dalle emozioni* 

Quella di Barbara C Harris pnma donna 
vescovo nella storia del cristianesimo non 
è stala un'elezione unanime 1 500 ministri 
del cullo e delegali laici raccoltisi nella cal 
tedrale di S Paolo a Boston, dovevano de 
Gidere in ballottaggio, dopo diverse vota 
zloni in cui nessuno dei candidati aveva 
ottenuto la maggioranza tra la reverenda 
Harris e il reverendo Marshall Hunt La 
maggioranza era di 256 delegali, la Harns 
ha avuto 276 voli, contro 224 voli per il 
rivale maschio Come tradizione la presi¬ 
denza a questo punto ha chiesto all assem 
blea di nominare per acclamazione I nuo 
vo vescovo Ma il coro di «si* non è riuscito 
a sommergere molli «no* urlati nelle navale 
della cattedrale 


È nera, ha 58 anni, ha (atta il cappella¬ 
no in carcere a Filadeifla la pnma don¬ 
na-vescovo net quattro secoli e mezzo 
di stona della Chiesa anglicana La re¬ 
verenda Barbara C Harris, divenuta sa¬ 
cerdote 8 anni fa. quando la Ciilosa 
episcopale aveva sciolto poativamentq 
il nodo del sacerdozio temminile, è 


stata eletta vescovo au«iiario della dio¬ 
cesi dei Maasachusetts, la più impor¬ 
tante degli Stati Uitiii Di stretta rnisuza, 
battendo con 276 voti contro 224 il 
candidato rivale, il reverendo Marshall 
Hunt E noti senza polemiche m seno 
alla Chiesa protestante ideologicamen¬ 
te più vicina al cattolicepuno romano 


DAI NOStriO CORRISPONDENTE 


La questione del sacerdozio delle donne 
la Chiesa episcopale americana I aveva 
sciolta nel 1976 Ma da allora non erano 
mai cessale le polemiche, specie sul passo 
che prima o poi avrebbe dovuto logica¬ 
mente seguire a questo la nomina di una 
donna vescovo I vescovi episcopali statu¬ 
nitensi avevano deciso a maggioranza sulla 
legittimità di un vescovo donna lo scorso 
anno Ma un rapporto di minoranza aveva 
espresso dubbi sui rischi impliciti, e in par 
ticolare su quello di un Isolamento della 
Chiesa episcopale americana d?l «sto del¬ 
la comunità anglicana, legala alla Chiesa 


d Inghilterra Specie alla luce dei recenti 
rlawictnaiTiemi tra questa branca prote¬ 
stante nata da uno scisma secolare 01 di¬ 
vorzio di Enneo VII! dalla pnma moglie per 
poter sposare Anna Bolena), e guidata dal- 
I Arcivescovo di Canterbuiy, e la Chiesa 
cattolica di Giovanni Pàolo 11. che proprio 
in questi giorni ha ribadito il no senza ap¬ 
pello al sacerdòzio lemminlle 
La prima telefonata del vescovo David 
Johnson che presiedeva l'assemblea di 
Boston pnma ancóra dell'interurbana alla 
neoeletia, assente alla votazione, è stata 
diretta appunto all Arcivescovo di Canter¬ 


bury Che però non SI è latto trovare «Ab¬ 
biamo lasciato un messaggio alla wgreteria 
telefonica*, dicono 

ès^dieèdonna Enemmenoaolocheè 
nera Molli degli avversari mettono in di¬ 
scussione l'eccesso di impegno poimeo e 
sociale La SBenne Hams non è intatti esat¬ 
tamente un tipo curiale Prima di essere 
oidinUB sacerdote nel 1974-la cosa lece 
scandalo perchè non era ancora uHicial- 
menie èmmessa - lavorava nell'ufficio pub¬ 
bliche retazibni di una compagnia penoli- 
lera Ha partecipato attivamente alle batla- 

8 Ile antirazzisle e per i diritti cnàli negli anni 
0 e 70 Nella sua dioce« di Piladeltia a è 
diriima per l'allnntè Ira i carcerali 
•Non credo che sia stata eletta la perso¬ 
na più adatta» - dice fuori dai denti uno 
d^li awersan, il reverendo Donald E. Ri- 
vard, cappellano delta lùriàUmvetaty- «E 
tròppo interessata ad apjiarire su temi con- 
Iroverai, dice la sua su tutto La vita delta 
Diocesi è stata già abbastanza tuibolenla e 
avevamo bisogno di qualcuno che calmas¬ 
se gli animi Non credo che sia la persona 
Rdalta» Donna, insomma. passi, ma questa 
è pure impegnala! D5i C. 


Refeiciidiim 
liiTuidiia 
gttvemoveiso 
la sconfitta 


Bush-Dukakis, duello ^[)ettacolo 


dlfliuo un documento di dii- 
que caltene sulle *disiairiooi« 
degli awenari sulla Hgura di 
Dukakis II qiikitier generale di 
Bush gli ha riapoito meno di 
24 ore dopo con 127 cartelle 
di conluiaslone delta eonluia- 
ztone 

DukatdzèaWoBpiùfmn- 
ugglMo dalla vactàlè delta 
campatila. Ma II suo psoble- 
ma re«a quella di non oliar 
mora Itopi» l'etoNorato <B 
cenilo, «nsricinàrio die è 
uno ricuro, piagnialfca e pri¬ 
vo di vtlléitè tolingga» Bush 
« contrario, ho un po'to ato^ 
so piobtania che avetra Rea- 
gan nel I9g0 «n bontà a Car¬ 
ter norieuran die non è un 
moMro di nastonoilBino. I 
pnecheM di pn>dolll,dan'lii- 
duitrik Ipcèle che gH oiganiz- 
zatodtMidlballiu a WkMaii- 
' Satonrhanno romito ri 2000 
gtomriltli cMvnrii ad aariale- 
re dal vivo noo sono partko- 
lumenle Incraoggiantl Con¬ 
tengano In l'altro uneapei- 
zotaFUIIer.inbIkInIdelleHe- 
nze, un prie di eriae de doline 
L'eggi, una bpiiiilta di eriòa ri 
pepeiondnO nraodeltaTb* 
ZM Pile, uno teiknaitbgrtle- 
lia delie Carnet delta RJ. Rey- 
notde Ibbécco, un rototo tri 
ceramelle Uteiweis, eUdwt- 
le de veligli èWla Atti, un 
pacdwllo di noedcRne Ftan- 
int. una contazione di polve¬ 
re anli-meldlteata delle Geo- 
i^'a II pubblico, come died- 
no dtlpnMranle I imdiggL 
prehrirebbe din Dkkalde n 
Buri! appeiano eoo» ooMon- 
dcnlt alla più kitportritMcari- 
ca riattiva ddmomleanridiè 
coma commeeri tàaggialoiL 


I Nml liiiiltMi del rrieremhan sroltori Ieri in Turchia driP 
neano una econOtla del prinw ministro TUigut Orai (nelta 
loto), che avevi minocctato di dlmetteiri » l'riottoniov 
non avene approvato II decreto delgovemo paMritjlpaW 
re le elezioni ommintelrallv^ri mono IMS al novèttiMP 
I98B Secando quanto riferno dril’agerzta AtlUollii, al' 
moniento in età ere stale zcninnato II 12,9 per «anta rari 
voli, lai etano9 94,7 per eentofi no Itraj p àr « rado. B* 
lelriendttm ere conriderato dagli osservalqn n d^ am¬ 
bienti politid turchi un vero e proprio voto di flduoa aiBa 
postica del governo Osai I risultati de6nt|lvi al avniMW 
soltanto (W 


RUmm-ì» Oioiglo QugltanL l'atriria ; 

gSfonkM SSf«ST^!4S:i. 

HSÌBÌII prmocò la colllatontpan 

inTgiiOreiiDainìndtM* 
lodi&.ellauo«ollaiablrl* 
coBoraomL sono alati incrimlDÙI dal riutUcI A OrefloMe 
per «onU^ e lnlM|1nvriontarl« e inCriceraR a Vairài, 
iraO'bew Nril'lncldenle dira petriine morirono e Una Ma- 
sanUnarimaanqleMIt 


CwMri è» Un soldato brilannicoddle 

truppe «IrillatM driPUtaler 
UCCISO detatràereglmenl QMr) è 

ÀJÈHmm Stalo ucciso tali MMIlia a 

_ nella contea di AtMM ri 

confini con la AmibDttea 

tilandew. L'aiMniatoè >tato rivendicato daH'IranjoMito 
uogiovaiie di «eni'àmil. è Ztato ucciso menire pàldMfgto 
vatamacchhndaiinù all'abitazione di ritornò dal Jwoio 
U tmppc delta Udr, compeite da ettellivi teddailàul 
POMO, aono aan speme obtattivo di attacchi da parte 
dell'Ira. 


aspBTàie 


RfanUnli Le tom dell'ordine eoMl*.* 

BSPBfàlC noatateiK^e^cM* 

queTeritetarimaitiMCeMè- 
vano di apptopriani di batti 
custudlH In tre diversi magOzalnl GHagenUhmnoeltattu»- 
to 16 anesH PInit Sunanina, ufficiata ctella polista conflntt- 
Ila, ha dichiuato che I leader del roovlmenlo MudcMeieo, 
che nel meri leoai diede il via alla protesta popolare 
conno il regime, stanno ragghumendo la lionttara con la 
Thailandta per uniiri ai gttippl 4cua guerriglia, U nottata è 
Uria contaimua dal portavoce drimnioiM MUotMta Ktt* 
im, la mjpm omarioaricna riWta, zecott^j «tata, 
alaiai»9ÒMudMidKaiiiioffièiagriuntotabirilnTilril|n« 
dia a più di 3 M ri zppieatino alario nel praaaliiil gSinL 


Hortmsta Buzzi ytdoiin dal pm- 
ibtantaNlinta 


mezzi per un c onteggio ript- 
do tutti nono ammoniti, chi 
più chi meno, nel documerio 
iMgoveino incheriiMiahie- 
n che ri "umbulzcoiio la que- 
Utè di oeseivriDri”, «too 
"oatcmatameiita tavomrii a 
uMJoto opsdono*' dri 
no), e fiiiwttpMtnD d MRulit 
sul riipelttvi govami ptr negfi* 

btsciio. rtcUtoido H iucemi> 
vo scatenamento dell’arione 
sovversiva Interna» 

Il Cile vifUmi di un coni* 
piotto iniemasiooale. gH op> 
pqsllorii di sinistra o di ceni^Oi 
■servi detto straniero è tradito* 
rt dellapatriaa? Nel docunSsn* 
tp queÀe parole non ci sono» 
ma è come se ci foasero 


Le «cantonaUt» in Francia 

Anietra rastrema destm 
Metà dè#jetettoti 
non è andata a votare 

Èli usàodi azienslone IldatQpoliUeoisiùTlkMRnie 
■caturito dal primo turno detto elezicmi CMMomH 
(nncezi. Quasi la meli (tra H 47 e il Ì8X) dei ]9 
milioni di aventi diritto al voto notisi Mino imu 
I eri alle urne. Dal primi itati U RroMe mimm 
sembra scendere al 5,6X. Complewvanmile J1 
centro-destm è al 52. ut sinistra al 47. 

_DAI Nostra ccnmsraNDiNii 


sii PARIOI Per quanto rl- 
guorde i risultali h vriutoito- 
ne. ipoehe ore dopo 11 chili. 
iumiMlleume.èaneoraniol- 
lodlfficile,iniisenzidlprota- 
itonl e di un doto globito cre¬ 
dibile Sembri comunque che 
i HidrilsU peritano qoriche 
punto rispetto rito poUUche, 
pur mantenendo aaMinriri- 
meme le loro poiislonii che II 
cenilo delira guidagri-aipe* 
ndd pronte mitonata; citai 
oomunlMi contantiiirolo riop 
alta caduta verticale doffi uffi- 
nà dieci anni. 

Un duo rignlBcativo al pio. 
Ria a Monlglta. um eodùlè 
netta del Fronte nastonalc, 
che in alcuni cantoni del cen 
no città passerebbe dot 32 ri 
I6lf. Jein-Maile le Penpiga 
evidentemenle le ultime bur¬ 
rascose vicende interne che 
hanno violo abbandonare II 
Fronte l’uomo torte di Marsi¬ 
glia, Pascal Atilriil Per Le 
Pen, inoltre, que«o risultata, 
se contemisto, sarà un pessi¬ 
mo biglietto da visita per le 
municiprii del prosomo mar 
so 

Va tenuto presente che ri 
Iralta di etaztanl locali, dove 
le singole peisonriitè spesso 
contano più dellorientamen- 
lo politico Sono Meni Ipreri- 
demi dei consigli generali, 
che raccolgono più cantoni, 
ed emminisiraie una quantftè 
crescente di interessi rampie 
più dIreIMmente e contatto 
con la cittadinanze dei tra- 

S orti ril'agricolluta, dal cie¬ 
lo pubblico alla sanità e alta 
ricureira sociale, e ora anche 
con competenza sulle norme 
che nguatdano l'occupazfo- 
ne. 

E la quinte volta in cinque 
meri che II coipo elettorale 
(rencew viene chiemelo alle 
urne Inoltre l'organizzazione 
dipartimentale dello Stalo è R- 
glia di una l^e retaUvamen- 
le recente (la vetò Deflerre 
nell'82) non ancore ben co¬ 
nosciuta dslle dttadlnenZe 
Sono due buone raglonf per 
«ilegere l'afrissima lasso A 



vernare ancora ImpóimMl 
rarità conta ise.Havw o Bofto 
gra Quriilo ri ledrilHi, ee- 
lannoaoltopiirilripriinotraro 

S udlrio dot» quest un anno 
igoverno BPtonienaztana- 
le, cheti voto di ieri iktinwn- 
ri^ e conRnt to poriioni 
più maiginrie nella gdamia 
delle destra, dovià Ione itato- 
re la proclemeta amblstonl di 
governo tocrie e tU niira- 
mento nella aoctalè «ta^a, 
Maisiglli in piracAlic, ag¬ 
getto di ima coito aptototo q 
Hn ossaasivt da parte 1 » Le 
Pen, sembra già averto tutto- 
lo fuori dalla coni ri peato di 
sindaco, che quririw mua to 
pareva a portati iR manto 

































Il cantante coinvolto in uno spettacolare inseguimento Primefibn. \^ncitore a Cannes 

«Amestate James ftnwn!» ^ 


rinikìzìa 


Anche James Brown, come Vasco Rossi, vuole una 
vita spericolata. Ma a lui riesce meglio, t'alua sera 





ne di un inseguimenio all’amencana. non sera 
fermato all’alt della polizia e'ànzi aveva conlinpato 
a correre come un matto per sei miglia incurante 
dei colpi di fucile sparati dalla patfiig^. Era arma¬ 
to. ma pare che non abbia risposto al fuoco. 


liÌMilteiiiriiraiiti uni racijiti'tsuniM Uiiimu 


■■ tino «spaccoiK’ <tl no 
nin e al lillo Un aulenlleo in 
liduclblle del rhythm and 
blues. A pochi mesi dall'am. 
sloperipaceledidmea.pai' 
lessollletilcdiaiiiileaHna. 
sione, James BrownS Mo di 
nuovo In carene Noni'SIei. 
malo allah (iella aindale E 
he pe^gloreto le dtuaaone 
Coriendp per sei miglia eneo 
re, con le gemme ridotte e 
èerchlwl di (erro per Via del 
colpi di lueile, cercando di 
mandare luwi airada gli Insa- 
guitorl Nel eimlaneina avara 


un liiciti, me peip che non ab- 
biesM^a. Eaueeessoad Au¬ 
guste, < Una clitadina della 
Georgia non lonlana da 
Beaeh laland, daMt B(swn 
abile con |a moglie (dilla nua- 
|e perSiaepareto). Nel niag? 
■lo Mono aim óUanuto la 


una csualonc di S900 domùl, 
ma stavolta le cole appaiono 
plUcomplleala nonilachem 
con la pollila, sopratlullo 
quando arriva a ipararii ad- 


eimlanelna avara Non per niente lo ehiemi- 


no -Mister Oynamile- Ex pu 
glie una cerrien senza cedi 
menti, uno alile ruapanle rita¬ 
gliato suirevocaaieiw coatin- 
le del saan (uno dei auol bra¬ 
ni più celebri si Inthola pro¬ 
prio Sex Uadtinè), James 
Brown è un sessantenne che 
non vuol sentire periire di 
pensione Con l'etiidlnnte. 

10 più blaioeo, qantà Mn <•><- 
no gli emmlnialriHdricom'tnt- 

11 di Melata da) Vate 
mesi fa lMchle«ori.alleiwto 
alcuni qulntidl di tpuaeclodle. 
Ito n palcd, aHripieMI nbn 
centavaJ, ma II luwid pdMn- 
le i rimaatd lo aMftb daUam- 

C I di Pteae JWree pJeoauh 
nagriiMódoHnpiMe d'un 
Idento lndlMÌbMdii«j^ 
tienno pi Bnw ao dMwidin 
òuUMH come gO’iiillleiM ut 
dischi cidi non diveman un 
-dlrinaaiqp-. 

Eppure da un po'(U wniRo 
anchepef lui ipialcosa è cam¬ 
biato L'oriogllo • nodale, 
quello etereo ehuJKjMinill- 
lare eltlvifflenM ipM» • 


Manin Uither King e lo spinse 
aeslbifsi quasi gratis In Alnca, 
Il e via via impMlidito auU'illa. 
ndelbuslnesa-tfrempldom 
Jamei Browrv non iwnbbe 
mai accettalo di cantare un 
brano patnotiardo e cretino 
come Umng in Apienco Oo 
lemireie pialo in iv au Kockn 
riti. Oggi nnn a'è latto lioppo 
^are. bidando pM al aoldo 
Che alla coerenn E lempre 
p« Il aoldo - hd cha nel Siro 
SM BtoNicri aveva Indotia. 
lo U lunic» del predkMon 
mek • Biaium t'è loiiopoMo 
l'MMe iCoiH ad una toufflie 
HaUana alquanto balneare che 
ha daluab I wel laM pM acca¬ 
nili Pare cha al pitianiaiw 
avutUalo • Merioo, cori mud- 
tìM di quatta calégoria, giu. 
alo peronoiare il contrauo e 
ataneha un po' In vacenia 
Ma apcha queaia degndailQ- 
ne pieleaalenale, a ben vede¬ 
te, la paitadej mito lindtodi 
1 % •ribqduM'anlmaa cha, a 
omtnia dIM »*>* dal ro¬ 


ck n'roll come Utile Rtchard 
o Chuck Beny (rese pM -sag- 
ge> dagU anni « disor-, 
ranlure giUdlalariè), qqnuinai 
oseilp|laiq.ee darscÉldala, 
mMlando Sesso, dn^ • 
violenza. Chiunque a seasin- 
t anni passati riminceiebbe e 
quelle divise shcrIucclcanU 
verde semalore e a quelle pet¬ 
tinature ridicole lui, impeneo 
rito, ee ne inriaddt, npSccn- 
do pedino le veechUi gai de). 
l'accappatoio sul palco (re lo 
mette addosso come un pugi¬ 
le distrutto e aU'lmpiaiivIsolo 
getti In aria) che le law 111*» 
so presso il pubblico bianco 
E cosi e basta. Perciò non stu- 
pace più di tanto che al sia 
latto comvolgere Ut queaia 
bnitta storia di Auguala. A 
quella pattuglia i|aUa atiadale 
non deve essere pano vare di 
pizzicare un divo nero lu di 
gin, e y, per non 10111111 da 
meno, he aceettald la igria. 
Iresloimandela in una ami» 
fiaania hogyvmaiUana che 
poien ceaieigS 11 vUe. 


Funnyfe^al: c’è poco da ridaè 


UIBIM ediEione del fiinny filmfestival sA è con- 
clugd con la proiezione in anteprima del nuovo 
flW di Ullp Arena Chiari di luna La kermeisc di 
Boario Terme, centoquattoidici titoli In sene Gior¬ 
ni, ha lasciato nlolte opibre Ire le opere proposte, 
dimostrando se ancora ce ne fosse bisogno quanto 
difficile sia far ridere sullo schermo Deludono gli 
Hallanl, ma gli stranieri non'vanno meglio 


I BOAKIOTEEME llvlaotla 


Itaiala di Vanemolt Aneli¬ 
mi, direnò nel isar da Cuigi 
Zempi, tono In un ceno wn- 
IO iTmmaiino ilmholo delle 
terza adizione del Funny 
ttmfttllual di Boario Terme, 
che él i concluM Tallra aia 
con la piqletlona In antepri¬ 
ma (fi di lune di Lello 
Arena 

Me parchi scegliere un'at¬ 
trice cosi proiondamama 


d|tmm*flca (almeno ncITlm. 
maglnario del pubblico) co. 
ma chiave .<1,1 lafiure,di quelle 
MtM glomi InlemHlonale del 
cinema -eomlee-, Inislile sot¬ 
to U mito dalla (olila di ito- 
band BehIgnI Incoronato per 
la clreoalanusDe dalle nsata- 
del I98S? Perchi, usando le 
parole delld sceneggiatore 
Leo Benvenuti (Amici rnlei, 
Asf groelo rieeuuiq) «Dram¬ 
matico e comico corrono sul 
lo stesa binario Umico e lo 
stesso, non esisto una disiin- 

zionti.M^lni|*>l(ii,duò sene ri. 


Basiaunnullapervinrelalm- 
gedià'in leru- 
Ed i proprio questo imito. 
Una regola (a reauto al può 
chiamare) qha ha lalla la (or- 
luna del cinema haltono una 
volta aupanto II pariodo dal 
ncorfaHimdì II grande aaaan- 
le della laocgna UnaraHc- 
gnachaltodaloil meglio di a 
nella, tolroepeuira, nelle per- 
aonafi e in qualclw Ciucca re- 

SdiUf^Ii 

del tg25) Per II redo. M an¬ 
teprime e Inediti, a parie iH 
pmréi lamod Un pese» di n» 
me HÙnàto di ChetÌM 6l- 
chton e Aula* ludwlb di 
lina crisi di nen* di Pedm Al- 
moddrar, gli vtaU 1 Veneato, 
te nudw pniduiinni ■ Indi¬ 
pendentemente dalla nsaio- 

neliUj^Ju^ toac|)i|o.raffl*- 




"0 

lev» 

ni d - 

la macchina d* piai ig 


Porto con je Jo scopltf Cc^ 
glaJad i riiolto, dmÉMpro- 

—M— poimT ^ > 

Delitti e mollimi, specie di 
detective story BnOato ds Vit¬ 
torio De SMI edtnieipraMM 
dell'es mà M GatU di Vicoli 
Miracoli Certy Celi e Umber¬ 
to Smalto, dopo amr gUMo un 
po'euausMiMiiatgnesu- 
Uio-tomitondolnaoiMdl- 
vena apunil oon peupno Utuu- 

“ftLSSifgJSteiai* 

aiVMiMW pninoiiwiwu cMi 
colpa iK un impUMoiHirMIva 
appoaHuqMriteiaMdtola pw II 
pieouio éciMimo, lintoM pw 
dirauto w -uno mono miscu¬ 
glio 41 Moep opera» e -sllua- 
ìton comedy» con tontissime 

Con gli stranton li discono 
non cemble di molto II tanto 
atteso Otto, film dell auslitoco 
. Xiver SchwenenberuercCam- 
plone d’ipgaal In Oeuiag U . 


pd rafraWrereP oHrasa 

connwiiioii Enonccno^pvf ^ 
demedlO (MI a l sHnn ilori. 
nirirappo, idi quÉM le mal¬ 
li che esce dalla kermeew del 
Fiumy dlmleelluel, che ha oh- 
biiato II cronitte 0 toucow 
rineoiM irapretealoni o con- 
(arena atompì ehi ai accaval¬ 
lavano, il eliiwM»qoeìlco», o 
«cdmmadto di coawmr. vira 
un «onrenlo paitwotofìnanM 



I amagoolitt di «Una caw a Bomm d Bnmi Coitliil 


Un po’ di laponaabiihi ri- 
eadt aulto > e to v | llpna. clw 
mompoliiaanda. g imtn * 
proprio tuo e conitM piò- 
muòve opetaitonl aiwento ae 
finaUaute al auceaiilw pO- 
uggia alito acheimo domo- 
ateo Eeodknnd^mpove- 

■!£! 


con uoppf Primi pieni 0 acaiM 
(aniwto. Ma i and» di cM i 

baù)>toadfltateO.<fimtnllcan- 
do oaaa il-ouMariNi «el qua¬ 
le inaariito. Cori (acaneo à| i 
cpeeli una vare e propria lor- 
blee da un lato la lana e dal¬ 
l'altro il metodnUnpia, sen» 
imamainaiibiilliwcnoMtM 
e camandnailona' Unavotta 
scelto riUnenrio non lo al le- 
aia lUù, avecapa quel che 


aenritoalloicheimo,ggaun- 
U poallM del nUm 
eirnMÒiqlaonoilairadii* 
ptotea e elle mamleateriDnl 
coltotenlt Conorohrieai» 
nli tempre eMMUa, malluU- 
ne e aaguMarimo pwiUal» 
denU, e un eelwegne m pez 
due gtonU ha meeoho tomiia 
a un tavolo icenegglamri, re- 
glsU e attori a diacuteie alle 




$0 lo note dahMi sono ri- òpore In òatMiée 


Regia Rite August Sceneg- 
gmlun. Bilie August dal ro¬ 
manzo di Manin Andeisen 
Mese InteipteU MisVonS^- 
dow. Pelle Hveneguid, Erik 
Furile. KrisUna Toroqvlsis, 
Danlmarca-Svezla I98g 
maiwtOdaa o , Adito 

M Nel ceno del testivai di 
Motea delPgS, Il cineasta da¬ 
nese Bill August, che paiteci- 
pive allora alla manitestazio- 
ne Cd «IO (ilm TUitsi and 
.flRW-«onta sapere cte i 
diiiltl di adaltemento del cele¬ 
bre rematuò dello acrittore 
compaMola Martin Andetun 
Netto Azite II conowstolom 
alavano per creare restllulll al¬ 
to Danimaica (dopo eaaan 
stali 0 htngo appannaggio In 
pane degli erodi c In parte 
(tolto auwrili tedreco-ocei- 
dentoU). 

ImniedtoMmcnie II produt¬ 
tore Per Hotol thiaelapietKle- 
tc cooMUo con la cut ediln- 
ce Qyhtondal ireU Uitento (B 
acquliìan I diriiU di riprodu- 
rione cinemetogralica dei 
quattro volumi dall opera di 
Neiò. N ciiwasto Bilia AuguaL 
Il oHrt aubito di anrontore la 
wahagglituta di ANIe II con- 
qulirenre Penino produttori 
ceimdulemutniterélrepia' 
•ero io un primo tempo j'in- 
lenrione di pinecipere ellTm- 
prore proimitoodo congnri li- 
nwMmuwi- Ma alto tondi- 
rione ehoHRm (nere •gliaio» 
Ut togtore. Al che tt produltoro 
origmito. Per How, riapore 
con iiuiunrigente teimena, 
•Imaola Itogut prealbUI riell'*' 
dauemento claemaiqirelieo 
aonoanaM'to,purcM>*- 
ghinl, E daoeaa,o toriteduK». 

Nauftugato, dunqua. ««ni 
coproduBoM con aiMilcanl 


e canadaai a dqwanido qOnto- 
nero I coati dalto naliaiaatora 
In limiti piallnblll. Per Nolst 
•celie perciò di accentrare la 
vteanda-^poriaitta del Mm ki 
progetto de Nettò alito aoli 
priiiii parie dell'imponente 
Ma torimwte. tini mreila ri- 


appeiu rerl Approdata, netto 
rassegna compelidra, sugli 
schermi Jl <^na 'gS, ANteÙ 
tonqufslawre. nn ribalMia» 
to in iMlia felle arie ewlqi*- 
sia del mondo, lu Iniepel to li 
mente gratificato con ItomUf- 
tissima Palme d'oro. 

Me poi di che patto, che c» 
sa racconto quuto film7 Alto 
(ine del •ecoioacono g brec- 
ctonie eradcM Lesre Qtau 
vonriydowìed U figlio di non 
anni Pelto (nlle HranoonO 
Mno costreMI «ri affll|rère In 
Denimeita per eolueiri alto 
lame e rito mtoetto dltoerild 
nel loro paese Uuaroorireca 
a trovare (artunoaametiM un 
lavoro mlrerablle da ganono 
di scuderia In una laNoria ora 
lui e II llglloletto vctifana Mi- 
tatl come schiavi R pleeolo 


Pelle patisce InllMM umUi» 
rioni e vive ingicl glond Ut 
quella desolato cOndldoM di 
pura Mpnwhrenaa. 

E, proprio ariravareo uh 
mortlliearioni, Il tgatio, «01 
Mlktole aiuto di un uMro M- 
tempato, indoelto gmunu, 
Erik, gxmga • pnndaniriitoNi 
cosctenaa dall'kiEiueliitoouM- 
la- Matura cori tiri nmuuo fi- 
dea di aotlrani a quril’Main» 
di ablariona, di dni|iama0lo 
imonetririii Cosi, Ì'upUuri 
del i|lm vede lo «tariinMlri’ 
4io ri povoro puma (Madri 

della HbetU. di una MMft'; 

Su queaia definito, danre 
traccia remaiica, il Rkn di Bgla 
Auguri ri ImpoM di «toltela 
par nwariiu drammaturgico 0 
sapienle netiuatoisaaiMmu» 
tore Ut due dm o maiamrii 
protorioneiiaaqononoInMn' 
re, incriaaMl «omo to utt M 
winanto •momure. Prete. «ìm 
conquiaro (tei reonrio «lift, 
conaacm to toilca, luriiilll 
ririfuomo contro tutto, «Mt 
tra. lutU. SeiHw g ii i iHi u, I 
un'oporachu,aiptonótifrie, < 
vacqlMtotmlMMAi»;^ 
roda«M«eoVmOMtjO|)te > 

Baitoluccl, Marito, cono, M 
noria Ma merito riiriwuai^ 
prattutto d'un totanomM dtoe. 
ocriona quri è il cuMre «baw 

K antono», l'ariou «wriare 
sVOnSydow, 


(muNO 
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SCEGULTUOraÉl 

1B.M icaiHieMO 

FamlalWW **" l»UMIII<,i. 

Proaureian Uiriaqa aula mena di uno statton «su» 
rinato dulritn una manWreiuWna u uUMtoa. IM» 

riUtoMa di tanricna apreiacotore a ntentapO. 

oaao, C'ENA UNA VOLTA 0. WST 

iOito di So|^ Leone, oon GhortoO JniNOto 
Ctaudto Cordi^ orijOntT Pendi. llriN Ifim 
Eaeo l'upqpei del riteet eeonetu e wceentW u dri f l- 
tri tono Oriulo Leen e, et», c on que ete ( in, ri Ite er» 

VI OlRRitlVinMflIl Moli WlHffRl iRl IViMfll RI* 

nsoqM weetem-apaghetu. E toatana dMma p«tl- 


Mcdrionalnml (Pariq Stoppai 


IO.W KAMBO 

«Otohair. enn OyOrealw O riaiii. 

UW (1WE) 

nMMis RN nini • nu^fniiiL iiNMmosiii • iipnino 
HPpa.di un riclq.iS quali « proiaauntoto stana 
MèntlfiittOe p«r i»bl Oivgn wt oiifU HM miedNiilii 
Rgli puntati •UCM8SÌV8 Cm tutta l'inttoitia «hi 

iiuiA wnlrNfre B BBntHIBBobb hhAOAW BMIiW dAw «i|w 
gMdiP ^OPwwa re g^rewreia|MmPa onw^^ea uxreoaw UPIw Ww 

quoto Mm non è par rilMM Urutto. I tra oquiNO 
riw nen l'avre iy o «teora vtow, ren e aviiliid i iwn 
•vara paraocchi Cuomai aono I rari MaguMa ai 
aver ridotto il parsonagglo a una «reàio di mwiqel 0 

macUhma da guerre Rltctnito to pretto non «TOVU 
ntonwehe lo npetti n non to vMenza burocrettoo 

dsltapica 

CANALCO 

10.W UNAOHMINATAIWITICOLAIIE 

Rare dtittoro 0^, ciM «taraolto Ma reveto witl 

o Solta Loron. Hrito Jl07T) 

geco echierno eontro Remho • il vrare « plùdrilqato 


dew «eaclete neaco un smart tre una donna, caro» 
rata dal toocri domatici, e un uomo che non t un 
uomo per II nutoMllemo delle dittetun. Per untieeel- 

Hno eoenneto delta griibto ai conoecono • oaunto- 

mente al emano Appena un rettolo prime chi to 
pellito vanga a pramton kil a to vtotonn qonkiida 
tomi a «pprknara lai. Grandkmml «gataM o SaMaù 
qui veramante to iccpple più brito dal ctoami «rito- 

noi _ 

OETEQUATTltO _ 

aS.M LA MERLETTAIA 

RfOto.dl CtaiKla Ooratto. noti taoboio H uppa rL 
Pranato I10TTI 

In queete eerett che vercnwnte non òriep w mlai to 
cempo c^ctowrilco, dovete itera oragli «meno 
Uno • radere anche guato bel Mm òeneerwtorero. 
E une bene «erto d emon come il dtoevt una vota, 
ohe (Iniaoe molto malo SI potrabbo diro oha t to 

0 dona Im posilbjilia di aoMltartl Por Oo^, h 
pratagenlata, « diuaooo dal auo amonO I dkitieao 

R^Ì^attro 


Uinedl 

26 settembre 1988 
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Agenda 
«_ PER 
/ GiORNI 


TOTOCALCIO 


RISULTATI SERIE B 


ANCONA-GENOA 

AVeuiNO^fiRESei 

BARLEnA^SAMB. 


ANCONA-GENOA 


COSENZA^CREMONESE 0-1 


EMPOUI-MESSINA 


5' 1) Dtitaptono 

CORSA 2) Fannibtili 


PABMA-PAOOVA 


CORSA 21 Top Gun 


MontMrtM ijr« 12; t44.394.074 
ATSBÌTcìa» Iirt:i0<239.000; ai 
12,49^1 ■t2a1jw,486;000 


Oi^: ai < 12i L49.000.092, • 
«1irL^2.390.000. ai ili 
V1St.600. 


Trionfo azzurro nel canottaggio 
I fratelli Abbagnale hanno 
conquistato l’oro nel «due con» 
E subito dopo i remi italiani 
hanno concesso il bis vincendo 
anche il «quattro di coppia» 
Nell’equipaggio c’era anche 
un terzo Abbagnale; Agostino 


in»m»nt«4»tW#lrt# 


ì Nonostante le pòlemiche e le 
incertezze della vigilia, gli 
azjsurri hanno saputo superare 
con determinazione l’ostacolo 
Svezia. Ormai siamo ad un IH 
passo da una medaglia iUg 
!< : Pierpaolo Virdis tun gol) si è 
■ nuovamente dimostrato il 
; «giustiziere» dell’Olimpica 
' Domani incontreremo rUrss 
Nell altra semifinale sono di 
, fronte Brasile e Germania 


Le congràtulazionì di Panatta 
a Raffaella Reggi che ieri ha eliminato 


Chris Eveit, una delle più forti tenniste 
del mondo. «Se ho vinto - ha spiegato ^ 
è stato grazie ai suggerimenti di Adriano 
La,|i^his|àlazzurra passa nei quarti 
Ihoontrerl la bulgara Emanuela Malèeva 


Vlntis con uni piecrsi stifiliti porta in vintaoglo l’Italia 


OràMòses 
è UQ uoiTiò come nd 


• gUMflADI SEUL 
I (HnoàZ ottolm) 

• BidEBALL 
wiilt ptay-oH 

• TENNIS 
Twqm di Pélwmo 
(ttnóNE otMbra) 


MgBCOtEP/ ^ 

• CALCIO 

Coppa iMli*. tari* 

: piornata, aaconda faaa 

• COLE 

Opafl prófaaaioniati 
da Fbania 
(tino all'1/10) 


DOMENICA 


• CALCIO 

Seria B,C1.C2 

• AUTO FORMULA 1 
Jerei G. P. di Spagna 

• RUGBY 
Sarte A 


Madonna non i riuscito a segnane 

A PAQIIEA » 


G.PsfOR!T0GALLO 

SERIE B 

ProstT^nce 

Al Genoa 

CapéOi 

redstesolo 

va 

l’Av^teo 


I 


1 A 
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. 1 . 












































































Acqua azzum 


I fratelli Abbagnale i^petono Los Angeles 
e vincono nel «due con». Subito dopo 
un alto trionfo nel «quatto di coppia» 
OÉnpiadli di Seid Su sette medaglie, ben cinque sono andate 
-;— ad atleti della scuola partenopea 


LW di NamA 



Condannili avlncara, I (ntalll Abbigntic lo Unno 
con quall’aila diitratta ad ornila dai va^ camfdoni. 
Duamila matfl cha taallano il corpo. Uno afono 
che viene dopo mepl di duri allanamanti. Il lueeea* 
ao di boa AiÉalea d blaaalo. Il canotiugid Italiano 
ringraila. Ma Qluaappe ptaclH! «Qualcuno non ha 
vinto neppure la mali di quello cha aoblamo vinto 
noi ad è commendatore o cavaliere. E no|7». 

OAUweatNcaTm INVIATI 

. . l ^ffja ymiaAjif m* '' -- 


IMIM WItMI’ 


anHui. « hwii 
min a (juille dlOlwm* Mi- 
rana 0 di am Oarnim, bora 
dìNi|>UNgilm,ai>|Mp« 
« (Mm AtWMÌìilt. M Mi¬ 
eta UhaMllnoMoMliie dica 
dilli hiconoiduieiibiMdo 
dilli MMÌailt «d hi biiMio 
con li Ifcrlmi il viao di .lui- 

gllonii; hi «imo U Miillio di 

coppli. iiiiechindo li colli¬ 



di mBhy. >111111 «olivino bii- 
Mii 01 Ahliianili. n» lo «Vi¬ 
vo oipllo ali In bamrli dw 
Midivwio HtilMlmo. No. non 
iono divoniiio jnituniuaiò' 
tvivamo i|n ir«au«rdOi d da- 

uri Minio loooiiiiitl oi rifili 
villaiii hon vidb l'ora di tor¬ 
nili i Giiida mio Idllo Vin- 
Cimo di Hi mal SI lanno 

fnofmi Mcrillcii per noi l'ini- 


niillfflóÌ,lt«MèM|li«m- 
pii ola alti vairlM di un 
SMim. Nr la niliudaii 
coppli ^ Winplidl ' 
mm Mondi ., 
lidi coppa « notai. I 
m d'Italia «Il piccolo 

r«OICiptia,Miino«.. 

iMM rwiitMlnto iioiao. qu«i- 
tio anni t taoMilri I cilll dilli 
mani, a lanmio I p«monl, 
con II cuori cita pulH In |ola. 
E Mito ancori i prlmlHlml. 
Qavanll a |Ulil.« boa Aoialaa. 

hanno ampio condotto la ap. 
r«, liclli piidii li lira pown- 
ai hi annichilito pU ivuaraail. 
Facili cd antualaantanta. Faci¬ 
li. ma con alle apalli maaH- 
cranli allinamann, «Ha quoti¬ 
diana acandlu dilla on pao- 

**'l|.'at.0itoinchill 
compaaaito ambaaclitora, 
«Ili accillcnaa alrniqm Ora- 
aMla SImbalattl. In lallliUr. 
cha In un Impalo di «aito ita- 
alonallamo non Iw potuto irat- 
lanaral « al i nuMiiato alla 
tlotiit. 

Ci una aiaiciiia, a l'Inno 
di Marnili. I muacoll al aclol- 
gono. la commoaloni al ira- 
alortna In lacrima. E poi al k«- 
iloa la tiiialoni. Il timonliri 
>Pipplnlello>, quella lialollna 
che aporge dalla pnia, i «olle- 
vaio come una pagllum a 
gettato In acqua Non prima di 
avergli «lllato la (raica mada- 
glia. Ecco. Peppinlello al è 
aaclugaio ed i lùoi occhielli 
furbi aonldono Ealtounpal- 
mo, ma ha la carica di un pilo¬ 
ne di mUchla di una «quadra 


pegno dure inlntenóiiMnente 
quallrq «nnla. Elul, eoa! picci¬ 
no i vomivo che geipaM la 

" 

IdchedMei 


gaatifci la 
mata dalle bwecla 

«dille .. 

Ittiche_ __ 

conno « poi «la. all'alba, a un 
lare « Incitare, «ccueelalo 
nell'Mlli balia. Parla conte 
qn ntaaalilne elementari. I 
auol vqluminoal compagni II 
chiama «iaiaa«l>. •Duranti la 
gan dovevo manl«n«rll hict- 
di. Abbiamo avuto un Piccolo 
calo a iiicenio tmM dalla II- 
Iti ma ara cintai Mila. Abbia¬ 
mo contratlaciiloqtimtdo la 
Qaimanla ha «pioto al miaai- 
ma «0 ho «Imo citi gli mgM 
arano aparlU. Eri davveio lat¬ 
ta. Una «IgHIa irai^UIM 
Come Mmpii ho donnllo, 
ai mi aono anelo pio laidi 
aoiih». Aailemi alla medaglia 
a^r* un aiMino. ma Pep- 
pinlello non pinVede viaggi al 
Caralbl. >110 lo clralte. devo 
penuraallacaM.. >. 

OluHppe. del cochlail 
«aplcalva. t II eapovoga, Ven¬ 
tinovi anni, robualo ma non 
finto « ,>gonn«to>, pe|o«o. con 
1 capalll rlecr« duiTOTme filo 
di ferro, appena diradati culla 
fionle. In «equa 0 II •capofa- 
mlgllM, plOeurovano del fra- 
lallo minora e la abllualmente 
da portavoce. AtMcca con Ir- 
ruenu. come h sleiK anco¬ 
ra vogando .IVoppe dlllicolti 
perarianarci Lavoriamo «an¬ 
cora un men prima delle 
Olimpiadi non «apevamo a chi 
telelonara per «vere I penne*- 
al Alla fine, come «I «olilo. 
tuHo «I e molto con melai 
miaure. La verità « che non cl 
aiuta neaauno lo comunque 


aono un privilegiato, la banca 
dova lavoro non mi ha mal 
meMo i baMonl tra la mote. 
Ma Carmine alla Regione de¬ 
ve Mmpre arranglaiil. Se per¬ 
de un'ora 0 arriva In ulflcla |n 
ritardo gli viene tolta dallo itl- 
pendlO'. 

Carmine, dopo «ver t 
toc molte porte.'* — ' 
gito coma gèom_ 

wrfiffiPiO. B iMinimoi imMo 

« «coniroio. ma j« madM 
la II miracdio. *ln quill'uMelo 
non aanno neppura coa'g la 
parola «pori,,. Ora riparlo «u- 
Mio, davo rlenirwi II primo 
ottobri, non ràma om di 
una lam ad Hong Kong: mi 
merito qual^ giMna di ««- 
canu> 

Oitueppa ha smaltilo la |a|i- 
ca. Vola con la mente a caia, 
alla lldaniala Urida, alla luta 
notturna che c'i «lata, «Ila «a- 
g« laminare. SI poMbbe «Ira- 
alili un awipawoMn i tra 
jrctilii MA II cugliw di SO anni, 
ilgllo del loro allenatori. SI 
poirabbi varare II primo aqul- 
pogglo, conti par una conia- 
iNi di cafit.^imato-laffll- 
0la della Moria del canom- 
gìo «Tàatra h be « « aeii un’Idea, 
ma paataie dalli teoria alla 
pratica g un'ilira com...>, ri- 
aponda con l'aria aeetiica Olu- 
aappa. Si Intrufola nella aue 
paioli l'anima di Pnolitlclloi 
•Lo ioitoieo da aulitole anni, 
par me ormai vCnic prima II 

Ktlloni. Ojt non 
cklara nulla, mai''' 
„tld«0 di I 
mai* lo fato 
innl.lnlliitalpnadi| 
appuniamaniqellmpica', 
^1 maoàglli d'on h altatia 
In pugno, la pliCola colontba 
con n ramoMillo d ulWO Im. 
pra«H lul litio (a «palina In 
li gtoHi diti. E eotiM «tran- 
fewt dal jigMtli. C'i UM 
oindlara che ivinioia aulii 
«Kchli bir« chi I FraMn 
d'Iiilli hiitito voluto eontl- 
nutra a lenjra qttwl coma un 
tillammo. Il pwara di pmH «I 
conlermi Hicha ricco di navi. 
gateri a II remo aaune, con 

gli eterni Abbagnale, ha vlaau, 
lo una giornata davvero 
«iraordmarla Appena pochi 
mairi pie lontano la matricoli 
Agoallno qn po' Impacciato 
vieni ripreH da una talea- 
mera del Taleglomale Un al¬ 
tro Abbagliali, un «lira uomo 
di aleuto auccerae per loepeil 
Halluio L'ora di Napoli conti¬ 
nua 



qJTSSa q|l|SfftSti«^^ * Abbagliala. Sopra, li gioia di «PcppInMtoa DI Capii gettali M acqui, Mgi fati 


corsivo 




Alla fine anche Calazi 
non aveva più fiatìD " 


_ 1tltloaipuOdlt«dl(]lla«ialmancmchealaaoporile- 
re, U «ua lelecroitia delle (Imll di canottaggio Ciport al 
' ini«naH)sl 
Ha Moria di 
giorno. Una 

paiteclpaiiope, la «ua. alle viande degli anni aasuiri che 
ha mmc nato qiwiclw arida di Ncnlca a di mariio, n Mini- 
Ci, peteha tali d liaH areni gii urli di Qlainplire che non 
Minpn, iwitf Opllp a idtdM qtraad oM, M parali gli 
Ualvino craui a eomprMMbltl. EquiMo par un Mlicnml- 
M npn a proprio II maaaliiio. DI marito, per^tlmail 

Maulll conira » Mr^“ - “ 

MipcratoiI" 


MciTcr Mtaicra dette gara plA volH hlnno 
'i. Eppiim, M dobbliiM «aere ilncaiL II 
j a CHiplilera ion d a dlapiachito. Hill. La 
voa dalla lelavlalaaa di Stato a col apoM noloM • piatta 
cita qiMleha gratuita Invilllve va paidonaia a tanta paaMo- 
Iti. Ma aqal calora e alla compatama con cui ha narralo la 
vIIMria igMiiN Qiliiitl «varai aggiunta Hichi un pliaiw 
di iUlqeqabéllo li *» pnaliiloiii aarabbe dawara aOiU 
all'illam dmil Abbagnaia. Il batto « cha lo «travotie Ga- 
lfa«ll dlaqulim naivoamianta a ad aitMma voa aulii 
iiadaaMiadNgilarmlaaMiiriffiinlanaiKraltcalmt,l'alli- 
iiaamaìHo a la ita a rairla Iraddana. Par lottuna non arano 
ftriittHI In, diritte,_□«£. 



Abbagnale 3. Vince anche ./^ostino 


Con Poli, Farina e Tizzano 
si impone anche il fratello 
minore di Cannine e Giuseppe 
Un solo neo: persa in acqua 
una delle quattro medaglie 

OA UNO Oli NOiTm INVIATI. ■ 


■M SEUL, Ha Komodalo le 
•taala di cuoio>. Ha dovuto Ih 
iniaivanlN l aommoaaalort 
per leniara di ncuparara la 
medaglia d'oro Komparaa in 
acqua e eopaita dal fango. La 
gioia di Davida Diiano, uno 
del vincitori del queiiro di 
coppie, a durata apnna qual¬ 
che minuto. Il riluela goliàrdi¬ 
co prevedeva II luHo volonla- 
rioonondaivincttori.E Tim- 
no non M a tlnlo Indiaira. Me 
menile ara pronto « rieellra 
aulla paraeralle di legno, e 
giunto In acqa come una n- 
vorrà II icompagno di viaggio» 
Agoallno Abbaviele •Luinon 


sa nuolara - «piega ho 
lo Davide - « allora al è ag¬ 
grappalo a me Un dolce peso 
di quali un quintale, la meda¬ 
glia si a Macula ed è andata a 
fondai. Fer aatlare le Im¬ 


mancabili lologralie ilcoido si 
aggira ora dlaperato alla ncer- 
e« di un ora in praMlio Nel 
clan IlallHta. per lortuna, a un 
glomo di ebbondann a Olu- 
Mppa Abbagnale allunga la 
Mia con la nccomandHlone 
•Non patdare anche qua- 
Ma.> 

DIaira le quinte si ride 
UeccilHiloiie non e naKuia 
Il eanoltiggio ha raddoppiala- 
due ori In un solo colpo. Mai 
rilalll era rtUKlia In una rimi¬ 
la Impnu. E ancha nella bu¬ 
ca che ha Khleniato gli ewe^ 
sari e laKlalo dietro di sé Nor¬ 
vegia, Germanie Eal, Ur», Au- 
itralia e Germania Ovest si 
parla napoletano 

Agostino Abbagnale e Da- 
vide^aano, 42 anni insieme 
lanno parte della scuola del 


Sud. la nuova frontiera del ea. 
noitaggio litttano Eao II ba¬ 
by della premiata ditta Abba- 
gnale. ■Eravamo venuti par la¬ 
re bene, é «trtveta addirittura 
la medaglia pia bella Meglio 
di cori .• È stato inaerilo in 
squadra appena due meri (« a 
con un equipaggio roWa (fon 
malo cioè da atleti di diversa 
società) ha contribuito a ten¬ 
dala memorabile la glomata. 
Studia airisel. non ama II cal¬ 
cio, non è lldanuto, dorme In 
camera con i Iratelli piè lamo¬ 
ri, Mgua la IV come hobby e 
già alla prima moSH appare 
imriialeio •! mici Irateill mi 
hanno detto di alate attenta a 
quello cha dico al glomallaiii 
Ha le Ida chiare iChe cose 
dlmatrano le due vittorie? 
Che abbiamo raggiunto una 
mcntallii vincente, non riamo 
piè «oliomeHi mI conIranU 
delle potenH Mranlera. Non 
riamo rivalenti vena I paesi 
dell'Est Nel noatro sport eh- 
blamo latto questo miracolai 
L'attravoce di Nairall, Davi¬ 
de Tlauno. 20 anni, lamlglia 
borghCK alle spalle, al qualifi¬ 
ca come Imprenditore nel wl- 
loie delle forniture Industriali 
e ledele socio del circolo del¬ 
la Canollien Dopo la cerimo¬ 


nia di ptemitrione un bacio 
alla mamma Rossana che ri è 
sgolata ed ora orgoglioa può 
preMniare il bravo figliolo 
•Sapete, è il piè giovane di tul- 
ri • 

Il presidente Roinaninl può 
gonnara il patto Le au Fede- 
rarione (ttSmIla lesHrall, ma 
appena una letta di lOOO-ISOO 
atleti veto t in testa alle gii- 
dueloria. Lqi lo u e abbraccia 
convinto II praridenle del Co¬ 
ni Gallai Fa II dirigente aponi- 
vo a tempo pieno dopo aver 
chiuso 11 lua aaienda lorlneM 
ed eanra stuo aaaasaore co¬ 
munale ril’ambicnie per il Fri. 
Nell'80 la Ftderarioiie aiaun- 
K come e.i. un notvegcH di 
nome Thor NIIhh cd II con¬ 
tralto di 40 milioni all'anno fe¬ 
ce Kuidalo Oggi ne prende 
300 ma quella che la Kanda- 
lo In uno apon •merldlonalii- 
nlo> a che un uomo del Noid 
goda di Ioni peien e «riama 
nella sIhih del bottoni In 
palticolare II inume» tutelare 
degli Abbagneìe. lo «lo Qlu- 
nppe le Mura, ha piè volle 
cniicato quota scelta Roma- 
nini non vuole rovinare la le¬ 
sta, ma sul cinquanusMllen- 
ne tecnico noivegeK non ha 
dubbi. iSI. abbiamo ancora 
bisogno di lui > DMM 



Festa 
grande 
acasa 
del campioni 


grande, dopo 1 trionfi di Seul, ncll’abitUlone dei 
fratelli Abbagnale a Messigno, tra Pompei e CastcHunare di 
Stabia Parenti amici e dirigenti del circolo nautico «SuÀta» si 
sono a lungo intrattenuti per festeggiare la vittpna di Calmine e 
Giuseppe nel «due con» e quella di Aitino nel «quattro di 
coppia» Raggiante Vincenzo Abbagnale, il papi dei fratelioni 
d Italia «toro di Carmine e CiusepM un po ce l'aspettavamo, 
ma poi e arnvato anche quello di Agostino e cosi Ubiamo 
cominciato a festeggiare di nuovo» 


Risultati e 



BSSUI 


FltiiU; SOOOm lemminlll' )) TmIhm Sameleiito 
(Una). «'«"SS; 2)Peula hran (Rom), S'2r 15; 3) Yvon- 
ne mirw (GbrÀ 8'29"02 Salto In'atio masàile. I) 
GueiuadrAvdanlio (Una}. 2.37 metri, 2) Hollia Con- 
w«y (UiaL iJS; Sì Roudolf Povamlliyne (U»). 2.3l! 

ÌS»»Mo“S)f ■ 

SElHattlDlaBaCSeii). 47"2S; S}Ediil 
èr'Stt. IM m hmmlnlll- I) Fioretti 



tty Cambell (Usa 13"47, 2) Philippe Touticl 
1S"7S; «Jonathan lttdqaon«Jbr)rl3’'74r « 
cìiang (OitX 13''SS. 800 m. uomlttL eettiliinai 
«niliya; 


Smffri^iW'rarsiDimto'SririA , .. 

4} falH Elllnli (pbi). r4H'tt4, Saeóìm a iml i èii: li 

\ lW'04 MOwnc^HmMìiiC'’nttMae' 
Ssij ^W^ (Rdp. I'87"2lJl>Nm Bdia. 


T’Sa"4g. Saeonda lemlllnale' l> Chiùtlrà WKhra 
ffldO. I'5I"44, 2 ) Dellu Floyd (Uh), 1'5<''^3) Imi 
EvaawaCUnft r59"10 Finale3000donne- ODMttìta 
Samolanlw (Uree). 8'26"S3. 2) Paula Ivan (Rom), 
•’Sr’IS; 3) Wonm Muiny (Gbr), B'29"02 

"attore maachile. Due con. np"" 

. - JM»! OluKppe AbbaghaW, m 
U)'8S"79i 2} Oamtenia Eh, WMiIC 
I W"9S. Quattro di coppie; 1) W " 
utankla Farina. Devtda1lai«ne,Jréori.^-..-^-..__ 


023"47. OtioT 1) Deiminia M 
e.0'l7"44,»ClnA«’2l"M, 
ria 90 kg • ()ro; AMIo|l lwN|W|ll 
U JCukharoedlHov QÌna)i 

i; )} QenttMiie Da.; 2)11^ 

-.medi: Michele Me«t 

^, - ptmtt enmra Lori) Ayéd ($-0) Clw, 
moriml Andiw Mail «I puhllle-)} antro Bn 
loMdCCait). 

ìgÈ. ^I^la li«Mi Olella) DMIe Chris Ivert (Uia) 14, 

r iM w iilit 'Nhwolo femminile Clna-Brarile S.J| Pe 
M-CtaaMairappoB. Ì)P«iè6.2)Cln«S;Ì> 
4^|Mp«S. AomMienU delle Hmilinail ql 

>; gjgh l |. l SKìff^qtunpa Al BuIjM Mi 
M Sud BMTi OnHM B; AUMrriia batte UiM 
W M rilla'. I) Um ST^ Australie S; S) Coim 

QBul|arie e. wa|ttatc UtH e Auaintte._, 

gyjjw leHijtlllitaildimeiredl UneJuieaMa) 

Hachey pale-Femminile gruppo A Olanda-Aigenline 1-0. 
ClaaallIcH 1) Olanda 6 punU, 2) Gran Bretagna 3, A) 
AnenUnaSi 4) Uhi. Greppo B. Gota del Sud-AuMn- 
HaM aaSÌHlcaeì)CoreiSérSud5;2)Australia4;t|) 

"-'■ ' ^«coe()jamenli delle Hmiflnaì!. 

I delliod'Gran Bretagna, 

Ino CO- 1) Min Gm (Clr ' 

Ira). 534,r-* ■ 




RIg 2, 4 ; 
Olanda' 


(Cliù), 534,33 (AigenttO; 

.. 533,19(Bronao) 

Vrihk«St«r>'iaHrilia generale dim 5 regala.- QTl 



aoa •Mar»'- oaHUia generate dopo 
OaHeNakOiiFricànOre). I9p 
Mk DonaMa Donald Brea Mac D 
5)OioiirittQoilae Alfio PerabonI (Iti, 

-^Claaanla ganerale dopo 5 gare; 1. 
MottHeShMian Cionboig (Dan), 14; Il 
e Claudio Calon OlriiA). 83 
liaMBM. Grappo A; Cecoslovacchiadulqalavia Sl-I?. 

Una g; » Nonagla 8; 3) Ora S, 4) Cola dl^riD 1 
FemmlnHa-OraMA Corea del Sud-Ura 24-Ili 
«MeOcoriovacchia 17 - 21 , Clasriiicw ^rea ' ' 
Aqlaalmilie Oecoriovacchie punti «; UseS. Gi^. 
(ttqACoMe d'Avorio 37-12! Una.No|«egn I9-Idàl«- 

.. . pyjiu j, a'AvOito 0 . 


attica: Una, Noncgla punì 
ianin.M«daaUn3poiarlaUa 
anantoj Bim wai^ 


^ - waigangOtt .. 

, 4al00 mista (m) 0^1 
a3!S>'2l; 


, ...TNordCRdGi 
J, branca- Mwt MmÌÌIh 

, .. -J.Uaa 3'36"93 (primato ^ 

Ot 2} CHÌada3.'Sl"2l-, S) Una 3'39'%(Mmalb 
\ 200 dono donne (hnale> 1) Ittiacilm Erisf 
. < > 2'00t’29v i Katbrin ZimnRnnann''0m 

2'l5''4l. 5 Cornelia Sirch WdO 2'U'45 200 iHlalìa 
MM(AnajO: l},Kuhla«nNord(Rd02'09''5li9£i 

«ódlm larolcliouk 01^2 02 "40. Md^ 1$M a-t. 
ora VMimir Salnikov (Unsi «menlp, %(an Meillqt 
(Rat); bronio; Uvra DealHlRdO Med^ SO Al. ^ 
oro; Kriattn Otto (Rdt): argento Ying Wt 
bionio: Kotiln MelaanerÒidO 
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26 settembre 1988 


Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 



€ >fp 

/^f^pifeoTTi ùt 
HèNPtL , 

WWW. 

, „ ^ec'CTT^;;/,s:? ! 





Tragedia lirica m ire sedute della Camera 


: ^(|V\A rOK) 

' 5g^iR6fo 0^*^' 
ohJe ei^ 


o^wtb <-o, 


A 4 

ivv<» e' cuAf 


I 

Mé'. V 

\/ ì)>>i ) 



r/g5g^~!^ 


Si tk» U sipario. Boschi, Itgketli,/(Mane. 
ShI /mto col /Ncib nd eemlcro, Il 
rmiieoTinttor».Conio follet. y 
VnuNGoniiATmiK - 

(oflodoiTluvIotoii ^ ^ 

Sempre libera 4en'io - ' ‘ 
ivoliuirdlvoioinvoto ^ 

Ed al Mgreniio mio 
dm onida dolori.:. 

He detirv «H UN (raide eovallo Monco, In 
im’opotoosIdilucleJicohriiOntraBettino. 
BEinNO 
lofio do iPof lioceiV 
Votar!,.. Sempre preso dal delirio 
non IO bene cosa dico e cosa faccio 
Eppur... Ora ci pravo... 

Bah, sei tu fone un uom? Tu sé Pagliaccio! 
Vota palese, tira su la manina. 

Craxi d.paga e rider vuol qua. 

E se Bettin t'invola anche U stima 
Rìdi Pagliaccio.,; GhìreUi applaudirà 
Tramuta in laaii le leggi e il Parlamento 
In una smorfia ii prestigio e l'onor 
Ahi Rìdi Pagliaccio, sul tuo voto infranto 
Ridi del duo! che t'awelena il cori 
Do dietro l’albero spunta l'Orrido Ghino di 
Tacco. 

(aria da •Os(en'a«j 
Osteria niunero cento 
gli fò il culo al Parlamento 
Con Tarrivo dell'Inverno 
gli fò il culo anche al Governo 
parapaponii pero parapaponzi pà! 
FRANCO URATORE 
(alia da tTraviaiat) 

Si questo voto, 
questo voto ch'è palpito, 

del Parlamento : 
del Parlamento intero, 
misterioso, 
misterioso e altero 
croce c delizia, 
croce e delìzia, 
delizia al cor... 

GHINO PI TACCO 
(aria da tOsteritt’) 

Osteria numero sei 
IO De Mita con chi stai? 

Guarda qui che non è aria 
io ti boccio la Finanziaria 
parapaponzi pero parapaponzi pà! 

CiUdal colle scende in veste immacolata e 
aureola il limpido Ciriaco. 

CIRIACO 
(aria da •Traviataci) 

Puro siccome un angelo 


Gava non è una canaglia 
Scusatemivienda':ridere-'■ 

. .Ad AlCapon.t«nlglla 

Poi mi son fanq U calcolo^.. 

Dei voti che tendea.;. 

CHINO DI TACCO 

(aria da lOstérioi) ^ 

Osteria numero due ' 

Ho magnato come un bue 
SeaDellllitaje^vanlalé 
magnerò come un maiale 
parapaponzi pero parapaponzi pài. ^ 

Da dietro le quinte si ode lo voce eristoBìM- 
di Claudio Martelli 
MARTEUl.' 

(ariadan’Drv^mtar) ' . !' 


^ Al Chigi; o caro;noi torneremo 
De Mia steso: lo lasceiemo 
- Crasi al govezoftliilanpaalla Rai 
. tìmiaaalujBTlflotira. 

' rèppo^ziane ti ahactìt-hliltamvai 
- mtto il futura mi aiTideràl 

e 4,9. '••• ' 

FRANCO TIKATORE 

.(priadoe'Dtraadotii ' 

' Nessun dormal 
TU pure, 0 Achille'Occhetto. 
nella ma fredda: stanza 
‘9 : guardi le stelle : :*> 
che tremano d'amore e di speranza 
' Ma il miontisteroé chiuso in ine 
il voto mio nessun saprà! 

Kkgua, onottel... Tramontate, p stellel 
ij All'alba io voterò, 

9 vmerò, voterò,.. 


dJW: p£R 

. \ mime 

toHfA' /A we ^ 

/( reéifi&^i J 

iO... n VAf AecoRm 

COATTO 



Da sinistra appare, con lancia e scudo, 
Aehm. 

'AOnUE' . ‘ : 

(aria dal fDoiNCfqHRNiuV.. , 

VomìBMianomi, , a», 
mi trema un poco il cor, 
ma muroTcomro muro 
io no, non.Io faròi 

Entra II coro dello Sinistra Indipendente. 

CORO 

(arià de di NaMiccod 
Va pensiero sul voto segreto 
Va l'Achille all'accordo coi folli 
Ci facdam la,figuta dei polli 
Siam fìmti ancor pria di Natal 

Da Capalbio i compagnì saluta . 

Strizza rocchio allemasse attérrité 
oh mia bella'sperarla perdiim 
Questa intesa, la sento, é fatai! 

ACHILLE 

(and dal •DòttGmvaRnid 
Vórrei e non vorrià, 
mi trema un poco il cor, 
ma muro contro muro 
io no, non lo farò! 

CHINO DI TACCO 
(Oria da •Osteria^ 

Osteria numero mille 
dio che palle questo Achillei . 

Con la mano che mi teiKle 
mìcilavolemutande 
parapaponzi pero parapaponzi pài 
Dal cielo, sii una nuvola, appare Andnatti 
ANDREOm 
(ariadanltìpìlettot) 

U voto è mobile 
quàl piuma al vento 
muta d'accento 9 
edipeosier 
Ma io smi furbo 
tol^ il segreto 
eil Farlaineiitq . 
controUerò! , 

Sul, fóndo appare un incappuccialo che ofr 
fra un caffè al Ftimco Tiratore. Il Franco 
Tiratore muore cantando. 

FRANCOTIRATORE 
(aria da ila rosea»! 

Ohi Dolci accordi, o lànguide imbosiate... 
Quel gran brigante 
i bei voti disciogUea dai velil 
Svanì per sempre il Franco Tiratore 
L'ora è fuggita., 
e muoio disperalo 
e non ho amato tanto mai De Mital 
SIPARIO; 


Slékappa e Seigio Stadno 























* (Le casalinghe inglesi lo fanno con il binocolo). 

Italian Housewives Federation 
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K,! l'iuta la 

(la Odessa e da Koko 
la gloriosa coca//,ala 
Karin li... 


H sindaco 


.si dirige verso. 




Livorno! 


Fabio Mussi. 


Ne! Irai lem fX) le coudi./ivuti 
igieniche delTcqui{saggio 
destano j.ireoccu [la/,ion(' 

Un medico sale a Irordo 
per visitare i marinai (.lebililati 


Luomo del destino all’opera 
















































































Risponde 
Michele Serra 
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diventa perfidia 


1 liemeddiieiieKvai faritra di con/MioM de/tssatfontwipo'fef debolfdiaasbii»»tht riàmuM/tidd 
di ISimo MUccate U M Qpii aiuotc di Tngo 4 sapmfaikìiiediftdeeo- muovi la tmm Mbt: noi, U tuHàml. CU 
pm lOfdeR |iiA eredibil dolalo di epbriiml pm- mùniita du iraàida dai ei6 du non d dko, dò utUto ohi ima U-ta 
daipiceliid^allilovi- pHtituth^Iddddaif mid lerttti suWVdH: ehtmmdfa, j* 

dmttti. WMMf, VAkìm^ por prmd» k dbunu, in- Sù, Dodo, dama otkh ^ mrldÈ ^'d 

"“SE csswas ffillSS!*? ry.-?»*’ 

*” * ** “ iiuiamoMoid rifilila di ii|fPMhiMi«fiiiiMiMÌ raòiHla di MMi diamo IS2"S£^2M 

- anuMiarfe BOda^ dMMidib,diàtkreiria, fy’ .*? "*". 

Coro BmittL dia eo^ nontortaeea^mai tlMia.-Jeriin^ •voi di data tmaa Parma eka 
t‘a «iMMih " *P«»» pw» ddb apm- ai fawta mMM m» **** ** ” ' 

prttiMfmimfttoiiriivr- madiMaifwMi/luMri. t—* -rf-ifif"Tft 

vii tM. SMia i Ddtaffatto ooma^vo uwialini kn divina 
pvma nappo tada par dia uà rlndu. fi vcfo^ lauto luMimii u lqu aM o , Cam 0^ A 
«k^a /ymi/i^wii dUMmdara II pnppio praiidlama Ip ^ U ba- ndrlSuduaamialdii frwdo f ailihdiy 

ii<«wiaiotiiMiio^,iijwd dirteniijiiRiHblMi^t tp, m 

SjiSSS: 

apssK ansagE! ssssacs - s^sris; 

. 5» «0 w l»ÌhipdT tfrauMMrfpp^MHeiv- MwiMddfftobpM*- iw «mrv eprfnC « 

^ »ìr%«^ rtowaljt ad nmadapfonla» 

kppiptd^iw^diXHga» QNancoaiiwoiiwWfl- nMm oammiii^ im fW MvolMdclMapniidmti- ptoodapankina. 


Immilla IÌmm 

iiai(|iii‘*«ai--(taindii voi 
«Ipiev, mlliiaiMi) aiete 
wn^WHi marna di ma¬ 
novra per iquallide ope- 
1 ntkmi poliiiehe yaqdotie 
lauile vette‘teste: di! valla 
I in vpka trufoiìnati in po- 
Uniti, qde.eeoiianet' 
' d paulvl buoU «b da 
l'iausiàre sotto eleiioni 0 
^.Aimàlo c't da cuocere 
IttUcce alla FOsta del%l- 
nilk Poveiacci. Ma non t 
1 tutta cdpavostia.’, 

I ^Ciaok e cominciate a ra- 


. .rtP fmatae ppem mua eti 
COA/4/9 dpl ^ - 


Jrtxr/) , 
piomra 
dou eot 
A6»f*no 
Miin, SIA 


SCRIVETE A: 
lA POSTA 
DiTANGO 

VIA DEI TAURINI 19 
00185 ROMA 


P.S.; siccome sono an- 
dtb un «au t o n omo» (ce 
ne ' sono ancora tanti; 
sempre di più e sempre 
più giovani)^ preferisco 
non firmare. Non perchè 
sono paranoico 0 perchè 
«ho paura del mio cogno- 













SiSia 

































































to di róml fra due piccole bande rivali* 
Che ci vuoi fare? E a noi, cosa ce ne 
importa?». Avrei voluto rompeteli la 
faccia. «Sanchez era pulito. Aveva sem* 
prelavoratp onestamente. Non hadiril* 
to ad un pò' di giustizia»? whiiaker non 
rispose. 

Un Indizio ce l'avevo. Qualcuno.era 
andato a dire ili Cooperativa diavèr tip^ j 
tato un uomo alto fermo per due sere b 
al parcO,apiK>(Àiatoàd unaCadydi uOo 
strano ccdore violetto, poi scompari 
Fa^ due giorni a cercare la Cady; ne 
trovai una uguale venduta, un po’ preci- • 
piti^antente, a un campo demoliziO^^^^^ 
venditore? Vndpmp aito, coi>capéliigri- ' 
•giiilnaialsa firma: Derlt Sanchez,#nò- 
me dell'ucciso. .. .. 

Whitaker fece una faccia strana.- 
«Non mi interessa la tua storia, Mario-. 
we». Sorrisi; «Interesserà i lettori, tenen- < 

.. tesegli elettori. Domani sarà pubblicata;. 

■‘M attiM l'impermeabile il cadavere a piena pagina dall'i/tu'rd, non ometten- 
"V 'era bocconi suU'erba, illuminato docertoquesionostrocoUoquio,Epac- 
;dal!iifflettori.. Il'eanpello en rotolato, chi di documentazione sono pronti a 
[ qualche metro più in là. La pistola era in partire per retti i giornali». Era quasi 
' un cespuglio, quelli della scteqtifica la vero. All'L'nird, resi cauti da tanti dram- ; 
atavano fotografando. Whitaker della mi, non ne volevano fare di niente, c'en 
•quadra omicidi puiiava di Mira lonu- voluta una lunghissima riunione per 
:«) [ un miglio: convincerli. E poi, con la prospettiva di 

Mhlnaiiù col suo sergente, «sempre non pubblicare, visto che era solo un'ar 
Aliihnlle^ ilUBSOiinp», Loguardai du- ma di pressione.,. «Pubblicherete a caso 
/p Malocchi sena rispondere. risolto, in anteprima, in esclusiva», ave- 

,, Qninàrróvcsciaronoilcorpomifu vo tagliato corto. 

piilirqqm chiaro che si trattava efretti-.Whitaker abbozzò. La sera il Tg mo- 

,y|ÌÌ|nenteiliSanchez, un compagno della strava il recupero della Cady, la firma 
Setom Fipluall. Qualcuno l'aveva alt^ sul mandato, metteva in onda un breve 
so in queD'angblo di pareo che doveva ritratto di Sanchez in cui lo descriveva : 
attraversare per tornare a casai a pochi come «pulito». L'uomo alto ancora non 
Jsolati dalla Coopemdva. Idancava da c'era, ma le impronte sull'auto resttin- 
due giorni, tutta la Federazione en in gevano di molto il campo: quando la po- 
plb^. La pistola favevano messa in lina deve trovare qualcuno. Io trova, 
^'jnccheho di plasdea, una vecchia Guardavo la copia àeH'Vniti su cui ap- 
Siiaih di Wesson. n numeroera,limato, poggiava la mia bottiglia, sul tavolino; se 
Impronte, immagino, non ce n'erano. ne dice tanto male qualche volta, pensa- 
..K. Inponlral Whitaker al porta.pviden- vo, ma guai a dimenticare che tremenda' 
.tatmnte.lavorava, come me, al .caso arma di pressione e di divulgazione può 
Sancite^ ma non voleva ammetterlo, essere, un buon giomale. E mi addor- 
Apii le bfnccla scettico! «Un regolamen- mental. 


Marlowe 


DA «\en.. 
Am BOgtW, 
È uwfl cAinwi 


Gino e Michele 


..{.A cmiUA 
g" cm 
SAl2Af 
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£ LA BiJOHA 


Eugenio Scalfari e Ciriaco De Mila 


■MINIO ICALPARI «'estate almeno una votali 

n a che tra Eugenio «lo siete domandato tui- 
SadfSe^acoteMrta * 
rtTrap^irto pnvile- 'iTÌiSS 

^to Anenzione però: 5“' 
SonècheaKcpaòòlieasi ®*' 

venga assunti se si ha la lubresl, si fosse. autpaccb^.i 
tessera d-nnrri«Han. , t dell omicidio Jova»V 
nella' De che non.si notti, sarebbe Càmtota |a| 
entrasenpn«balate^' Situazftme?'pijibablhi 

iad«'Ptirtfo)io.Sianioiil- .mente sl.'Antt.prabt|]Ul-J 
la .nemréi della lottuia- mente si ^bbc.pbwr' 
itone. E sodalìzio tra il ta,FOrseSofp.sl^tr^hq 
presidente del Consiglio e sempre . infuriato, però 
U direttore di RepuWca questa voltacgh Itvràbe ' 
si consolida di giorno in .detto; «Ma cosa farnetichi?- 
giorno. Formano una imbecille? L'avrai am"; 
coppia formidabile; De mazzatotuma te l^odep 
MitaòilbraccioeScalfari to iol II merito ò ndo^». 
la mente. Ormai la verità «Bugiardo, sei un.bugia|p> 
sta a KepubUiea come la do; ghcl’ho detto pHma 
Kailn B. al porto di Ha- iO,eroioilcapodeUervi- 
vCnna: gira alla larga. ziod'ordinetr sarebbe inT . 

' D’altro canto la loro è sta- tervenuto Fietnstefani, B:; 
ta una scelta coraggiosa, l'avvocato di Marino, 

A inizio legislarera Ciria- Cianfraoco Maris, giù ,a 
eoe Eugenio si sono ritto- rilasciare interviste, adi- 
vati, hanno discusso e alla re che il suo cliente nop . 
fine hanno deciso dove ce la faceva più, non potò- 
collocarsi. «Ci sedemmo vapiù'VÌvereiieiiaaester- 
dalla parte del reno visto nate a qualcuno questa 
che retti gli alni posd era' sua gioia immensa; Bsli; 
no occupati», l'ha detto alni retti a htìgare. Boato 
Brecht ma si vede che eRo«agnoariElaKque- 
dietro c'era lo zampino vele per diffànuiziime 
del direttore di ilepiiòUi- perché accusati «soltan- 
ce. Ormai , la dipendenza ‘ to» dì concorso in omici¬ 
di De Mita nei confronti dio. E Scalzone, da PaNgk 
di Scalfari è totale, Gli te- pontificare; «Ma quale Le 
lefona con domande de! d'Egitto; a volere Jova- 
tipo; «I comunisti voglio- notti,morto era'Charles 
no il confronto sulla ri- Aznavour». E Bompressi, 
forma istituzionale. Io poveraccio, che dopo 
che ne penso?». Insomma aver premuto il grilleito . 
Ciriaco :é il. vero inserto scuote la testa e confessa 
satirico di Repubblica, a Marino: «Ci han fatto 
Addirittura adesso siamo fareuna schìfezza: sl, sol- 
anivati al punto che Seal- tatuo due CoIpici hàH fai- 
fari, firmandole De. Mita, to sparare». E mfine Clau- 
si scrive e si pubblica let- Ào Cécchettoi il produt^ 
tere in prima pagina. È tote di iovanottL che di- 
più di un giornalista, e un sperato piange e dice che 
paroliere,scrivepergIial- a tutta colpa di Camilla 
tri L'ultima lettera, quella Cederna. 

Sl.ifa’periììdere’iiii^-! 
.ralmffite, .lQvau^ò.Ìil- - 
vo, mtelligente e simpati¬ 
co e-visto che il titolo della 
sua hit estiva era7ovaiiiot>' 
|i f0pnsideHt, noi gli «h 
:guriamo#diventareì^ 
sto presidente. Un presi-1 
dente giovane, bdjo e fk- 
moso. Come Joim Xem«- 


: RASASI CORAM-fé- 

COME' &OOKÌ 


. CPSM6^ ' 
MA VAMMSdA 

AMeiEMTALI, 


•’vsesf >v" 


; BORDERLINE^ in collaborazione con 
, . ll.Citcob Culturale Enel «Luci dell'Est» 

0 la EezIotM «Figli del sol levante» del Rotary Club 


l .. SW.i'A 


Otganto' 


F£3«/I/«W 
S0l4io PER 

'éleC&fM 

M fbuficA 


I fuochi fotvl dtlMclallimo reale 
Ceolro DIbanitl 

1 Martedì 37 eettembre ore Sl«30 
^ ^ Intervengono; 

Alexander Dubeek’ Che frelle c'eroa me/edetta 
prtmMVéra. 

, , La necessità dei tempi liinr 

ghi nelle trasformazioni del 
^ socialismo realiuato. 

Antonello IVombadorl 1 Carrifii. 

Il contributo della Federa* 
, ztone di Viareggio nella sfila* 

ta di Budapest nel'56. 
Iguiiter Gran JLa ghsnoal a Barltao. 

- Nuove trasparenze nel pro¬ 
cesso di vttrificazione del 
muro tra le due Germanie. 
NIeolal Ceauseicu // aoctaUamo naia. 

; L'integrazione tra dottrina 
marxista e potere regale 
lieU'esperienza rumena del 
dopoguerra, 




JOTANOtti 

Lo sapplimo che que- 


Preitf de Af msiido Cossutt* 

Segretcrùi orgànizzat/va:' 
Sergio FanatiaoiiMasrimo Cirri 


Karol è costretto aséami^ Usup monsignore 
beccato con l'eroinei con un diavolo, 
con in tasca il rasano. _. . ■ 
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lpÌMÌ#SÌif r-'i ;.w 

■'■■?rr,'.<tfiw*i'!.s..ii':'' jW.ntSUlF 




5 Con una presj&ntazic 
5 di Domenico Starno 
t A 7.500 lire. 



























































La squadra di ddpò i telili 

suppiemenUm^ Bélliiwb ^ol di Virdis e.atitòi^. 
decisiva su tiro di Grippa. Gli scaEftitàVr % ' l;’ 

sprecano un rigore «inventato» dzi’ariii^ / f ?/; 

Ora d aspettano i sovietid: come agj$ europèi-., , ! 


IS.IO-19 so IM|iHe|s IMMt. 
SSSOMMomSvS *** 
■ SOOdimoMimst. 
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»«fi:«l|i'i%yS 

l%»i«gf?m«*;a 




|‘;ieiìì*iiB 




J ?*.'; cS: j 

21 '”*"•' 


.«>rt’ 




■.^SBf^i»»@3 


►ii^: 




'l ’v/At i ,r'Ii-.f« wc^ 
!«fM»iJV3.6^.J%.i,; h« 
5»aiw^S^i^'l*‘i'iiW *»;**»!•> ^-1 
,*f j^ì#{ 46 ?;ir J 














li MJiTiiin ~’ì'^ 


VìndtMgi e-atinti....: 

La sconfitta del miticó Moses, i’inipresai 
di Florence Griffith. Un'altra graòdp 
giornata di atletica. E AndjfiMSps'r; 
oro nei 400 ostacoli, è q&rdispiaaulp 
di aver demolito il proprìo.idolo 


tanpl, Boitolinil. PtUeooO 


;!• guitira metri prlinà.i 


U|Ì»iìpj||M«..fiHffllnit(iri412 k| CSchlHkcQ. 

Antb Open nund mi 90 « m TO (Di BuO, Fendi, 
' gMentO. 

CMfedElimlnilorieeileventuiRracuiieiiiam 1000 
QMmiiil,$c(i]MOeK«m. 1000 (aqnaml, Scdpe, 
Pieri, MumIiiiom). 

IWhiEvent fimlepMielgnnaimiGh CBenooe, Mnel- 
40 

41 l^ld aloiFilMe leminiirita (Rai^ 
UHn OemiliiMle imUMIrn, 

Mrib Ellmimiorie ed event. ìlntlf Tt k| (pwliiì. 
PeekJÌMle 110 k| (Otaeriwqer). , 

PeilUt. Qmiti di Anele pesi medi (MwnideMlo} 


26 settembre. 1988 


wyìif • - 
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La fònnidabtle nuptalÉé della Germania orientale 
ha conquistato ben sei lÌBdaglie d’oro 
Il bottino di Matt Biondi è di «soli» cinque ori 
Nei 1.500 metri «risorge» il sovietico Salnikov 
Deludente il bilancio degli italiani 





U«IIWIMÌVÌO di n|tl p«t Criitin Otto 


i Ji fliyilt daMl ariiiH 

■Àvdcenkq vince 1 ^ 
e il giavellotto 


re. "rgr- % 


Le gare di nuoto si sono chiuse aii'insegna di due 
nomi; KristinOttoe Matt Biondi. L'ondinatedesco- 
orlcntaie setn#'toma-in pallia oon^vffladaglie. 
d'oro; il nuoutore stUufMlMHe ;to aaailK^^a^^^ 
con einquei'Ma la glomaià eeneluaivaliafiseivalO' 
altre soroiesé: ad esempio il ritorno alla vittoria, 
nei 1500 inèirl. d«l soi^llco Vladimir SaMIkov. 

. Itehdente il l^do^Lllallaid. 


■ M seuu Ogni Olimplode ho 
I MMl Jhnboli. E 00 Snitlsbil. 
ininM Sull m m ogdti noi 
noiM ttl Boa ijQhhaott.".fion 
por quetto VI dMMiHleiM 
oooMaS amnula IMI mmo. 
UM •peciilità In cui WMif» 
no di propomno duo grandi 
nomi: lo Icdeico oilenlolc Kii- 
Min Otto e l'oinèilcoho Moti 
Biondi. E ooprathitto lo primo 
0 lon «poco. conloMiine- 
doglio d'ew» dM ri S phwóli.o 
cowòipltllno. lort;;MI SO'iMe 
SBòto Un ittihaia cho imo- 
' ''mw'incM. Snl'dMiM pri¬ 
mo. nóMipcniiis In «oieooo 
dipit noridi did.d*^. ilio 
pài ; dlmTaMoliidnlOql doi 
clnqw Hloll niMàl Ili CMNfMC. 


1*11111010 oiKho por hi! è «Mo 
’ loii. Nono aolMiia . ridilo 
àsIOO ho Iraocln0lo. .la ,al0 


pòdio con li niriwo ioaeoid 

aiondIoleiS'SSmV 
Mo lo gloinoio conduilvo 
mo oHerio nuflwraoi ohriopun- 
li. Ad ewR^ l’oiD, con nuo¬ 
vo pilriiilo:oM<Maódo :in 
2'aO"IT, Ottonino doB’uMpo- 
Noo TOmoo Domsil noi Sdonii- 
•d.Ed un'oliio'UriÉMipit.% 


ttOKenàp che ismonpollo ri-, 
bollo. Còmé II .vocchiettol 
(2S onni) Vlodlmli SolniOov 
chehoiopaioàiipeiMeiedll- 
. Scolio che per mollo limpo lo 
honnolenulolonlonodaHopi- 
Klno ondondo 0 vinfièie l'oio 
nello Muoigom. 11500 metti. 
TVo I boitmllunii Honkel. S- 
mio octtlmo. Uno oàttimona 
hi, 0 pn^M dti SoInlkpv 
ovevo dichiorato: MIO un 

— M hdik g iÉOiièmiiynm ra 

fFiSi, llalionir>Ancho Ieri 
honno donno riiiioiiongÙM- 
doieioiselladàgllaMlinMiu- 
no 'oin HiaeNo é «iàWleoiii 
por IO Snoll «omri iolo luce 
Secchi e Uneive rìVIlomm 
Kenno peitedpotó elle diiHU- 
rie. con modiOll rUlletl. Il 
niiòlO Oihino ho dunque oni- 
louh'Olimpiode In inno mino-' 
mollilo oolneododl haiodo 


oppene quónoidlamnei pe 
ttno 0 nuòm mcoid eumpco 
«00 SWSS, un pièiwo'che 
jpij^nonim 0 CoipelW Sbdi 

Nómi nuovi « vocchle, co- 


li jnnÉi'pfili|ÀOM pM lui 
poSéto Steleno-ftiì iMI II ol 

^hionPn.iComeifumnMvtdi- 

piwipio* 

nedot|nOn^Odli,llmrit.M 




Raf^ellaRej 
$i scatena e 


[1 vece gb 

tte Ch^ Évei4 la campionessa 




l.li i i 






Dopo il record 


rem, vicepreoklenlelederalee 
capo delle ipedirione nuichi- 
le, non iiaaconde runateiw 
dente dubhto mmlamo t ee-' 

SsollrinUM'mM^^ 
pM ;deliid«ml hanno avuto 
punte, di lendlmeiilo eHM- 
imo.. E eocedtno eriche a Sle- 
iàno UòihOnl l'tnriio «1 cui 
pM pUnlavOhe le Moenóelde- 
gli OBurrt. Molle le pmMdo- 
nl opache Intonane di un'òl- 
ilmo Inilòne nella 40200. 
Itoppo poco per illeneiil 
apddiiiiilil. Secondo Boralll 
«è U riinplai)lo'ptrcseoc|ie 
poM v eno n m im o non lòtio 
mio, U che panerò ad iHM àe- 
imoimluualont per bovom le 
eOusa*. Imommo, ri sera di 
«nanaic Ml lMpam la lor- 
ihiriano di poliiMchi che, el¬ 
la ha deSe picóiarienl Mito- 
tono degli oòinil polrchhito 
nrvoi c liiri lonàiim a aul 
votila hdorale. E, aoilòvoà, 
rii ocoplmchàtto.lo niiriira 
do pimdtm polithbo ànche 
iMir ri lo nocoadlO di Nimo- 
maoia lòglio nirinmiMI 
i lh n M ilìoiKril cg qatll 
drihloqlMO. 


dMowca. iHo 


ho ipitgilo "Big Ben" • e non é è lilànic 

quolche ora di nago con; miò midn 0 M mie 


Ì B I ÌgÌi« 


Israeliani 




che dovevano rientiwe in peido il prime paiillìl|ji. ha 
ipiegotoOlek. I dw wIliU'eOliMrieviitf liM OiNIòttn 


rieri, I duOòll , 

amencani nppìeiéMiiva m'iiuoto 

«omUli. arnerlcem, termali dalla pe¬ 
li™*™* . litio di Seul per cmera mi 

dal souvenir ooiptol e aaqiM con le 

mole di un leone,di marmo 

MU rodioti dallo aquidra e rimandoli au da M || 

Il pioncdimenio 0 aiMo adottato dal ComlloM oInnl 
narionole americano dopo che II caao «a risto 
airaiiéniione dal ■» aoMuiivo. Robeit Hrindtl 
deiilè del Conciaie olimpico americano, ha alhimalè «ho 
HidM dalri nwita dal mmriinliv 


Il a laKlaie Saul. .Vogllme con I oecario- 


iTTri'^kS.fyTitlT» ì 11 ‘Ili. U X* i~. iHv.1.1 ' ' ■ 3 


>MUIm Ctnrmdl Avàcenko cosi il succcmo ha premiato 
dal mor^o ^ un .paaaa >. 


I. Uicl dairihonirha* i;oroeil toroiuoilaj dw onj* 
‘ aAm«ridflia ploni faranno molto bana éls 






riipatalo 2 Jm e dopo la 
elania acgnlia ha piamo, 
'iludame anche Igor 
I nquto Uiea TòiCi ri- 
dog le quallii 
ili à lermato e 2.26. 
Mia la NUaglla tulio 
oti glavilloiw. I due 




càtrwn.èmndn.,, 
Halvclato che..(^J5MÌ« a 
tampoham l) pnhMiblla as* 
Hdto dèlia xoiaèw ^ che non 
M (ara II vplatk • a quando Iq 
glovInèttà^ha’^lnilHèto^ li prò* 
, iranlono al è llfhitata' a con* 









daSBii-e; 




















mineerto 

Uras>BrasBc 


diwie,! qui tti dlBpqle ^ 
oppongono MgoèlMèKI!a* 
nude. Steli Umu-roriorieo, 






tri I sovietici a i brasiliani che sono guidati In gìiliiPlini ^ 
pladi smeorè una volta dal ■bomber» Cacar, ene ri twa in 
testa alla claaslflca dei marcatori con.IOSfiuMl aNaatngl*' 
loia madia di 41 punti a incontro. Le attn paìiri Invaca 
lembrano DliXacontatt e 1 favoriti aono rispanNamanU 
UMq JugoriivIa a Spagna. 







*5wF®r233tó5 
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''Supercinque. 

/ 7.000.000 in un anno 
senza interessi 
0 48rate al 
tasso fisso del 7%. 
Fino al 15 Ottobre!' 

In ri.rfiriiih ni/ii/viri ru firi'in ih fyf A('tuitM% i».A- 

<111 irKuh'ffi 1' ""Il iiimnJiihrft rriiArri*. 

fi'/i inihnrn Hi'imuIi «'iki mllr /Vi'iw (imlh. Wriwn/r Hftlif ^M^rr/^l>rlHl «It 


La Stì^dtKfuc: m v«/iffivrtóri* *•» rifi »>i i’»'.v(jrc, dai 
ptìtìioMt mia dù/oniMhVi.v/K-f> 

Basta .vrwrrpri' /<• stte cipt^ |^,iÌ'ef.vio»»’. S p 5 porte, 
^motorizzazioni, da turbo da 204 km/h. 

atitieseObOO, £ (Ht ngsìy an fidanziamvntòfino 
d dp ttsUiHjix titdoddi rate «i«i,vi7nwj^ 
intrìrm, oppure, 

Iti 4S rate al li/^sb fìsso del 7% meìhko. 
infpìunatevi subita dui Coti^iismnari Reimdt 0 su 
TELÌVWEO a piig, Jfi5! è:ii miglior inveMìtnehlo. 

^ Anzi, il piii "corredi 


HENiAJLIIIf 




















































































































































ANCONA 


OENOA 


I 


1 RACENZA 


O AVEUINO 


BRESCIA 


PARMA: P«lM ri. Pullo . Anioni, Silvitert (83‘ IM Oli), MM. PMCEnIa: Bordoni;CoMntt.R umo; VMiiri. diasi, ManlgliMIi; AVEUIMOi Di In; Murdll, Moi, Dal Pri, Amadio, Pomnr, B«> 
&mbaro, Ci^biaggi fi^n, Rossi, Vtrga (4«' Salt), Oslo. Madonna, Calassi, SciMi, RaCcalagliau <<«’ MMtt); Sgnoit toni, Batcaliosca (80' Strapoa), Manilla (69’ Mastranlonio). 

(12 Bucci, 13 RossmC 16 Aatgla). (12 Grilli, 13 Boula, 15 ConcInaTld Scaglia) Prioggi, Baldleri (12 Coccia, 15 Sorniani, 16 Frandoso). 

PADOVA; 8enewlll,Cavasin, Ottoni, Sola, Da Rt,Ruffinl,PlKtn- UDINESE: Canlla Paoanin Calnamli-Marno Stornalo liicd- MESCIAr Bordon, Tastoni, Rossi, Bonomettl, Chiodini, Argento- 
lini (86‘Pasqualctto),Angelini,longhì, Fermanelll (65'Dotta- Pasa(85’ Fliicànol MinaudoSS" dubaoinii Det^'zanno-’ *'■ (f* Turchetta), Zaratto (60’ Corini),Cc(^, 

ti), SIfflonini. (12 Dai Bianco, Ì5 MIeno, 16 Hontrene)7 aL’JJ" .a°ajp i? ^ (12 Marcheglani, 13 Caviali, U Mail- 


ARBITRO: CeccaifnI di Uvomo. 

RETI. 23’ MInottI, 25’ Slmonlnl su rigore 

NOTE; Amo» 9 a 1 ger » Parma. Spettatori 7.600. Ammoniti 
Pullo, Piacentini e Rossi. 


ARBITRO. Pucci di Fircnic 

NOTE: Angoli 4 a 3 per l’Udinese. Ciomata calda, tonno In 
ottime condiilonl Spettatoti 6 500. Aininenlii Calpaioll, Ca¬ 
lassi, Ptganin, Venturi. 


BRESCIA: Bordon, Testoni, Rossi, Bonomettl, Chiodini, Argente- 
sl; Occlllpinti (65’ Turchetta), Zaratto (60’ Corini), Ccccwil, 
Della Monica,«h:lanl. (12 Marcheglani, 13 Caviali, UMaii- 
10 ). 

ARBITRO: Amendolia di Messina 

RETE: 3’ Manilla. 

NOIE: Angoli 9 a 1 per II Brescia Ciomata di sole, turno i* 
ottliRe condizioni. Spettatori ZOmila. Ammoniti OcchipIntI, Ar- 
gemsi, Murelli e Plleggi. 


HfTli 17' Zanin, 21> MomUI (rioon). 

NOTIi Angeli * a 2 per H Bini. Qoinata di sole, 
(Ondttlon),- spMtHori isnilla. AnNiwnltl P., 
to, DI Cennaro, zanin. Es^im laseto. 


CREDIMI Rampalla: Gimni. CualM: Pkehwi, Montorlano, 


JUKOMAomfA 


I liguri s’impongono con grande autorità 
In testa alla classifica insieme all’Avellino 



cMo (72' CùàsMla). (UBIbéÌBa, 14 Ainonisa, 16 B^lsl). 
ARBiTROi Sguiuato di varona. 


!, Invano in buone 
Atmeniae, Begne- 


nsttd^A 


Uia partita 
diiiab 
stabilito 2’ 


tìlfOtk Drege; Sahadwi, 01 FnpKioM: Olila Scala, Pa(Pigila, 

MESSINA.’ Ciucci; Da SMiant, Dnni; Modica, Abiit, PatMl: Cam- 
WaÒM, 01 Fabio, scimiacl, MouM, MondiNI (48' PInitonI). 
(URd^Ho, li Uoieca, 14 Stira, IS Damonunla). 

ARWTROt Sangulnolll 41 CMoiiart. 

RETE; 88* Baiano. 

ROTE: Ansoll 2 n 1 por l'Empoil. Pomotigglo d| loM. Tomno In 
buono con4liionl.7.SS7 àpottm pònan» o 1.2IS altari 
abbonatt. AMnanltl; CranUacabaCPotittl a Modini, 


■a ANCONA t un Gonoe 
Mww, Vinco od Anconne oo- 
gru In eerle A. Non folo per i 
punti in clesiillco (4 paino 
con l’AyolUno), nw porli gio- 
« ofpniio In una panile clw 
w ha .visto dominalo per gUnai 
tutto lo garo. Il porogone con II 
Boiagnn 4 sueaeswo quu- 
gioito, ai iNpIa di Mail^. 
jptTide 0 non ai;eeilA tome 
por non allmontne oonoiivc 
oufotfo, ma raccottimonio ri- 
mone, come lo Knsntlene 
che gueslo sii proprio Tenno 
buono por il glorlood grifóne 
Per [Illudi CMO 4 'Molo 
uno botto tromendt Peheive- 

B >, I dorici, di Mien IrrSiiu- 
li lòlo penSid tnctMlodl 
ovevono umllioiò in Coppo Ito- 
Ile le Rome di Uodholnt, me 
non c| hanno mono molto a 
tcndnisl conto di giiuilo (oe- 
M diverie In retile dól 
plnneta. Il Cenee ettuijlc 4 
souedn miele et omieine. he 


iQwnanlMNMRttla 


8' panlthnt 0/ 8mndl datllmllt, Il Uro del Anro- 
siilo biontonuo è olio 

24'ioncora Biondi su funlslent dui wrtlee M- 
eira dsll'luta Ongod non si la sorprendere e 
noraoMm 

88' 4 In prtma oauslnns del Canon iHmgolo 
stisua ^noraN-NenpIOrierail, aneluslens di 
gutslMan» un Mm oAd sopra In irwiena 
IBI MMo snih schisna dsi Ufosl di casa Ono- 
mudo 30 mtmnillsinuim Impi^arnio osta- 
ifco IIdssm, il suo òolids 4 mninto dall Inmclo 
dsipall 


BVllCsnoalniiania/fto eolpodimetodiHanfil 
per Onorari che 0 /uà» di conlrnhotco eupsrn in 


tl' Cennilnl In discese imiiol/snlsonliiodniianll 
a Vsilon ma perde II tempo iusm e non dssetn 
concludere 

88* lanele di Slgnoilnl per Nappi, ilpiCcnlnawno 
amie rosseblù semino II paruea e Dune imo do 
UrtMicInotea E rigore soerosanmehs QuoBtmi- 
K> irosmiina ImpimbllmeiM 
S4' lo narrila si fa nervosa e a Arme le spese 4 
Biondi che viene espulso CSC 


UCATA _ 1 

TARANTO _^_1 

IKATAi ZengMi) RipnN, Titnnlni; Accaldi, Miranda, Caniegn, 
gnjj|<wnM|jgr Irrara), Tannliiw, la Rosa, Chcnmnm, 

TARAHTO) S pigniin i a. MInoli, D’lniieiln,On SoMi, CrIvaW, Ros- 
M|A«^$2' PnggIn), RnèSw, larda (nHiaR'Anno), Ta- 

ARMTRftiaiIdl'pamH. 

RdR: 23' Utdi, 48' U ROM MI rigoro. 

ROTE; Ansnfi S 4 2 por K Ucati, Prima doR’Milo dilli putito b 
•MB imÌÌMM M iiiiiim 41 rawailimm 

g»igR^204, AmntonW CrioNo, tbrandM; SBpgànwio. Elpul- 


ìlunto un Sinnorinl (mcosIo. 
gale In ogrilinteivenni) e un 
Fontolan più cht mOl decisi¬ 


va, che hinno Hnito ben pre¬ 
sto per renderò imbiobo il 
franto. L'Ancone, oggm- 
iivt n ibenistni corno vuole 
I) suonlletrànn Cado, he te¬ 
nuto botto per le prtmn |nel• 
l ore, me ppl Ira dovuto cede- 
in ad un qenot eupetiore In 

nico 

I lltoal tOMoblO dopo le co¬ 
centi umUntionI anflenno 


•coreo cominciano a losnue, 
e e gludiceie,da guanto et 4 
vieto ieri, lo liiina e pieno dl- 
rttlo Scoglio, che non he le 
lauree In maiemaiice me che 
4 fòlMo parlare con » linguag¬ 
gio dei numeri, genaoie An¬ 
che se pel flnge IndDleKnse 
E lono preptio questi numeri 
ad esprimere le lAmni perten- 
M di une squsdrs che In In 
pertlle ha eegneto cinque reti, 
ifiue eubuiM nemmeno uni. 


e che In medie Ingleie viaggia 
Inattivo L’Ancoira tome non 
tata uno del test piU probanti, 
i tlloit dorici ieri paruvtno 
epeitememe di rinranl. Ione 
perché eeoeil de queete Ioni- 
leso econnita, n» vincem In 
iraeieite con queein autorità 4 
sicuramente sinonimo di bra¬ 
vura e di chiara penonaliiA 
Le squadra, al di là degli sche¬ 
mi rivoluzionari di Scoglio, le 
tanno t glacelori. e quM ri- 


Hondono al nome di (}iioieU 
Oert ffllglloie in campo e wito- 
ra del primo (^.^iràppl, Fon 
tolin 4 Signonra, lutti ewmen- 
Udeealniorieeuperioie Fon 
■e 4 Pteelo, me Tlmpreeelone 
4 che ed Andorra eli nate une 

ggS'.tìSfWpS 

buànA pMie deH’incontro) e 
Je uri* pirolìRCRiche di 5co* 
glk>. corretto pte l'ultinM toÌ> 
ta a icffriiB iWJnbunA 
Il Qenoa dianiue prava la 
fuga e lo te con la augiMivttA' 
di un gioco, cha non ea tona, 
ma cne è audace qManto ba* 
sta. per sperare aempre co> 
ffliinqueinimcolpacao Sco*, 
gUo non ce ne vc^te* ma fo^ | 
ae questo rivoluilonailogloéo | 


de te appUéato tene, 
continua setepie a dani ottimi 
fluitati llgneidice^untale, 
giustifica i nwsd, e allora per* 
ché sfortanidl essere nuovi a 
tutti i coati? Euna tattica, quel¬ 
la di Scoglio, che funziona 
Non è lussa, è genoana, ma 
Ì’lmp<Mtante. almeno per I ti¬ 
fosi rossobiù. è che porti drit* 
toinsérieA ^ 


11 ': .11 


23'dm» un avvia di portila rutto da dlmenrlcam, Argura tl riHwn 
col Parma c)u paisà in voniagglo Caldo d’angolo óottMe da 
Ploiln,8eneùelUesim, non esce e 000111 toìnMatìmmconimo 
devozione a HI di iraveiia Vnonzero 
SS' nppenodue mtnnH e tl Padova nwlu^e t pareggio AflMiW 
enea In mén e Minom lo conirasia In maniera Inegolme Imèe 
IneceeplàikiiaslonnaiodaSimoaini anoauno. T. 

Sr-aS' Il Ugole concesso al Padova Innervosisce la sgnoMIN 
Wroll, che SI gena soilerlammenie all’attacco cerqmda imm/h 
menuunpenattyaliiuoieconcaduleamitatìllielliom aimm 

sema successo Oslo un palo di volle, poi arra» IRisii ette urne 
ammonito datt’arbilro CeeeaiinI 

48' bella azione glelIpUu con irlongotp OsfOdhesHMoiàttOÈm' 

barn ma Benevem In luftt» sverna ttl minucelo. 

TrnuMdallim«cnoinunMdeshó.mdBiMoNKl4iMllai4i 

un opra InNnenm eUremiimenfe sicure, riscaNondo onWMmWM 

msemlncenesso In occasione del gol di MInottI 

ri’tu lUiM piglile ^ló Miarca «Tnord m aie* (fMentgloaF 

^ ma Beiievellleleupeta e mette In corner , ^ 

Ir uMma pottlNIlM per II Puma su una punìsttme mUBtttte 
óeiriiia do Butti, Z’anaoCuMe mira Ml’angoh basso lolmiss nm 
cV ancora BeneoeUl wffis suo strada Q9rJP. 





Un pareggio al demerito delle due squadre 
1 un I^ne^jsenza .siagli ' 


11' aSMa Msir a fouore delIVttinese H im 

boRiM lo Rnie «timfè Roiannl od urta dWN porpM 

H’Aissotld.asInNmpnMbMeelcenlmperSrriólIfflalIlfredl 
quetiTiWmo non impentNKsW assottilamenie Catella 

esatto Beobo^S&'BIdlseM'ullimipamiasvmìS^KcMda 
(Sonrilo 

TS' attam suga destra Madonna appoggia al conno per CahMl, 

cAe qpposioM ni IfmIM dMi'inw boiM In rem msppqcMiBiMi^ 

tVpumzIanedollttsInismperilPiaceiatt. IHIrodiSgnorij^a 
l’area Ululano ifove ManIgttettI colpisce al voA. mandando ramo 
a podu metri dot pah □(£}' 




ARRITR0;Rrnnl4IAraiin, 

RfTliSS'Chlgkri. 

NOTE; Àngàfl Set porle Cnnionoie. CloraetAdi tok, terreno in 
bugno «onillilonrSpomnri inriilla. Ammoniti: CmM * Or- 
li!. E^Ouolco n P44nvinn. 


IRONIA 

CATÀNIARO" 


uno 


Mi PIAONZA Clnointre ha 
Piaeensa e Udinese era atteso 
con grande curiosità per ve* 
dere la reazione dbfte due 
squadre dopo questo altate- 
nante avvio di stagione là 
paura ha bloccato fin dail’lni* 
zk> le due compagini che si 

Sonem iaxlava ih pandiina 
>^b|ul par InfolUre utterior- 
menteTcentrOcampo con Or¬ 
lando Canini itepondeva a 
questa mesM biserendo Ven¬ 
turi al posto dell'annunciato 
Concina I primi minuti pre¬ 
sentano toni agonistici molto 
accesi, destiniti a spegnersi 
durante la laràj grazie al pol¬ 
so dqro déirait^ le'Umrie- 
se cerca costantemente De 
Vida con dal lahci lOni^ ban 
contfoliatl jxrt dal diretto 
marcatore Coiasante Dall’al¬ 
tra parte. chiuso Idadonnt da 
un oravo (a vdte troppo faik>- 
so) Galpiràlle i piacentini ten¬ 
tano di prodursi sulla fascia si- 
nistra con Russo e Sgnorf, ma 
i passaggi al centro di questi 
ultimi non impenBÌensc(Mio i 
difensori friulani Rnlsce cosi 


0-0 


un primo tempo, povero di 
occasioni, senu inuiaiiva co¬ 
stante da parte delle due 
squadre Nwa ripresa fa 11 suo 
Ingresso in campo ira te Ale 
del Piacenza II neoacqutsto 
Mileti al ptmo di Roccata^ia- 
ta che. colpito duro, non a rfu- 
serto a tornare In campo^ U 
mossa noit soitiice alcun èf- 
fettd In Uh centrocampo trop¬ 
po affollato 

Comunque verso lijnezi'o- 
re del secondo tempo II Pla- 
censi prende-una debole su- 
premana. sfruttando prova* 
lentemeote te fascia dòba e 
costringendo TUdineae ad a^ 
nhrare il proprio baricentro 
le poche azioni degli attac¬ 
canti btencorosii risultano pe¬ 
rò molto approaiiiiMte edim- 
prwlie. Il ftichio finale del* 
rartritrol inette «od fine ad un 
incontro piuttosto Imitttno e 
noioso per gli spettatori. Il 
Piacenza è sembrato temere 
oltre al lecito un’Udinese so^ 
niona, che. amia voltaé dopo 
ie dichiarateoni della vlgm^ 
non ha fatto dtro che aboan- 
donarsi per sfruttare eventuali 


errori dette difesa pfacentfna. 
La retiodteldte ptocentlna. A- 
nalmepte, poli ni lubpii alcu¬ 
na rete, ma il pretto paif^ è 
fiaioun fndeboflfflffKOfcces- 
Sivo del raparto avaniato. 
Completamente annullato 
madonna. )e uniche note pori- 
tfve sMio venute dal soUto Si- 
. gfiqri e da un rigenerato Serio- 

II, costretti a lorqìmta ad in- 

. -I-^ 

Ottimo Irr difesa Co* 
Wpte su De Vitte e MI», che 
1 mite seconda parte della gara 
^ d à TOlnto In avanti a dar mari 
forte ai coiinpagnl L’Udinese 
non è ancora armaiBimo ed è 
parso un leone senza artigli. 
Spossata dal continui Impegni 
infrasettimaifali di Com fta- 
Aa. ha colte a Piacenza it pun- 
to.clw cercava e che la ctes- 
slRca gli imponeva Ottima te 
f a chiudere ogni varco 
,Muiccl eCalporonsopri gU 
afU e deludente l'attacco con 
De cVttts, che orfano di Va 


3« GIORNATA 




di umèsS'lnM.' 


CI.OmONRA 


H PARMA Une biutte peiti- 
te, quelle dlepulete Ieri el TU- 
dinilraPainraePedove àflni- 
te I e I, riaulteioche lelmpra- 
cara i IKosI di ceea, che rosi- 
grado le piove enullone o 
senza coStiutto del propri he- 
niemlni, avanzano. Ione a ra¬ 
gione, reennunozreni sul pun¬ 
teggio linaio che premia a di- 
misura la condotta anche 
troppo pnidenie del Padova 
di Bulloni, piò compatto ed 
omogeneo del padroni di ca¬ 
sa, ma totalmente rinunciata- 
ilo dopo aver ragghino il pa¬ 
reggio e soprattutto neHa n- 
praaa le rad sono arrivate 
ambedue nel primo tempo, 
MI volgere di due minuti' 
dapprima MinotU Inzuccava la 
Mera mI sacco su azione sus¬ 
seguente a calcio d’angolo, 
poi Io stesso libero di Vite» 
trovava » (nodo di leimere lai- 
luamente in area Angelini, 
permettendo eU’eibitro Cec- 
carini di Uvomo di piendani 
un bel po’ di liuultt per le con- 
ccssbme rial lecmeanto do 
Stano MinoM poi contastèrà) 
rigore ai rossi di Padova, tia- 
etomuto da Simonira che ha 
ipiazialo Poleaii 
le gara, a parte questa 
flommate, ed li finale confu¬ 
sionario del Parma, è stala 
noloaa e pedante, con » Pado¬ 
va tmpeghalo a bloccare il 
fpoco oleiro sulw evanescenti 
punta peimènti, ed i glsUobia 
a tentarle di tutte, oenza mal 
riuscire a sfondare la dilesa 
predispotleda Bulloni, cha in 
un paio di oócasioni deve co¬ 
munque ringraziale II proprio 
numero uno, Benevèlli, auto¬ 
re di inteiventi risoluton, risul¬ 


tando alla line il mdHM» dii 
SUOI Si 4 sentita a dimbvM 
nel Panna I aesenaadl Ttttrinl, 
aquallHcaló. non IMq m 
colpa di Glendehlaiitl, beno 
in campo con la tua niHlle. 
ma per la glomaM nc«Bió di 
Verga, tra l’altro pura Inlgnu' 
natosi, appailo nqn «irahasn 
del compito di leipila «NMn- 
loglldaVilall ilPeimaepMB 


uomo in grado di sbloccinili 
•Ituazione, e per luMa la ripie- 
M ha premuto IncaraaM»- 
mente ma sempre con 14 PSoo 
Gonluw Per li Padova a-MMo 
anche uoppo lacita canhqare 
re II gioco, rilisullaio'ehp d 
•u •treno • bronlolaVItNI iw- 
gli spogliatoi - mariiavan» 
certamente di più HPidilvaT 
Ognugno gioca contò iiM|llo 
crede*. 

Puittoppo a line piiWa «*4 

stata un’appendice Mlhcevo- 
to Un giovane e alalo Érai t a 
to e alin due denunelarie pie¬ 
de libero ned» Iik#Ì«M mìe 
sono avvenui) nella cwviftld 
dello siad» •’lbnBnl. nM mi- 
nuli successivi aile nnnr.amin 
ne del penalty mstanttMotln 
Simoniro L’aiieslitti4imllto- 
so patavino, Mario Baralln 
RosseiU, 23 enni, c)K 4 ebeo- 
saio di violenza, lesMaite « 
Dliraggio e pubbllcQ iMlIt 
(avrebbe oolpiio con un pu¬ 
gno un pplisiolio thè cevewi 
di tiaitaMrtoT DI Padova * 
anche uno cM due dsnuntM 
a piede libero per oRniglo a 
pubblico unciale; Il MiSm 
ventimenne Luca CaNetlin. 
L'aitrD tiloso denundai^ R 
parmigiano Giuseppe Calca¬ 
gno, 19 anni 




C2,amaNRB 


ARBITRO.’ Seggi 41 SMcmo. 

ROTE; AimN 12 a 0 per II Menta. Cielo senno, terreno In buone 
cendlilenl, Spcttateri lOmlle. 



•ARUTTAi BwbMli Cetsom (14' iwciM), BcnM; MuraMrro, 
Guerrinl. NenHnl: Ferrairàn, neretti, .Vhicfnil. BccciietM, 


CANNONERI 




ARIITRQ: CpmMidl CtMnm. 

RETI; 9' e 47' MllTeinM, 30' VMcmil, 73' EimM, 90' Outto. 

NOTE: Aimm» 4 e 3 per » Bartetta. Clalo leiene. ieneno in buona 
coiMllirenl.lptHMOri 10,000. Ammonito Marcato. 


PAWBRA 

UCATA 

MON2A 

FIACBWIA 

weaoiwA 

MBCWWA 

BHRCCIA 

UOIWB8B 

AWeOWA 

SARRMWtP 

COMNZA 


mMimti Brindlii-C«UniB 2 0. 
CimpobMto-RiiiMni QrO, Cmim»- 
no^oQBiaO-l F^raneaiMa Pannki 
04) Giarrt Cagliari 1-0. Monopoli- 
Caaartana f 2. Iphirnitana-Ratir* 
mo 2*2. Torrosfraoineno 1 0. Via 
Paaaro lachia 3-2 
Claaalflct. Caaartana, TPrrta. Via 
Paaaro punti 6 Brindlai. fVanca^a 
4, Cagliari, Campobaiao, Catara* 
no Poggia Qiarro PalaripOs Ricini 
3 Catania Froainona Pahigla Ba- 
Nmitana 2 lachia Monopoìi t 
Proaatmo turno Cagliari Caaara* 
no Caaartana Glarra Catania-Via 
Paaaro Foggia lacNa FroaifWF*' 
FraneavHia Patarmo*Brind|ai. Pwu- 
gia Torras Rimini MonopoH Salar- 
nitana*Campobatao 


RiauHoli. CMati'iyan) 2 0 Fano* 
Taramo 0 1, Andna BiacagHc 2 t. 
Giuli«wva.Cdano 0*0 GuUiioJa* 
ai 3*0. Martina Franca paiano 1 0, 
Pottnif-San Marino )*0. Ricoiono- 
Lanciano 1 t, Tarnana CMtanova* 
aa \ 2 

Claaaffica Fidaiia Andria 6, Cala- 
no. Giulianova. Gulibio, Martina 
fianca. Potanta. Taramo 4; CMsti, 
Lanciano, Riccicma. Tarnana 3, Bi* 
fcajM) Oyntanovaaa. Fano. Fata¬ 
no, nani 2. Jaai. San Marine 1 
Preaalmo turno. Biicagila-RiGcio- 
na Calano Andria Clvitanovaat* 
Potanza Faaano-'hanl Giulianova 
Fano JisI Martina Franca Lancia* 
nO-CMatì San Marino-Tarnana. Ta* 
rimo-Gubbio 


Banayanto-Satfipag l iaaa ' 
Campania*Juva Q(ÌHi 3-0: _ 
Utina f-0. Juva Stibia-Nola l-fR 
Lodiì^-Kroton 04): Stalùia* 
Urnno 1*0. Trraanl.1tefMHjU 
Lamani’^orranio S-l 
ClaaaHiao. Cwnpania punti Si Ca¬ 
vata 5, Afraodaia, Siraouia. INn 
p iN JUnia, y Limaria 4} A. Un- 
Ile. kroten. Lmina, Noia 2,0- 
pagl)aaaCvntNa..l StaMa-Sm* 
tpy Banuvanto, Juva GataTlMK 
dani 1 

maaimotuntes ANgabaa4iMsi 
Laonik>* 
gliaM 

riLcKi 

Latina . ---- 

pania. TUrrìa-vArva Stibia. 
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Fonnula 1 
GP. Portogallo 

Il milan^ secondo: forse 
è nato un campione 
à riapre il mondiale 
ma Senna rimane favorito 


Estorti ventosa e limpida ha probabilmente tenuto 
a battesimo un campione. Non ha vinto, Ivan Ca¬ 
pelli, 25enne milanese della March, rha ha conqui¬ 
stato Il secondo posto, alle spalle di Alain Prosi, 
con una gara di altissimo livello ed ha fornito un 
motivo diconsolazione ai tifosi italiani, costretti a 
lare I conti con una Ferrari che non ha potuto 
ripetè l'exploit di Monza. 


DAL NOSfflO INVIATO 

OIUUANO CAKCELAtRO 


m ESTORIL «La macchina è 
migliorata molto. Qui slamo 
anivatl secondi, a Jerez, do< 
ménica prossima, potremmo 
.. arrivare primi». £ stalo di pa- 
rola, Ivan Capelli. Sabato po- 
'' meriggio, a prove concluse, 
. . aveva detto ira non poche al- 
I. Mte di spalle, che avrebbe lot¬ 
tato per li podio. E ha lottato 
ivs dal primo all’ultimo giro, 
ly, prèndendosi il lusso di sorpas¬ 
sare Ayrtòn Senna e dando 
<)ua|che grattacapo a) ritrova¬ 
lo Alain Prost. che colleziona 
t; la sua 33esima vittoria mante* 
nendo un barlume di speranza 
nella lotta per il titolo mondia¬ 
le, Caponi, come ha detto, 
proverà a ripetersi in Spagna. 
; Prost è pressoché obbligato a 
bissare il successo portoghe- 
À se. 

; Voleva la vittoria è i'ha avu- 
la, Il francese, In una gara li- 
naimante degna di essere vi* 
; ' sta, preceduta da un prologo 
drammatico, con la partenza 
’ rinviata, con un'impressio- 
^ nante carambola fra De Cesa* 
' ris, Luis Sai e Nakajima ed ùrt 
ulteriore rinvio, con un duello 
Ira il francese e il brasiliano 
combailuiQ al limite del rego- 
-t lamento, con un Gerhard Ber* 
. 1 ! ger all'attacco e costretto alla 
H..ii<esa da un errore incredibile, 
t,..coq Ja.sllda spavalda .lanciata 
.v..„da.Capelll a Senna e con la 
j lòità feroce tra il pilota della 
1 McLaren e il ferrarista risanato 
,.,N|flel Mansell. costretto al* 
«. l'abbandono dopo essere 
ttscitb di pista. 


Quasi certamente Ayrton 
Senna vincerà il mondiale, 
malgrado l'impresa del rivale, 
che conduce la classifica 
provvisoria (81 punti a fronte 
dei 76 dei brasiliano, ma con 
un tetto massimo per il mec¬ 
canismo degli scarti, di 90 
punti, contro i 97 di Senna), 
ma nel vento di £storil .ha di¬ 
mostrato d) non essere quei 
robot alièno daile. emozioni 
che quasi tutti credono. Mes¬ 
so alle corde, Senna si emo¬ 
ziona, e come! £ reagisce co¬ 
me un qualsiasi essere umano, 
anzi come un essere umano 
che perde facilmente il con¬ 
trollo del nervi. 

Può testimoniarlo il suo 
compagno-rivale che, nel mo¬ 
mento in cui stava superando¬ 
lo, dopo aver subito un primo 
sorpasso ad inizio di gara, si è 
visto stringere rabbiosamente 
e pericolosamente contro li 
bordo. Con calma, ma anche 
con forza, il francese è riusci¬ 
to ad evitare 11 peggio, ripor¬ 
tandosi verso II centro. L idil* 
liò tra i due, accuratamente al¬ 
lestito per il pubblico^ e relte- 
tàto attraverso giornali e tele¬ 
visioni, si è disclolto come ne¬ 
ve al sole. I due continueran¬ 
no ad ostentare sorrisi e a pro¬ 
dursi in dichiarazioni di frater¬ 
na a/nicizia.-ma dietro (e.ouin- 
te non faranno altro che affila¬ 
re i coltèlli è ih pista noh si 
concederanno nulla l'un l'al¬ 
tro, Prost, in verità, non fa 

Ì iran conto di una sua possibi- 
e vittoria finale, almeno a pa- 
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Ataln Prost (In alto) si è rimesso in corsa per la conqubta del 
titolo, mentre il suo compagnor StMM (quliopni Ha donile ec> 
contentarsi del sesto posto, dirtro anche ad Alborete 


ORDINE D^ARRIVO liniliHI 


i. Alain Prosi 
(hn3M,500). 


(Fra) 


Mariboro Mda- 
ren-Honda Ih STMt'SSi 


2. Ivan Capelli (Ila) March-jmM a»"553 

3. Thierry BòutSèn (BaQ Benetton-Fonf a»4"619 


4.0erek«llhmlcl( 


role. E, come Napoleone do¬ 
veva passare le sue ore nell'e¬ 
silio dell'Elba, prima, e di Sa- 
nf'Elena, dopo, a rimuginare 
sull’infausta Waterloo, Il fran¬ 
cese, che del suo Imperatore 
ha almeno la statura, passerà 
le ore libere a tormentane con 
l'Infausta Siiverstone. ' 
Nervoso e (orse in crisi, 
Senna ha dimostrato di esser¬ 
lo anche quando si è trovato 
Capelli alle calcagna. Ha resi¬ 
stito ai primi tre, quattro attac¬ 
chi, ma alla line ha dovuto 
dargli strada. «Ho visto che II 


brasiliano aveva dei problemi 
con il telaia„e gli sono andata 
a ridosso - ricorda Capelli -, 
Ma 11 sorpasso mi ha creato 
qualche difficoltà perché t’ac¬ 
qua iri è ris^ldatA eccessiva¬ 
mente ed alldèa^ho temuto 
éhè II motore pot^ romper¬ 
si. Per questo ho preferito non 
forzare, specialmente dopo 
aver visto H miò'Compagno 
Qugelmin cp).moÌpre fuman¬ 
te, e non tentai 1 :iriseguimen- 
todi Prosit, j j 
Un. inseguimento che stava 


vagheggiando anche Ceritard 
Berger, che peit) ^ è fermalo 
da solo, preiriendo htawèrti- 
(amertte il pulsante tfeH’estin* 
tore, scivolando ih bèrmta per 
cotiM del liquido'che ai 
riversato nSrél;gUic<^'£ Ml- 
> '.chelè'-Atbbris.tq^latic^: vènb 
Il (erto è stè^ I^AatO 
da un errore di calcolo del 
computer sui consumi, come 
era già successo a Silverstone. 
Ansimando, è riuscito a impe¬ 
rare il tr^uardo, ma alle s^* 
le di Thiény Boutsen e dèrek 
Warwick. 


Arrows Mègatran* 

Bniw a tW*419 


S. Michele Aiborelo (Ita) Ferrari 


a rir'684 


B.AyrtonSehna (Bra) 


Mariboro Mela* 
ran-Honda a Viy*2BB 


7. MMLCaHI % (Ita) Bmt Da|lafa4=ord aiin giro 
4. Ulte Pa^-Saii 't fSpa) * àn gM 


9. Philippe Streiff (Fra) Ags-Ford 


a due giri 


11. Gabriele Tarquim (Ita) Coloni Pord aclnquapiri 


M, Wteòte Lartii\, (ite! Oaelte 


laUteBlil 


Nerazzurri e rossoneri hanno offerto nel derby amichevole moménti di buon calcio 
Portieri in evidenza, un palo di Mannari 



MHAN 


DARIO CiceAMLU 


INTER 


MIUNt Galli G. 7, Mussi 7. Maidini 6,S, VIviani 6 (74' Bianchi), 
Galli F, 6,5, Baresi 7, Oonadoni 6, Untignotti 6,5, Cappclilni 
6, Rilkaaid 6.S, Mannari 6 (76* Giannini). 

INTER: Zenpa 7, BergomI 6. Brehme 6,5 (46' Barcii),.Matteoti 6 
(60' Nobile), Ferri 6, Mandorlini 6. Bianchi 5,5 (65' Rocco), 
Berti 6,5, Diaz 5, Matthaus 5.5, Ciocci 5 (60’ Morello). 

ARBITRO; Magni di Brescia 5,5 

NOTE: angoli 5 a 1 per l'Inter. Spettatori 25.000. Terreno in 
ottime condizioni. 


■■ MILANO. Derby poco ec¬ 
citante quello che si è disputa¬ 
to ieri al Meazza in uno scena¬ 
rio reso un po’ surreale dai 
lantascientifìcì pontegai che 
circondano lo stadio, l finito 
zero a zero, accontentando 
sìa Sacchì, cui mancavano 8 
titolari, sia IVapaltonl che te¬ 
meva, da questo confronto, 
imbarazzanti scivolate. Privo 
di vere indicazioni tecniche, 
questo derby di line estate è 
stato comunque divertente. 
Qualche emozione, ma niente 
gol. Resta comunque una 
considerazione: un inier quasi 
al completo non é stata in gra¬ 
do di superare un Milan Im¬ 
bottito di riserve. 

Molti vuoti sugi! spalti per 
questo 205* derby poco volu¬ 
to dagli allenatori e assai poco 


sentito dagli aliqionados. Cir¬ 
ca 30.000 persóne sufficienti, 
comunque, a ;cpntribuire In 
modo sostanzioso alle spese 
di rifacimento .del nuovo (e 
bellissimo) manto erboso. Le 
formazioni sono quelle^ previ¬ 
ste; il Milan con l'eccitata sco¬ 
laresca dei giovanissimi Man¬ 
nari, Cappellini e- LariUgnotti, 
timer invece presenta una so¬ 
bria e aggressiva formazione- 
tipo handicappata (si fa per 
dire) dalia scontata assenza di 
Serena. . • " • i ' 
L'awlo è veloce e riervoset- 
to. Franco Baresi, autore di un 
rapidissimo ricupero su Berti, 
as^gia subito i tacchetti del- 
Tintensta e la morbidezza del 
nuòvo prato; Brehme, in uno 
scontro con Cappellini, deve 
ricorrere al benefico restauro 


del massaggiatore. Infine, tan¬ 
to per ricordare il clima «anù- 
chevole» dei.machl, segnàlia- 
mo lo sportivissiqto «^rco 
negro» più volte, indirizzato a 
Rljkaard dagli ultras interisti. 

La partita è comunque di- 
vertent; tinter à muove bene 
e trasloca subito nella metà 
campo del Milan: .Berti .e Bre¬ 
hme sono i più incisivi, rpa an¬ 
che Matteoii dirige il centro¬ 
campo con sufficiente aiutorì- 
tà. Si vede poco. Invece, Mat¬ 
thaus che galleggia In sordina 
aiie walie di Ciocci e CKaz. Al < 
14' Berti, dopo over sàitato ' 
due milanisti, sì ritrova a' tu 
per tu con Galli che in uscita 
io neutralizza. Il Milan-b^ 
comincia .a. metter hKKì la le¬ 
sta dopo una ventina di minu¬ 
ti. Rijkaardi col numero 10, 
trasmette sicurezzae i ragazzi¬ 
ni rossoneri ne ap(Kofittano. 


A) 21' Cappellini, dopo una 
rapidissima adone con Man* 
nari e Lantignotti, a due passi 
da Zenga manda il pallone a 
un metro dal palo; poi, al 26', 
Mannari imita il suo collega 
graziando il portiere nerazzur¬ 
ro da posizione favorevole. Il 
Milan e più veloce, ma Tlnter 
più ordinata. L’ultima occasio¬ 
ne del primo tempo (27') è 
per Diaz lasciato in completa 
libertà dal difensori rossoneri 
Qo credevano ih fuorigioco): 
I argentino però è poco furbo 
e perde tempo a guardare l'ar- 
bllro; Il suo tirò va poi oltre la 
traversa. Il Milàn, al quale non 
dimentichiamo mancano otto 
titolari, gioca alla pari con 
Untar. Oltre a Baresi e Ri- 
ikaard, si destreggiano bene 
Mussi e Lantignotti. Nella ri¬ 
presa Untar va alle corde: al 
56' Rijkaard scaglia un gran 


rasoterra che Zenga res(gi^ 
con un piede; Viviani cl rtpi^ 
va ma il suo tiro sfiora il palo 
destro. Ai 60' la scena si rìpe- 
le; Rijkaard lancia un altro si¬ 
luro cui Zenga risponde con 
un altra s{gendida parala. 
Mannari, solo come un eremi¬ 
ta nel deserto, a due passi 
manda il pallone ad accarez¬ 
zare la traversa. L’Inter dà l'av¬ 
vio a una girandola di sostitu¬ 
zioni e il macht cambia faccia. 
Con le riserve, paradossal¬ 
mente, adesso sono proprio i 
nerazzurri a spingere sull’ac- 
.celeralore; A) 74'^oreUD, da 
posizione comodissima, si fa 
respingere il tiro da Galli. IVe 
minuti dopo, su un sinistro di 
Diaz, è ancora il portiere ros- 
sonèro a métterci una pezza. 
La partita ^ spegna. Un tran* 
quillo zero a zero non crea im¬ 
barazzi a nessuno. Neppure a 
Trapattoni. 



A North Bay 
il C.P. Lotteria 
di Merano 


McEnroe 
In finale 
contro Pemfors 


Il Gran Premio Letteiil di' 

Merano-Audi (sleeple inter. 

nazionale), è .tato vinto dal 

cavallo North Btv. n,oniato 

da Calmi. AI secondo ix^ló 

Quadriga Ou Maraii monta¬ 

to da Balllét La corsa: i ita. 

ta emozionantè e còiielbta 
da colpi di Scehat con te cadute di parécchi lavoriti. 
sto l'ordine d'arrivo; 1) North Bay; 2) Quadriga Du Marnili 
3) Nyassat 4) leali O'Amour, 5j Berlrandi 6) Offan; n 
Dancing Frolle; 8) Osan; 9) Vienna da ProcolOi Caèim 
Slatu Quo. Forbw. Atter See. Dancer Bambolinp, Rackma- 
ninov. Fermati; Ange Dechu. Séh Vio. Tonallty. La CQiaè 
era valida anche comeDis straordinaria. Queste le qMOlet 
vincente 196. placati 45.33-3S. Accoppiali 669. Ooti|iid 
906. Combinazione vincente; tO-I-lT. Al vincitori vanito 
Uie I.373.S74. Nella foto; North Bay taglia vittorioso H 
traguardo. 

Il tennista americano Andre 
Agassi, testa di ielle nume¬ 
ro I. al è qualillcato per II 
finale del torneo di Loé'An- 
gelee, dotato di un moMs- 
premi di 415 mila dolìiri 
Coltre 500 rnllionl di lire). 

Agassi ha eliminalo in ieiiil. 
Anale II comjutriola John McEnroe con il punteggio di 6'4i 
0-6.6-4. al térmltie di uri incontro dbrato due ore. In finale 
AgassI InCòntrerà losvèdeae Mikael Pemiots, rllomaìo al 
vertici del tennia . mondiale, che nellialtra semiOnale. lw 
iuperato l'americano Kevin Curren. testa di serie numelo 2 
del torneo, con II punteggio di 7.6 (9-7) 6-4. 

Un cicloturista di 49 inn( 
Mario Siringo, abitante g FI. 
lenze, è morto In ségOìtoad 
un incidente accawto diÀ 
rame -una prova di Mildlo 
tondo non coniitéllllba rl‘ 
semata alla aua categoria, 
organizzata dal QnippO 
apoitivo Bianchi di Firenze. Siringo, mentre pnceaevt 
sulla sua bicicletta da corsa nella discesa Ira Donninl • 
Pootassieve, i sbandalo andando a cozzare conilo una 
automobile che veniva in senso contrarlo. Daaportalo aliai 
casa di cura Val di Sleve, vi è arrivato glA morto per II 
trattura della base cranica. Il clcloturisla apparteneva al 
Gruppo sportivo Cerbai di Firenze, e partecipava ad una 
pnva che prevedeva un percorso di 106 km sul tragitta 
Fiienze-San Polo in Qhiantl-Figllne-Reggella-ponninl, 

il direttore generale dal Nap 
poli, Luciano Moggi, cono¬ 
sciuto l'esito dalla piiUUL 
Italia-Svezia, ai A lamstiiato 
per il lallo che là lué squa¬ 
dra devrk aHrontan nal|H|. 
pio turno di Coppà yèm il; 


Muore 
dcloturiste 
finendo: 
contro un’auto 


Moggi protesta 



'aok a Salonicco II f zAlo, 
ili:,ché,l4ri,ilà:6|n« 

-r, -. ' ottóbri! da SaiA Si 

uaita di'Fsrrara„Oarnevals„,Grippa e Giuliani. Moi 

ottobre, richiesta da noi avanzata ma respinla d 


FIDEMCO ROSM 


BREVISSMIIE 


Ricci c Roir «BTopel. Fausto Ricci a Alberto Rota Iwniio vinto 
i titoli di camici europei di molodclisìho cc 250 e 500. 

Vince CoRt|Bl- SHyaitó.Goniinl ha vinto la2* e(UilOM4el1>olÌ(0 
dello scalatore, gara ciclistica in cinque pfove i cionome* 
tro. Ièri, nell'ultima prova, da Ormo a (jhiiallOi_s''è Impoeio 
Rominger. che ha coperto 1 16,700 km In 32'17' alle media 
dl31,0V. 

MondIaH di canoa BS airitaUa. 1 campionati mondiali di canoa 
fluviale del 93 si svolgeranno in Italia, in Val di Sole. 

Intei B ii lon aU di PugUe. L'austrìaco Thomas Muster ha vlnlo U 
singolare degl'inteHiazIohaii di Puglia. In rmale haOattiito 
l'uruguaiano Filippini per 2-6,6-1, 7-5. 

Play OB di baseball. Oggi ad Anzio si svolgerà le tersa partita 
dei play óff fra la Seat Nèttiino e fa RotisonRlroinL vlndtrioa 
delle prime due partite. 

Movtno campione di F3. Il bra»liano Roberto Moreno su 
nord ha vinto il titolo di campione intemazionale di 1^. 

ieri a le Mans, nell'ultima prova; successo di Grouitlard su Lola. 

C m o me i r o del Omo. Freuler ha vinto la quinta edizione dal 
Chilometro del Corso, davanti a Bontemi^, Attuto par di 
centerimi. Fohdriest è giunto quarto. 

Anta Bibllro coatro pirilila. Uarbitro Brìgnoccòli di Ancona al 
termine delia partita Salemitan-Priermo ha tampoitatò l'au¬ 
to delia polizia che lo scortava. Brignoccoii era stato conte¬ 
stato dai tifosi salernitani. 


U3I SPORt lN TV 


Mji«.,I8|0Sportséra:2D.15J«spprt.lWlli»..16,l0Qllmpl«! 


126 tPAMETO: 



251 

DIRISPAMO 

1 

SITERBOLLO 


PER UN ANNO.. 

SUaiMERESSI 

L n esempio: accpiistando ima L no Diesel S a poi'te con rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 

COMTO) • 

RATEALI fTATSAVA 

Il i-esto-lo pagherete in 35 rate mensili di L. 437.000 cadiina, risparmiando L. 1.132.000. 

\EL PREZZO 

_ 

L'offerta è valida su tutte le 126. Paiuia e Uno (iispouiliili ncr ptxmta coiiseg;na c uon cuiitulabìle eoa altre iniziative in corso. £' valida sino al 
30/9/88 in base ai prezzi e ai tassi in vijioreal 12/9/88. Per le formule Sava occorre essere in possess^lfeì.normali requisiti dì solvibilità richiesti. 
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Motori 


I motori a sedici valvole 
sono stati adottati 
anche per le Landa Thema 


■1 II gnippo Fiat, come di 
conaMio, sari presente al¬ 
l'Imminente Salone di Parigi 
con tutta la sua produzione. 
Se la Upo sari ancora per la 
Fiat II modello di maggior In¬ 
teresse, anclie perchè l visita¬ 
tori potranno confrontarla 
cori le più recenti rivali di ca¬ 
tegoria e in paitlcolar modo 
con la Renault 19, la novità 
Alla Romeo sari rappresenta¬ 
la da una nuova versione della 
7S, mentre la Lancia lari de- 
bullare proprio al «MondIaU 
la nuova gamma Thema rin¬ 
novata. 

la marca di Chivasso ha 
fornito ampie anticipazioni ' 
sulle nuove Thema e si può 
dire che la novità pio impor¬ 
tante è rappresentata dalla 
adozione di quattro valvole 
per cilindro per alcuni dei 
propulsori, anche se di Inter¬ 
venti di rilievo hanno benefi¬ 
cialo la carrozzeria, gli Interni 
ed altri elementi della mecca¬ 
nica. 

U nuova gamma delle Lan¬ 
da Thema. stando al comuni¬ 
cato della Casa che non ac¬ 
cenna alta Limousine, si arti¬ 
cola Oggi su nove modelli, di 
cui quattro, due bérllrie e due 
station wagon, montano prof 
pulaori a 16 valvole. 

Ecco le caratteristiche es¬ 
senziali On corsivo le novtti) 
dei modelli Thema 

Thema l.e.i motore è cilin¬ 
dri dì I MS cc e j 19 cv, veloci¬ 
ti massima I9S km/h. 

Thema l.e. fSu motore a 
cilindri di 1995 cc e ISO tu, 
velociti massima !0S inp'A. 

Thema turbo ISk motore 4 
cilindri di I99S cc e ISS cu, 
velociti massima 31S knt/h. 

Thema VS, moiore 6 cilin¬ 
dri di 2849 cc e ISO cv, 20S 
kmÀ. 

Thema turbo ds, moiore 4 
cilindri di 2499 cc t IIS cu. 



le nuove Lancia Thema seno facilmente riconoscibili dal frontale 
, come si può vedere 
disegno II motore 2 


con nuova calandra a gruppi ottici ridlsegnall, come si può vedere 
dalla loto delta Thema turbo 16v In alto. Nel disegno II i ' 


litri 16 valvole turbo da 185 cv. 


velociti massima I9S km/h, 

Thema SW l.e. ISa moiore 
4 cilindri di 1995 ce e ISO cu, 
velociti massima I9S km/h. 

Thema SW turbo ISu mo¬ 
tore 4 cilindri di ì 995 cc e 195 
cu, velociti massima 2/4 
km/h. 

Thema SW turbo ds: moto¬ 
re 4 cilindri di 2499 cc e IIS 
cu, velociti massima 190 
km/h. 

Thema 8-32: moiore 8 cilin¬ 
dri di 2927 cce 2l5 cv. 240 
km/h. 

La nuova gamma Thema al 
riconosce esternamente per il 


frontale e i gruppi ottici ridise¬ 
gnati, cosi come ridisegnate 
sono •minigonne- e coppe 
ruota, 

All'Interno, quasi completa¬ 
mente rinnovato, sedili più av¬ 
volgenti, nuovo volante e 
plancia con grafica migliora¬ 
ta, inserti In legno pregiato. 

Pel la meccanica: migliore 
insonorizzazlone, freni più po¬ 
tenti, diversa taratura delle so¬ 
spensioni con la posalbi|lti di 
ottenere sospensioni ad asset¬ 
to costante o a smorzamento 
controllato, nuovo cambio 
automatico. 


La linea filante della Rover 820 SI Fastback. ps 


L’Austin Rover Italia ha 
presentato la nuova gamma 
800 per il nostro mercato 
senza puntare sulla velocità 



L'Austin Rover Italia ha presentato la nuova gam¬ 
ma 800 che per il nostro mercato comprende due 
veisioni 820 a due volumi denominate Fastback, 
una 820 Sterling tre volumi e due 827 Sterling, 
sempre a tre volumi. Durante la presentazione so¬ 
no state praticamente ignorate le prestazioni e si è 
puntalo sul comfort e sulla convenienza dei mo¬ 
delli rispetto alla concorrenza. 

_ DAL NOSTRO mviATD _ 

FERNANDO STRAMRACI 

àd adeguarsi ai tempi. A Stra* 
iford Upon Avon sì era molto 
puntalo sul signilìcalo di quel 
«Paslback*. che individua la 
due volumi, tradotto kt italìa* 
no in «coda veloce* e si era. 
sottolineato che cm i suoi 
22S chilometri orari ia Sterling 
827 è la ;hù veloce berlina mai 
prodotta dalia Rover. A Ca* 
mogli quel «Fastback* è di* 
ventato «coda fitvtté* e dei 
225 della Sterìing quasi non si 
è fatto p^la, anche se , co* 
me è naturale, Il dato della ve¬ 
locità massima compare nella 
documentazione tecnica in* 
sieme.a tulli gli altri. - 
Si è puntato in^e. e giu¬ 
stamente, sull'elevatissimo 
confort della vettura, sulle ca¬ 
ratteristiche di avanguardia 
della arsione con cambio au- 
tomaUco delia 827 Steriing e, 
vedi! vedi!, sul dispositivo che 
consente di determinare a 


wm CAMOGU. In Italia, delle 
quattordici versioni della nuo¬ 
va gamma Rover 800, tra due 
e tre volumi ne sono arrivate 
cinque. Su queste si dovrà ba¬ 
sare la scelta deirautorhobili- 
sta italiano in grado di spen¬ 
dere da 27.SS2.000 lire 0v« 
compresa) della 820 SI Fa¬ 
stback a 54.200.000 lire della 
827 Sterling automatica. 

La prova delle versioni che 
saranno importate dà noi si è 
svolta sulle autostrade e nulle 
strade deH'entroterra ligure 
ed ha confermato 1 giuditi po¬ 
sitivi che su queste macchine, 
costruite in Inghilterra dalla 
Rover In collaborazione con 
la giapponese Honda, aveva¬ 
mo espresso in maggio in oc¬ 
casione di un assi^io sulle 
strade britanniche. 

La presentazione ha anche 
confermato come facciano 
presto gli esperti di mercato 



Vista dell'elegante e confortevolissimo interno della Rover 827 
Steriing. 


piacere, con due semplici, co¬ 
modi pulsanti, la velocità mas¬ 
sima che non si vuole supera¬ 
re. Non si è ancora arrivati ad 
affidare all’elaboratore di bo^ 
do anche il compito di ricor¬ 
darsi di quando si può viaggia¬ 
re ai 130 o di quando non si 
devono superare i 110, ma il 
sistema è efficientissimo. 

Proprio sui vari accessori di 
bordo, oltre che sulle presta¬ 
zioni e sui consumi, si gioche¬ 
rà la campagna Rover in Italia. 
La nuova gamma 800, infatti, 


esce molto bene dal confron¬ 
to con le concorrenti quando 
si parla di prezzi in rapporto al 
controvalore della macchina. 
Cosi se il prezzo della Rover 
820 Fastback SI ha indice 100, 
a parità di equipaggiamento 
c'è soltanto la Croma lE che si 
piazza a 98. Tbtte le altre van¬ 
no al di là deirindice 100 e la 
Mercedes 200 E, che pure 
non può competere in presta¬ 
zioni, si colloca, secondo gli 
studi Austin Rover, addirittura 
a 144. 




Al «Mondiai» 


la Oxia 


«marziana» 

1 

di Peugeot 



Al prossimo Salone di Parigi, battezzato quest’anno cori il 
nome dì «Mondisi Aulo ’88>, la Peugeot presenterà, oltre 
alla sua produzione di serie, un prototipo di coupé Gran 
Turismo denominato Oxia, dal nome di una regione di 
Marte. La vettura'è anccm più avveniristica delie prece¬ 
denti Quasar e Proxima. Il motore ^ un sei cilindri a 24 
vàlvole di 2849 cc. sovr^imentato con due turbocompres¬ 
sori, in grado di sviluppare, a 8000 giri, una potenza di 660 
cv e di far viaggiare la Oxia oltre i 300 orari. La carrozzeria 
è realizzata in kevlar su telaio in allumìnio. La Oxia è dotata 
di trazione integrale abbinata ad un sistema di quattro 
ruote direttrici, L'abiiacoio (nella fotoX è realizzato con 
principi tecnici che anticipano una produzione industriale 
su larga scala ed è un concentrato di elettronica. IVa l’al¬ 
tro, l'elaboratore che regola la climatizzazione è alimenta¬ 
to, a vettura ferma, da cèllule solari. 


ASoeluux 
700 pesi 
col marchio 
del leone 


Un Museo che racct^Iie esemplari di tutta la produzione 
delia Peugeot - dalle automobili, alle biciclette, ai macina¬ 
pepe - è stato ufficialmente aperto il 13 settembre a So* 
chaux, a pochi chilometri dal confine franco-svizzcro-ie- 
desco. Su 2600 metri quadrati di esposizione, divisa in 
cinque reparti (nella foto uno scorcio), sono esposti 700 
pezzi da collezione che hanno in comune un marchio: il 
Icòne Peugeot. A Sochaux, nell’800, la famiglia Peugeot 
aveva comincialo la sua attività industriate. 



Una versione 
spedale 
«LooIm 
della 309 


A 12.600.000 lire, Iva com* 

K resa f.c.. la Peugeot Italia 
a proposto in questi giorni 
una versione speciale della, 
309 denominata «Look*. Sì 
tratta di una cinque porte 
che presenta un ricco alle- 
stimento sulla collaudala 
meccanica della 309 di U18 cc, con potenza massima di 
SS cv a 6000 giri e cambio a cinque rapporti, Riconoscìbi¬ 
le. oltre che per il monogramma «Look», per un Inserto 
tosso sui paraurti, copriruota identici a quelli della 205 
Open, pneumatici 165/70 R13 e piccolo spoiler posterio¬ 
re.' ia «Look* si distingue per ia dotazione particolarmente 
ricca e curata di accessori e per 1 rivestimenti Interni In 
tessuto ElioHcon impunture rosse. E’ disponibile nelcolo* 
li bianco metige, grigio grafite e grìgio futura melaillzzato. 


Per chi vuole avvicinarsi alle auto di Monaco 


316i è ora alla base 



DtM vili* Mii nuova BMW S16i ad un particuiare daiiTntamo. Quasta batllna vuòlc essere un invilo ad enirare ntila«fi«tiÌgiia EMWV' 


Al top della gamma BMW cl sarà, da gennaio, la 
MS che con i suoi 31S cv a 6900 giri è la berlina di 
serie più potente del mondo. Ma sono pochi colo¬ 
ro che pòssóno permettersi un'àuto dà oltre 105 
milioni. I numeri, non soltanto in Italia, si fanno 
ancora con le: piccole e le medie. Ecco quindi che 
la Casa di Monaco porta da 1800 a 1600 cc la 
cilindrata della sua berlina basso di gamma. 


m MQQUANO VENETO. PIO¬ 
VO aullc liisde ed auiqstrade 
dal Vallato della più «piccola, 
dalle BMW. Mandata In pan- 
olona la 316 con motore 
1690, lo Casa di Monaco di 
Baviere propone come auto di 
entrata nel suo club non più 


tanto esclusivo Oa produzione 
quest'anno toccherà le 480 
rolla unità) la 3i6i con roolore 
quattro cilindri di 1596 cc. 

Non si deve pensare che la 
riduzione della cilindrata ab¬ 
bia penalizzalo la potenza 
che, anzi, è aumentata di 12 


BREVISSIME 


I isti AMte Dal primo di ottobre gli automobilisti della 
Oermanta occidentale dovranno obbligatoriamente avere in 
màcchina guanti sanitari, Ciò allo scopo di evitare omissioni di 
soccorso con il pretesto del timore di essere contagiati da feriti 
milàti di Aids. 

riti tese iD SpBgBà, Le auto del giuppo Fiat vanno bene sui 
mèicàto spagnolo, dove nel mese di agosto hanno raggiunto 
una quota di penetrazione del 9.7 per cento. La commercializ¬ 
zazione della ’t\V 0 t che ha avuto un’accoglienza mollo favore- 
vote. dovrebbe consolidare la posizione. 

S tol ta caaiplOM* La Ford Sierra, nella versione RS 500 Co- 
sworth, ha conquistato II prestigioso titolo di Campione Euro¬ 
peo ’fUrtsmo Marche vincendo otto delle undici prove in calen¬ 
dario, seguila da BMW e Toyota. 

Materiali plaslicL La General Motors, ia Ford e la Chrysler 
hanno annunciato una «joint venture* delia durata di 12 anni 
per la ricerca nei settore dei materiali plastici, stabilendo stan¬ 
dard coiriuni per i collaudi. 

Piè lasse dall'aulo. Nei primi sette mesi del 1988 TErarìo italia¬ 
no ha incassato i.142 miliardi di lire per la «lassa di possesso* 
auto, L'incremento è stato del 14,2 per cento rispetto all'87. 
Ancora più aito l’incremento per il «superbolio» Diesel: 63,4 per 
cento, per un totale di 1.273 miliardi. L'incremento del gettito 
delle imposte erariali sugli atti (221 miliardo è slato del 3,8 per 
cento. 


cv grazie aH'inìezione elettro¬ 
nica che ha sostituito l'alìmen- 
razione a carburatore. La po¬ 
tenza del propulsore della 
316ìè, infatti, dì 102cvaS500 

§ iri e la sua coppia massima è 
i 14,5 kgm a 4250 gì- 
ri/minuto. Lvna e l'altra assi¬ 
curano velocità elevata (ma i 
182 km/h sono ora raggiungì¬ 
bili soltanto sulle autostrade 
tedesche) e, quel che più con¬ 
ta oggi, accelerazioni molto 
brillanti (da 0 a 100 km/h in 
12‘1). 

In questa BMW dì base - 
grazie anche alla rinuncia ai 
carburatore che ormai non 
verrà più utilizzato su nessu- 
mo dei modelli delia Casa dì 
Monaco di Baviera - le carat¬ 
teristiche delle auto della Mar¬ 


ca sono sfate conservale luffe 
e in particolare la 'rivacìtà del 
moiore. appunto, la manovra¬ 
bilità del cambio e la accura¬ 
tezza delle lìnitura. Anche se 
costa «soltanto* 21.288.000 li¬ 
re nella versione due porte e 
21.994.000 lire nella versione 
quattro porte, la 3161 è una 
vera BMW e la sua silensiosità 
ed elasticità di màrcia è dav¬ 
vero apprezzabile. Grazie ^l'i¬ 
niezione elettronica, il siste¬ 
ma è il Boxli Motronic MI IIL 
il motore riprende con grande 
dolcezza anche in quinta, no¬ 
nostante questa sia una mar¬ 
cia di potenza. 

Unico neo: l'abitabilità po¬ 
steriore non è esaltante. Ma 
questa limite, si dice, mrìrà 
fra due anni. O F.S. 



Il coRwdo In site dlmatka deirimpiwto di condizionamento realizzato dalla DIavia per la Nissan 
King Cab 4x4. 


Aria fresca a Parigi 


H Al settantacinquesimo Saton Mondiai de 
rAuiomobile, che a fine settimana apre i suoi 
battenti a Parigi, oltre a quelli delie Case auto¬ 
mobilistiche, uno spazio considerevole è riser¬ 
vato agli stand delle aziende della componen¬ 
tìstica. Tta queste cenno particolare merita 
la Diavìa di Molineila, i coi impianti di climatiz¬ 
zazione per automobili vanno sempre più af¬ 
fermandosi per la Icho qualità in un mercato 
che, in Italia, è in costante ascesa. 

Non a caso il bilancio deii’azienda emiliana 
si è chiuso lo scorso anno c<m un utile lordo di 
8,2 miliardi, contro ì 5.1 miliardi dell'anno pre¬ 
cedente. Sem^ non a caso, a fine luglio di 
quest'anno la Dìavia av^va già fatturato 60 mi¬ 
liardi, ossia quanto aveva realizzato nell'intera 


annata 1987. 

Questo successo deriva certamente dalia 
aspirazione degli automobilisti a viaggiare In 
modo sempre più confortevole e, quindi, in 
modo più sicuro, ma i record della Dìavia si 
spiegano anche con l'elevalo livello di qualità 
e di afiidabiiilà dei suoi impiantì per tornire 
aria fresca e pulita nell'abitacolo. 

È proprio la qualità e raffìdabilìtà dei condi¬ 
zionatori Dìavia a rendere sempre più numero¬ 
se le Case che si rivolgono a Molineila per 
•condizionare» i loro modelli. Basti ricordare 
le Sierra, le Scorpio, le Orlon e le Escori delia 
Ford, la Espace, la Quadra e la R 19 delia 
Renault, la AX della Citroen, la Passai della 
Volkswagen. 


H llOALl 


FRANCO A8SANTE 


Perché le compagnie di assicurazione 
spesso risarciscono il danno in ritardo 


■i Chi subisce un danno grave Oc- 
sioni o morte di congiunto) trova oggi 
difficoltà ad ottenere l'equo risarci¬ 
mento dei danni. Un tempo erano le 
Imprese comunemente chiamate «cor¬ 
sare» a ritardare il risarcimento dei 
danni; oggi il fenomeno appare più 
consistente ed allargato anche ad im¬ 
prese economicamente solide e senza 
problemi di liquidità. La ragione, a mio 
giudizio, è da riferirsi alla assenza di 
una rigorosa legislazione, al diminuito 
tasso di inflazione ed al basso interes¬ 
se legale, fissato dal codice civile nel 
5%. Un tempo le imprese, in presenza 
di una inflazione a due cifre, non ave¬ 
vano convenienza a ritardare la liqui¬ 
dazione: infatti, con la sentenza di li- 
quid«u!Ìone del danno, la magistratura 
le condannava non soltanto a pagare il 
risarcimento dovuto secondo i norma¬ 
li parametri di liquidazione, ma anche 


gli Interessi dal giorno del fatto e le 
rivalutazioni delle somme, secondo gli 
indici della intervenuta svalutazione. 
Interessi è rivalutazione superavano 
ampiamente la normale redditività del 
capitale, per cui chi pagava in ritardo 
risultava pesantemente penalizzato. 
Oggi, invece, interessi e rivalutazione 
rappresentano soltanto il 10%, certa¬ 
mente al di sotto di un Intelligente in¬ 
vestimento degli enormi capitali a di¬ 
sposizione dell'assicuratore, per cui 
ogni ritardo nel pagamento rappresen¬ 
ta un affare. Non sostengo, natural¬ 
mente, che a tate regola si adeguano 
tutte le imprese assicuratrici, ma la 
tendenza a non accelerare i tempi del¬ 
la liquidazione si è alquanto generaliz¬ 
zata La legge in vigore non impedisce 
il fenomeno, perchè limili temporali 
sono previsti soltanto per I danni alle 
cose, mentre nessun limite è imposto 


agli altri danni trcr inciso osservo che 
anche ì primi difilcitìmenle vengono 
Rspellati; sarei curioso altresì di sape¬ 
re quwle sanzioni sono state irrogale 
agli as^curatori, ìn virtù dell'art. 3 del¬ 
la legge 39/77, per aver pagato som¬ 
me inlerion a quelle dovute). A giu- 
stiheazìone si oppone la difficoltà di 
accertare la guarigione delle lesioni o 
di definizione del procedimento pena¬ 
le per {Hnictdio colposo a carico del 
respemsabìle. Ciò può essere vero fino 
a quando gii atti non diventano pubbli¬ 
ci o i postumi delle lesioni non si siano 
stabilizzati. Ma quando ciò si è verifi¬ 
cato. perchè le imprese assicuratrici, 
che {Kire sono in grado dì valutare il 
dimno (pure se in somme inferiori a 
quelle pretese dai danneggiati), non 
versano quanto ri»ilta dai loro conteg¬ 
gi? làlì somme potrebbero essere, 
poi, trattenute in acconto o a saldo dai 


danneggiati, con li rischio per questi, 
ove risultasse giusta l'offerta e inizias¬ 
sero giudizio di danno, dì vedersi con¬ 
dannati alle spese di giudizio. Ma ciò 
non accade mai, o perchè gli assicura¬ 
tori sperano dì prendere per la gola ì 
danneggiati costringendoli - a nonte 
della prospettiva di un lungo giudizio 
civile o penale - ad accettare somme 
inferiori a quelle effettivamente dovu¬ 
te. o perchè, comunque, gli. stessi si 
awantaggeranno di un ritardato paga¬ 
mento per le ragioni innanzi spiegate. 
Tale comportamento, censurabile e 
non onesto, deve essere rimosso pun¬ 
tando non sulla correttezza degli assi¬ 
curatori, ma attraverso un aumento 
per legge degli interessi (portandoli al 
10-12%). Un tale proweaimento non 
renderebbe più conveniente per gli as¬ 
sicuratori il rinvio delle liquidazioni 
dei danni perchè interessi e rivaluta¬ 
zioni supererebbero il rendimento del 
denaro. 




QIANM ROSCOLO 


In barca con 
il «cartotronico» 



la urta «PÌUN», portolim) dtlli secomb nwtà del 1200. è 
li più intlci calli nautica conosciuta. 


■■ Cerano una volta i 
portolani... molti secoli fa. 
Poi sono venule le moderne 
carie nautiche ed ora slamo 
alle videocane. Lo strumen¬ 
to per servirsene non ha an¬ 
cora un nome preciso: car¬ 
tografo elettronico, video 
carteggiatore, computer 
multifunzionale dì naviga¬ 
zione. Con una brutta crasi 
(sintesi di due parole, uno 
stile di moda o^i) si po¬ 
trebbe definire «cartotroni¬ 
co», carteggio elettronico,^ 
ossia la navigazione suppor- ' 
tata dall'Informatica. 

Si tratta più semplice- 
mente dì un computer di 
bordo, dotato di «display» 
luminoso (uno schermo) su 
cui ^ possono richiamare 
mappe nautiche memoriz¬ 
zate in apposite cartucce. 
L'operatore, vale a dire l'ex 
navigatore, può tracciare la 
rotta, evidenziare punti rile¬ 
vanti (secche, boe, fanali, 
ecc.) e sapere in «tempo 
reale* te coordinate dei 
punti messi in evidenza, 
l'angolo di rotta, la distanza 
tra i vari punti. Il mercato 
fornisce dì questo apparec¬ 
chio diversi modelli, a prez¬ 
zi oscillanti fra i 2 milioni e 
200 mila ed i 4 milioni di lire 
(più Iva). Le carie nautiche, 
contenute nelle cartucce in 
numero che varia tra te 10 e 
le 15, costano tra le 140 e 
300 mila lire (sempre più 
Iva). Ovviamente, le possi¬ 
bilità di questo apfùtrato 
possono essere potenziate 
grazie al suo collegamento 
con un navigatore satellita¬ 
re o con il Loran C. In que¬ 
sto modo, disponendo in 
ogni istante del «punto na¬ 
ve». il display visualizza ve¬ 


locità e rotta ed è possibile 
comunicare al pilota auto¬ 
matico eventuali variazioni. 

insomma: addio a lunghe 
operazioni di carteggio 
mentre ^ rolla? Parrebte di 
sì, visti i costì relativamente 
contenuti, anche se è bene 
non lasciare a terra carie 
tradizionali, compasso, 
squadretle e regoli, perchè, 
è noto, gli impianti elettrici 
patiscono la salsedine. Co¬ 
munque, per chi vuole sa¬ 
perne dì più, elenchiamo i 
modelli più diffuri sul me^ 
calo e le aziende che il di¬ 
stribuiscono. 

Echotec CT 600 Qvo Su¬ 
bani e C. • Trieste, 040 / 
771686), unico a colorì, co¬ 
sto 2.200.000 lire; 

Ez.Nav. (Generale elet¬ 
tronica navate • Genova 
010/369066) costa 3 milio¬ 
ni 900 mila lire, le cartucce 
coprono le carte dì tutto il 
mondo; 

Ceomap MK IO (Gem 
elettronica * San Benedetto 
del TVonlo, 0735/S631). 3 
milioni di lire, il sistema può 
dialogare con il radar di 
bordo; 

Geonaw(T (Compagnia 
Generate Telemar - Roma 
06 / 3960241 e Champion 
marine, Milano 02 / 
6691663), 4 miìioni di tire e 
cartucce con carte italiane 
motto dettagliate; 

Navìmap ÙS SOI e ÙS 
601 (Jiìrm • Roma 
06/5910441). di fabbrica¬ 
zione italiana, disponibile ìn 
due versione: per imbarca¬ 
zioni da diporto e per navi; 

Pan Navigator 8640 N 
(Nautic Service - Milano 
02/7420684). 2 milioni 650 
mila lire con software di ba¬ 
se cambiabile. 


C\A «Unità 

X 21L Lunedì 
4U X 26 settembre 1988 


























Le pagine con 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



tm Non prendetevela, ma le 
dlecl WITi del nuòvo centro 
cotltitierclile di Parma wno 
pmllcamente inutllli inutili nel 
aenao che aono vuote, non 
■rendono» e servono tutt'al 
piò come aegnale estetico e 
supporto al cartelloni pubbli- 
ettari. Per un grande centro 
coihmerelale, che nasce al¬ 
l'Insegna dell'òtilmisaazlone 
del costi, potrebbe essere II 
massimo della contraddizio¬ 
ne. Oppure II massimo della 
civtitt e deirautenllcamenle 
■modemoi. 

Il progetto del centro porta 
la llrma di Aldo Rossi e Gianni 
Braghieri. Dopò la ridda di po¬ 
lemiche che ha accompagna¬ 
lo la presentazione del dise¬ 
gni (si era parlalo di •arrogan¬ 
za* del posi-mOdemo) oggi, 
che i panlleleplpédl sono 
edlllcall, molli cdtici devono 
ammettere che Rossi e Bra- 
ghlerl avevano ragione, U lu- 
slone. tra luniionallie e gioco 
archlleltonlca, tra materiali 
Iradiilonall e colore (Il rosso, 
tipico del casolari e dei silos 
padani, ma anche dell'an 
cheelogla Industriale) produ¬ 
ce un elleno declsamenlé pia, 
cevole, Le linee risultano ele- 
ganU e le proporzioni «uma- 
ne*, anche.ae le superllcl di 
vendila al misurano In migliala 
di metri rpradrall. La galleria 
commerciale Interna riesce a 
Iraamellere la stessa sensazio¬ 
ne di •appartenenza» di una 
piazza di paese. Le dimensio¬ 
ni deiripermercalo, per sua 
natura II più aperaonailazania, 
vengono Sdrammatizzate e 
addolcite dall'Impiego delle 
travi In legno per reggere II 


soffitto. Dentro e fuori domi¬ 
na Il mattone «facclavlsta». 
Sono In tradizionalissima ce¬ 
ramica le grandi scritte, carat¬ 
teri blu •vecchia Fiat» su sfon¬ 
do bianco, che campeggiano 
alla sommità delle torri. 

Ma aono soprattutto le •Inu¬ 
tili» torri a far comprendere 
cosa avessero in mente gli ar¬ 
chitetti: trasformare un centro 
commerciale, anonimo per 
dellnizloné, In uha : nuova 
•porla» della cidi bene inseri¬ 
ta nel paesàggio di pianura ma 
riconoscibile anche a chilo¬ 
metri di distanza. Un sopram¬ 
mobile di lusso, come un vaso 
di Qallé 0 , se prelerlle, l'arco¬ 
laio della trisavola, comunque 
capace di far bella figura sem¬ 
pre, anche nelle gelide notti 
d'inverno quando II nebbione 
avvolge ogni cosa. 

•Perche le torri? Perche I 
centri commerciali bianchi e 
uniformi sono tristissimi, per¬ 
che cosi la struttura esercita 
una marcala funzione di ri¬ 
chiamo. e perche servono a 
esporre I cartelloni pubblicita¬ 
ri senza rovinare l'estetica 
complessiva - spiega l'archl- 
iettò Aldo Rossi, - In calce- 
stnizzo ci sono solo le fonda- 
menta e i pilsstri: |l mailone 
riporta alle tradizioni architet¬ 
toniche della pianura emiliana 
e lombarda, mentre II cemen¬ 
to armatò lacclavista e triste e 
squallido. Anche l'uso della 
ceramica - conclude Rossi - 
ha un aignilleato simbolico e 
al tempo stesso funzionale: si 
tratta di un materiale resisten¬ 
te, chiaro, visibile da lontano. 
Non c'è materiale moderno 
che'possa sostituirlo». 

-‘ » r 


.V 


inauguratone a Parma 


i battenti maxoled pomerìggio 
il g^de complesso comm^A 
r^2ato dalla sodetà «Otta Due» 


-U 


n'alleanza riuscita 
Ipercoop Nordonilìa, Mx) center 
ddla Rmascente e una gallerìa d n^ot 
in una struttura pacevole e innovativa 



Aldo Rosa: «Perché 
rabbìamo 

eoa» 



Un prototipo per la regione 


M li «Torrii di Parma è anche un'anticipa¬ 
zione di cosa sari, in un futuro non troppo 
lontano, la struttura distributiva in Emilia Ro¬ 
magna. Il mix Ipermercato ■ galleria di negozi - 
aer^zl complementari - servizi «urbanisticii 
(cioè verde attrezzato e parcheggi), i stato 
assunto dalla Regione come modello di base 
Mr il piano del centri commerciali ormai di 
imminente approvaiione. 

Come rileva l’assessore regionale al com¬ 
mercio Giuseppe Chicchi, il centro «Torrlt può 
perciò essere considerato alla stregua di un 
•proiotipoi. 

«Il nostro piano - spiega Chicchi • è 
tentativo di governare l'innovazione nel setto¬ 
re distributivo senza lasciare tale processo uni¬ 
camente in balia della tensione concorrenzia¬ 
le. Interveniamo sui meccanismi “spontanei" 
Introducendo fattori condizionanti come • ap¬ 
punto - il collegamento fra grande distribuzio¬ 
ne e gallerìe di negozi tradizionali, il vincolo 


della restituzione delie licenze per realizzare 
almeno una <)uota del nuovi centri, la previsio¬ 
ne di "centri monotematici" a elevata superfi¬ 
cie per arrestare il degrado urbanistico indotto 
dal 'Wrcatonl" sorti come funghi lungo le 
strade statali. Nei centri stewtei prevediamo 
consoni di riquallftcazlorw urbanistica: arredo 
Urbano, pedonalisasiom, parcheggi, ecc.». 

Secondo il plano, il 40ft della superficie di 
vendita in Emilia Romagna dovrà avere carat¬ 
tere innovativo. Sono previsfi da nove e tredlid 
centri di tipo «reglofilaie>. dàactnm con una 
superficie di vendita compresa^fra i 1$ milae 1 
20 mila tnetrl quadrati; e di tedici a ventuno 
centri di tipo «provinéialè niper^^ con au* 
perflcié fra I aettemila e i quindicimila metri 
quadrati. Ci swanno poi i centri «infrareglontli 
inferiori* (S-6 mila metri quadrati) nel Eccoti 
comuni, centri di preddio O20O metri quattra- 
tO'nelle vallate, e i gii accennati centri temati- 
Cl,*"" •' " 


È nuovo, è vande, vale non meno di venticinque 
miliardi e - tatto non consueto per un complesso 
commerciale - è bello, di moderato gusto post¬ 
moderno, a dimensione umana. Il cèntro Torri di 
Parma viene Inaugurato dopodomani, mercoledì 
28 settembre, alle ore 16. Alle 18 ( cancèlli si 
apriranno al pubblico. Il Centro Torri, progettato 
da Aldo Rosa e Gianni Braghieri, è molto più che 
una vasta e conveniente struttura commerciale. 


M PARMA. Il nuovo shop¬ 
ping center è situato in Via Co- 
fomo, nella zona Nord, e un 
tiro di schioppo dalla Piera e 
dal casello deH'Aulosole, e a 
Ire chilometri dal centro stori¬ 
co. È sorto su Iniziativa di Cit¬ 
tà Due. unaaocleià piomoaaa 
cinque anni fa da tra coopera¬ 
tive di coatiurione aderenti al¬ 
la Lega di Parma: Sinco, Na- 
zionaiie edile di Campegine a 
Bruno Buozzl. 

Il centro «Toni* è stato defi¬ 
nito come «/’ouuen/mehto più 
importante desìi ultimi quo- 
rmt'annl neirambito com- 
rrwciale cittadino». Per com¬ 
prendere bene il significato di 
queste parole bisogna rico^ 
dare che a Parma - capitale 
agro-alimentare di rango 
mondiale - in un non lontanò 
passato persino i eòrìiiiàtU del¬ 
ia Borsa merci venivano con¬ 
clusi in piazza Garibaldi, una 
alletta di mino di fronte alia 
bottiglia di Umbnoeo. 

Ma li Ibrrt significa scatto 
di innovazione anche per una 
vasta area del Noiditaiia. Lo è 


stata da un'aHeanu fra coi^. 
Rinascente e Sopteom, una 
società di promoilone ede* 
tenie ella ConlcomiriMclo. E 
lo è ancor più per le eaiMtert- 
stiehe arotilettoniche, ché 
•rompono» ladfcabnenie le 
monotonia delle struUuie pre¬ 
fabbricate che troppo spesso ^ 
caranerizza le periferie tuba- 
ne. 

In una superficie coperta di 
17 mila 660 metri quadri han¬ 
no trovato posto un ipermer¬ 
cato della Coop di consumo 
NordemlUa,' dove^aono^alU- 
3 .*!#,«• 


neaii qualcosa come quaran¬ 
tamila generi merceologici; 
un ■Brico center» della Rina¬ 
scente. li primo deila regione 
Interamente dedicato a mate¬ 
riali e attrezzature per 11 fai da 
te, e una galleria, che simula 
una elegante strada cittadina 
dove si affacciano quaranta 
negozi selezionati, gestiti in 
pro^ da commercianti lo¬ 
cali. Un incontro fra il m^io 
del nuovo e il meglio del tradi¬ 
zionale, una capacità di attra¬ 
zione verticale che raggiunge 
anche le fasce di consumatori 
a più alto reddito. 

Dal cantò loro, gli architetti 
Aldo Rc^ e Gianni Braghieri 
eprogettisti indicati dal Comu¬ 
ne) hanno voluto una stnittura 
con il minimo di cemento ar¬ 
mato e molto mattone rosso 
faeeiaoista, con un Imponen¬ 
te portale e soprattutto con 
dieci toni alte 24 metri, che * 
come ha rilevato la rivista Go- 
sfruire- «cosrfiu/ronno d'ora 
in poi i’ineeffta deità città, Ai 
prima immùsine di Forma 
per chi arrioa do/fou/osfro- 
da». Dunque una struttura che 
tende a riqualificare il tessuto 
urtianistieo circostante, già In 
fase di degrado: tant'è vero 
che vicino al ■Toni» pnito 
sorger anche un dbeigo 
quattro stelle. «Aton òfsogna 
traiascinre it fatto dte aorò 
intorno a sé undicimila metri 
quadri di verde arfmzofo, e 
che SIA d'ora mette a dispott- 
tione dà/ pubblico òfire mille 
posti moccfiino • commenta 
l'architetto Isabella Ibgliavini, 
consulente della Sopicom - 
oncAe se si tratta di un oorn- 
plesso di dimensioni intera 
medie, siamo di fronte a una 
véra t prioria scommessa 
lidAifuioJL " 


Acquisti 
po^bill 
anche nell’ora 
di pranzo 



Il Centro Torri di Parma, costruito da «Città Due» Spa Oa 
stessa sodetà promotrice dell'intervento), d estende w 
una superficie di circa 50 mila metri quadri, di cui più 17 
mila coperti. Di questi, circa ottomila lordi sono occuMtl 
dalt'ipercoop (superficie utile di vendita 4525 mq) 2135 
dal «Brico center» e circa 4000 dai negozi della «galleria». 
Per quanto riguarda gli spazi dedicati alla vendita. U ra» 
porto è compTessiviimente favorevole alla distribuzione « 
tipo tradizionale, E già disponibile un parcheggio con 
1050 pósti macchina, più 300 riservati alle auto od peiao- 
nale e di servizio, il CentroTorri osserverà un orarlo conti¬ 
nuato, funzionerà anche nella pausa di mezzogiomo lutti i 

g iorni feriali, 'njtti gli spazi saranno climatizzati d'estata e 
'inverno. 


Una clientela 
di centomila 
famiglie 


Al sentilo Bel clienti cl sa¬ 
ranno più di inccmo per¬ 
sone: dagli addetti dell'l- 
permercalo egli .openttv» 
del negoai, digli Implegett 
ei diritti. L'eiee di attrà- 
lione del Centro lòrrl, òiK 
colata in base a paràinettl 
prudenilali, interessa 256 mila abitanli della provincia di 
Parme pari e 98 mila famiglie. Si parie di un tniliOne di 
presente l'anno, eqUivalenU al SK del gire d'alfni che 
gravita ettuelmenle sulla cittù. L'Ipercoop occupa da eoto 
161 dipendenti, di cui 125 nuovi issunli in parte Ira l 
cassintegrall del Parnwnse. 


Quaranta 
negozi 
di alta 
qualità 


La galleria eommerelale, 
■mari;laplede.griglòe tettò 
a punte con slnittUK poo 
tanti in meiallo, ospita Ira 
l'altro negoil di peUlccaria 
e oreficeria, abblgUniaMa, 
calsatuie e pelletteria, irilh 
' quariato, enwrisieria, lana 
0 , dischi, video e hl-li. In lutto. 
e alleslile sansa dspwnlo. 


e inali, piccolo arredamei 
quaranta wetrine. KlndlL 
La tuperHcia del negosi oscilla da un minimo di quaranta 
metri 1 un massimo di 290. Il Brico center tunilone con It 
slsieme sali aenrlce, me in qualsiasi momento i possibile 
chiamare un tecnico dalle colonnine telefoniche, per l'sa- 
sistenia e le Inlormitionl del caso. Attreveieo schede dN 
detilche slstemete In ogni lépirto si può impereré e Iarde 
sè anche lavori di Idmulica o piasirelIMce. 


Cà anche 
ia banca 

SBIÌZB 

Impiegali 


Non mancano, sempre lun¬ 
go le galleria; i eervUI eanil- 
leriiUcI dello ihoppini ceti- 
lei: la lavanderie che bi 


un'ora, U tempo di far le 
■pese, icalttuleca I eepi le¬ 
vali e mieli; uno spoìMIo 
bancario Inlainqcampleta- 
menie automiUstato, gasino dalle Banca del Monle di 
Parme per le esigenie degli operalori (delle lienUdue 
asse dell'lpermercelo le benconole efllujanno aenia so¬ 
ste elle banca eletironice ettnveiao condotte pneuRMIi- 
che); e una ctfietteria .magica, del tipo dee Aniil che 
nello stesso spailo può ottrire ben sette ieivU dMeoI 
nello stesso giomo. Con i^dl spnetamentt di pareli t 
mobili il locale si Insioiine di ora in onde caHetteile per 
le coiaiioni del mattino In snack ber, rislonnM aell aetme ' 
e ristoranie tradiilonile, pitacrie, gelsMria, paninotece t 
sale datò. * 

zt. 




Rzxlgrtqlfcostrattori 

Legno, rame e settecentomìla 
mattoni rossi: un ritorno 
alle tecniche tradizionali 


Hanno posalo settecentomìla mattoni in centoven¬ 
ti giorni. In sedici mesi hanno costniito il Centro 
Toni, dalle fondamenta aH'aria condizionata. Ep¬ 
pure non si è trattalo di tirar su i soliti pannelli 
modulàri. GII uomini delle cooperative «Campegi- 
nese. e «Sinco» sono riusciti a compiere un picco¬ 
lo miracolo di velocità pur realizzando lutto con i 
sistemi tradizionali. 


M La società costruitrioe è 
la «Città Due». La cooperativa 
nazionale edile di Campegine 
si 4 ocewata delle opere mu- 
rarieja Sinco dell'Impiantisti¬ 
ca. «Città Due» ha poi venduto 
il complesso alia coop 
Nordemìlia, alla Rinascente e 
alla EiniorrI, controllata dalla 
Coplcom. La Finiorri ha quin¬ 
di affittato 1 negozi deila galle¬ 
ria ai singoli commercianti, i 
quali fra dieci anni diventeran¬ 
no proprietari a tutti gli effetti. 

In questi giorni di vigilia, ai 
Centro Torri si lavora freneti¬ 
camente, anche di notte: si al¬ 
lestiscono i negozi con il fiato 
in gola (chi dovesse mancare 
l'appuntamento dell'inaugura¬ 
zione, pagherà una forte pe¬ 
nale), si riempiono scaffali e 
banconi dell'lpercoop, si pro¬ 
vano e riprovano I sistemi di 
Sicurezza. Ma il «grosso» è sta¬ 
to (atto da tempo, la tabella di 
marcia è stata rispettata al mi¬ 
nuto secondo. Ciò ha permes¬ 
so di vendere gii spazi a prezzi 
convenienti, sicuramente più 
vantaggiosi di altre strutture 
Slmllan anche se meno cura¬ 
te. 1 negozi della galleria sono 
stati venduti a prezzi compresi 
fra un milione 700 mila e due 
milioni 200 mila il metro qua¬ 
drato. E sviluppandosi su un 
solò piano, la struttura è priva 
di baniere architettoniche. 

•Vorrei sottolineare che. 
sin dalle prime fasi di proget¬ 
tazione. il Centro Torri è cre¬ 
sciuto con 11 contributo di 
idee degli utilizzatori > spiega 
il dottor Alberto Corradi, pre¬ 
sidente di «Città Due» e della 
Sinco Questa è una delle 
ragioni per cui il complesso è 
già pienamente funzionate in 
lutti I suol aspetti. Gli impianti 
sono certamente compiessi. 


La galleria è a climatizzazione 
totale, estate e Inverno; l’iper- 
coop è dotato di un sistema di 
produzione dell'acqua calda 
che sfrutta l’eneigia dei frigo¬ 
riferi. Gli impianti antincendio 
sonò notevoli, cosi come i si¬ 
stemi di protezione contro I 
furti e le effrazioni: le porte 
sono ad apertura autorizzata. 
Ma tutto sommato - conclude 
Corradi - non abbiamo dovu¬ 
to affrontare grosse difficoltà. 
La Sinco e le altre cooperative 
di «Città Due» disporrgono di 
un patrimonio professionale 
che te mette in condizioni di 
affrontare agevolmente Impe¬ 
gni di questa portata». 

Sotto il profilo deiredilizia, 
il Centro Torri segna un inte¬ 
ressante ritorno a tecniche e 
materiali tradizionali: laterizi, 
travi d'acciaio, coperture in 
rame, ceramica e persino in 
legno. It tetto dell ipercoop, 
infatti, è retto da centinaia di 
travi In legno, che fra l'altro 
ingentiliscono non poco l'am¬ 
biente. Legno trattato con so¬ 
stanze speciali, che può resi¬ 
stere al fuoco tre volte di più 
del cemento armato. E che 
soprattutto è più leggero. 
«Certo ■> conferma il respon¬ 
sabile del cantiere Ferdinan¬ 
do Grassi, della “Campegine- 
se" - questa soluzione tecnica 
ci ha permesso di ridurre il nu¬ 
mero dei pilastri in cemento 
da 23 a nove. .Difficoltà? Beh, 
il problema di fondo è stato la 
velocità di esecuzione. Abbia¬ 
mo avuto a disposizione solo 
un anno e quattro mesi, brutte 
giornate comprese. Una for¬ 
nace ha lavorato solo per noi, 
e per le fasce in ceramica ab¬ 
biamo sperimentalo dei col¬ 
lanti speciali. Ma anche in po¬ 
co tempo abbiamo lavorato 
bene, non le pare?». 




•Airipermercato del 
ro Torri vaie la legge dèi 
ntramento della re^xm- 
tà. E un latto peròfa unP 
Italia, che colloca questa 
ura all'avanguardia», 
ovazione, dunque, rag- 
je anche 11 santuario piut- 
inviolabile dei criteri di 
one azièndMe. È un 
Ito tutto particolare e rum 


tatto Torri, che 
a fuoco de mon- 
Cham^u, con* 
Nordemilla per 
> detl'ipennerea- 


Renzo Testi: «Cod l'ipercoop offre più qualità e servizi» 


I Non ha ancora quarant'anni. è già titolare di 
almeno un'azienda commerciale, all'ingrosso o al 
dettaglio, negozio in centro, ha un certo spinto pio¬ 
nieristico. Insomma, «gli pmdono le mani». È questo 
l'identikit del commerciante che ha scommesso su) 
Centro Torri ed è corso ad aprire un nuovo negozio 
nella galleria commerciale. 

^Quando /'idea del Centro cominciò a circolare 
quattro anni fa, la maggioranza dei commercianti 
la ritenne auoenturista e quasi folle. Ma la nostra 
in fondo è una categoria che non si lascia scappare 
le occasioni sostanziose: così al momento di com¬ 
prare gli spazi c'erano le code. Abbiamo venduto 
quaranta negozi in quaranta giorni, e non al primo 
che capitava: la selezione, in base a garanzie di 
affidabilità e professionalità, è stala durissima». 

Gianni Castaldini, membro di Giunta dell'Ascom 
e titolare di quattro negozi di abbigliamento a Parma 
Ò)iù il quinto al nuovo shopping center) è più che 
soddisfatto. Dal suo punto di osservazione ai presi¬ 
dente del comitato di gestione, Torganismo che 


Pietagmdsta il nuovo constaiiaftore 


Prima regola 
più poteri 
al personale 


( 

comi 

i 
1 
I 

I 

perazione C. 
viene messo i 
sieur Claude 

i_.. 

to. «ugni caporepartoecomc 
un vero e proprio ''padrone" 
che nei settore di sua compe*, 
tema decide tutto: gli acqui¬ 
sti. la politica dei prezzi, la 
gestione del personale, lo 
stesso principio - aggiunge 
l'esperto francese - vale peri 


commessi, efieeono pur sem¬ 
pre pienamente res^sabili 
diun "peta>" di reparto. Con 
l'esperienza maturòta qui, in 
un paio d’anni un comotesso 
sorò in grado di Aire il capo- 


«Noi operatori, awaituroa 
e r^onevolmente ottimisti» 


«governa» il Centro Torri. Casialdini vede una realtà 
che lievita a vista d'occhio e promene sviluppi sino 
a ieri impensabili. •Siamo estremamente ortrmisfi - 
aggiunge - In base alle indagini dì menato aveva¬ 
mo prevista ventimila visitatori la settimana. Ma 
dopo l'esperienza di Modena, che ha inaugurato 
un centro simile al nostro e ne realizza ii doppio, 
possiamo tranquillamente sognare le trentamila 
presenze». 

Quali problemi comporta la convivenza con il 
•gigante» cooperativo? 

•Devo dire che con la Coop Nordemìlia lavoria¬ 
mo molta, e molta bene. In tutti noi prevale lo 
spirito imprenditoriale. Inoltre la Nordemilia detie¬ 
ne la maggioranza delie quote millesimali di con¬ 
dominio ma, con un autentico atto dì corott/o, ha 
lasciato a noi operatori della galleria 1152 per 
cento delle quote del comitato di gestione, con tre 


SERVIZI DI PIERLUIQI GHIOOiNI 


rappresentanti su sei. Due sono rimasti a 
Nordemiiio e uno alla Rinascente. E3>bene: in que¬ 
sti mesi di lavoro comune abbiamo affrontato mol¬ 
ti problemi, e abbiamo avuto numerose occasioni 
di discussione, ma sono orgoglioso di poter affer¬ 
mare che non ho dovuto portare ai voti alcuna 
decisione. Abbiamo sempre raggiunta un occorcto, 
all'unanimità». 

Essere stati ammessi al Centro Torri è dunque un 
privilegio. Quanto rischia ciascun commerciante, in 
termini monetari? 

•^runo spazio cemo metri quadri- risponde 
Castaldini • si può calcolare un prezzo medio di 
due milioni al metro. Più nofura/menfe, te spese di 
af/esrimenfo. / negozi però sono stati in portenzo 
acquistati dallo Fìntemi, costituita ad hoc dalla 
Sopicom, la quale ti ha ceduti in feosing, ai costo 
puro, of singofi operafori che dopo dieci anni di¬ 
venteranno definitivamente proprietari: per noi 
commercianti, abituati ad essere eternamente in 
affitto, anche questa è una bella soddisfazione». 


■■ la nozione di IpeiTtm» 
calo è ormai enirata nel senso 
comune degli italiani, pero bi* 
sogna ammettere che cifre e 
dimenai continuano a su¬ 
scitare meraviglia. 

4.500 metri quadri di supeh 
fiele di vendita (16V dipen¬ 
denti a tempo pieno o part tl- 
me), 4 mila referenze uimen* 
lari e 36 mila vefeienie non 
alimentari in vendila. E poi 
centinaia di metri di banchi 
frigoriferi, quasi quattromila 
metri di magazziitt e uffici, 
trentadue casse a lettore, otti¬ 
co coHegate In tempo reale al 


lercoop Nordemìlia id Centro 


reparto, e il caporeparto il di¬ 
rettore di area. B dato che si 
costmiranno molli ipermer¬ 
cati • conclude Chauveau • le 
offerte di lavoro non manche¬ 
ranno certo...». 


percoopN 
Torri di Parma. Qiti si trove¬ 
ranno abbigliamento e hi fi, 
articoli sportivi e cartoleria, 
profumeria e ferramenta. Ol¬ 
tre naturalmente ali'òrtofrut- 
la, alla gastFonomia. alla pe¬ 
scherìa (un fiore àirócchieiìo) 
e persino alla pasticceria che 
sfornerà sul posto pasticcini e 
torte alla frutta, brioches e 
millefoglie. 

Certo, questo non baMa a 
misurare il probabile lasso di 
gradimento da parte dei clien¬ 
ti. Ci vuole qualcosa di più: ci 
vuole un'attenzione, una pa^ 
tecipazione al problemi dei 
consumatori su cui, per defini¬ 
zione, le cooperative, non te¬ 
mono concorrenti. Ih questa 
struttura, nata dalla hùione 
degli sforzi di diverse realtà 
imprenditoriali, fa coop 
Nordemilia approda per la pri¬ 
ma volta alla distritHueione de¬ 
gli anni novanta. 

«E una svolta ?- sottolineano 

a qu^a compiuto^SS Coop 
vent’anni (a. quando decise di 
trasformare la sua rete di ven¬ 
dita e di realizzate i primi su¬ 
permercati». Una svolta che 
significa anche intert>retare 
con strumenti nuo^ compiti e 
sentimenti antichi, che sono 
alla radice della cooperazio¬ 
ne. Ecco perchè, neiriper* 
coop delle «Torri» ci sarà an¬ 
che un Servizio coruumatort 
in (unzione dalla mattina alla 
sera; «Ma, diversamente dalla 
solita reception degli altri cen¬ 
tri commerciali • precisa il 
presidente della coop 


Nordemilia, Renzo lèsti - ol¬ 
tre al consueto Sèivitio tnRw» 
magoni tdtiib IntemDHol- 
geli anche una luntiom p«^ 
manente di "InfonwuiQne- 
educazióne". Fòmiri notizie 
sulla compqsiikHia del pro¬ 
dotti, consigli dietoloitol 0 
sulle proprietà degli alimènil. 
ricette, Ihfonhaztonl utili siti 
trattamento dei tessuti e la tti- 
curesia domestica. Ci sarà an¬ 
che uno sportello per I and 
della co«ferativa, con ànnea» 
so servim "prestilo oa ao^ 
d"». 

Non mancherà ad esamplò, 
un reparto eadusivamenie:<ls^ 
dicato airafiffiéntailoaf (tdth 
tale dove al troveranno pi^ 
dotti biologici, a «lotta gufoi-: 
la» e tolta controllata, à pièzd 
molto crmvenientii 
«Comunque »- attlunge Tè¬ 
sti -1 consumatori potranno 
constatare personalmente la 
straordinaria convenfensa 
deiripermercato, che ai real^ 
terà in un rapportò qudi* 
là/prezzo diflicuméhte egÌA- 
gliabile. 11 nostro "Iper" vuole 
rinnovare ulterimmente U 
marketing e il aervtilo. Anche 
per questo andiamo orgoglio¬ 
si del "mix" creato d etntro 
Torri tra la nostra inlifeUva, la 

K nza delia Rlnaacenie e 
tgno di quaranta opera¬ 
tori professionali: abbiamo 
avviato un discorso edginde, 
duraturo e ricco di prospettive 
suli'offèrta di qualità é ad ri¬ 
sultati che si posaono ottenere 
creando le condizioni per dr 
trarre fasce di consdnaMMi 
sempre più vaste, andte verso 

ze delh^i^ tndiikmS^ 
"programmata", tuttavia da¬ 
remo spazio ad una sinleda 
coihmercide sensibile w 
esigenze di un consumatoit 
sempre più teso a ricercare 
l'aUa qualità dei prodotti», 

E chiaro che l'ipércoop è e 
resterà la vera locomotiva del 
Centro Torri. Ma dò non pro¬ 
vocherà un Impatto bntiale 
con il tessuto commeidaA 
del centro storico? «Non esa¬ 
geriamo - conclude Testi • 
noi oflriremo un aeivirio rreo* 
vo, ma di integrazione e com- 
piementaretà con l'eaistenle. 
Il Centro Toiriacontt fatti, raf¬ 
forzerà l'offerta complessiva». 


rUnItà C%^ 

Lunedì X 1 
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H PORTO CONTE (SassaH) SI vaccineranno 
lutti i bambini contro il virus dell epatite B? La 
domanda, anche se per ora sembra avere un 
po' Il sapore di una presa di poslalone radicale 
circola tra quanti si occupano dell andamento 
dalla malattie Inleltive Un Illustre epatologo 
come Nicola DIoguardI sostiene con torca che 
al dovrebbero vaccinare I bambini in età scola 
re e lutti gli adolescenti, perchè per i loro co¬ 
stumi e per II tipo di vita comunitaria che con 
ducono sono esposti, per cosi dire naturai 
mente, al contagio Quelli che di certo, corro 
no maggiori perlcall sono i bambini di madri 
portatrici del virus dell epatite B perché sem¬ 
bra che sla al momento del parto con II distac¬ 
co placentare, che si può realizsare la trasmis¬ 
sione Sono i coslddelti neonati a rischio Ne 
nascono, di questi bambini, circa diclasselie- 
mila all'anno Qual è il loro destino, nel caso 
che non vengano tempestivamente Immunlc- 
Mtl? Il rischio, elevatissimo, cui vanno incan¬ 
no è quello di Iniettarsi, di diventare a loro 
volta portatori cronici, contribuendo cosi alla 
dlllustone dell iniezione, e di contrarre preco¬ 
cemente un'epatite cronica, una cirrosi e, an¬ 
cor peggio, un epatocarcinoma 

La campagna di vaccinazione, almeno negli 
ultimi due anni, ha latto qualcosa, ma solo 
qualcosa DI questi diclassetlemila bambini, 
solamente II piò lortunalo 30 per cento è stato 
raggiunto dall'organizzazione sanllarla e quin¬ 
di, vaccinato Ma il resto, che è poi ancora la 
parte piò consistente del neonati a rischio, 
quando potrà godere delle stesse attenzioni? 

Nella prolllassl e nel controlla delTepatlte B 
al registra un latto nuovo che potrà costituire 
un lotte elemento di accelerazione per una 
aimiegla di vaccinazione più ambia e sempre 
più allariais a lasco consisienll di popolazlo- 
llf. GII alti costi, una llmilata disponibilità e un 
tóegglamenlo di scarsa accettazione sono sta- 
Hit laltorl che In questi anni, negli anni del- 
I Aids, hanno teso almpopolarei la vaccinazio¬ 
ne contro I epatite da virus B I due vaccini 
llnora disponibili, InlattI, erano prodotti a par¬ 
tile dal plasma di pazienti portatori cronici d| 
anligene Australia, cioè il responsabile della 
malattia Cosi, una lotte remora era rappresen¬ 
tala dal timore di trasmissione, attraverso que¬ 
sti vaccini estrattivi, di altri vlnis. 

Ora, grazie all'Ingegneria genetica. Il pano 
rama* cambiato, perché é disponibile un vac¬ 
cino di nuova generailone, da alcuni mesi In¬ 
salilo anche nel nostro prontuario laroiaceutl- 
co. che non viene prodotto dal plasma, ma 
ulllliaando come vettore genetico, attroveiso 
le tecniche del Dna rlcomblnante. Il comune 
llevlia di bina Queste tecniche, olite a can< 
sentire una completa sicurezia, hanno reso 
possibile un notevole abbassamento del costi 


—-V accino obbligatorio? _ P ochi gli immunizzati 

La tecnologia supera i pericoli Solo il 30% dei figli di portatrici 

derivati dall’uso del plasma raggiunto dalla struttura sanitaria 

Il rischio epatite B 


In Italia si vaccina solo il 30 per cento scenti, più esposti per il tipo di vita 
dei neonati a rischio per l'epatite virale comunitaria che conducono II vacci- 
B, perché figli di madri portatrici E uno no di nuova generazione, assolulamen- 
dei gravi ritardi della nostra organizza- te sicuro, disponibile e meno costoso, 
mone sanitaria, tanto piu che oggi c'è consente strategie più avanzate nella 
chi propone con forza, ed è tema di lotta contro questa infezione, la cut dif- 
dibathto, la vaccinazione estesa a tutti i fusione continua ad essere nel nostro 
bambini indistintamente e agli adole- paese estremamente preoccupante. 

_ DAI NOSTRO iNviaro 

QIANCMILO AMOELOldl 


e una maggiore e costante disponibilità del 
vaqcino 

Dunque, perché non muoversi con più spe* 
ditez 2 a e con più decisione? La Regione Sarde¬ 
gna - qui la diffusione dell epatite è considera¬ 
ta medio alta - ha promesso di farlo al più 
presto, mettendo in cantiere un programma di 
ampliamento della ricerca attiva dei portatori 
cronici nella popolazione della durata di dieci 
anni che è stato annunciato nel corso di un 
convegno, appunto sulle nuove prospettive di 
controllo dell epatite B, che i due Istituti di 
igiene e medicina preventiva delle Università 
sarde, quella di Cagliari e quella di Sassari, 
hanno avuto il merito di promuovere 

Va detto subito che nessun pronunciamento 
è venuto dagli igienisti e dagli epidemiologi 
presenti a questo incontro che fosse contrario 
ad un uso àil^rs^to del vaccino Non pochi 
sono stati semmai, gli accenni ad una sorta di 
obbligatorietà «strisciante», nel senso cioè di 
una vaccinazione di massa per tutti i neonati in 
quelle zone dove si superi il 2 per cento di 
portatori cronici, come d’altra parte racco¬ 
manda I Organizzazione mondiale della sanità 
Vale per tutti il richiamo che il direttore dell'I¬ 
stituto di malattie infettive della 1 Facoltà di 
medicina dell Università di Napoli, Giuseppe 
Giusti, ha rivolto a quei medici, definiti «Ipo- 
competenti», che rifiutano o sconsigliano ai 
genitori di un bambino la vaccinazione, per 
chissà quali motivi confusi di opportunità o 
addlrillura di pericolosità 

La situazione è tale - è stata invece l'oplnio* 
ne del direttore dell'Istituto di Igiene e medici¬ 
na preventiva deH'Univerdtà di Sassari, Ales¬ 



sandro Malda > che, per la disponibilità del 
vaccino e per la sua efficacia, è ora possibile 
pensare ad un suo abbinamento con altri vac¬ 
cini della vaccinazione dell'obbligo In più. si 
giustifica - Ita detto Maida - una profilassi di 
«accerchiamento» del virus, che da individuale 
si faccia (riù afnpia, cioè nvolta ad una più 
estesa protezione dei soggetti a rischio, non 
solo ai fìni di salvaguardare loro, ma di ridurre 
nuove possibili fonti di mfezione Un «control¬ 
lo a cascata», Insomma, che preveda, oltre ad 
una vaccinazione che sia la più estesa possibi¬ 
le, la nchiesli di esami che Individuino 1 porta¬ 
tori tra i donatori di organi, gli alimentùistl, I 
militari di leva e 1 congedati, tra quanti hanno 
bisogno di un certificato di buona salute e tra 
coloro che già convivono con un portatore di 
virus 

Quali sono i costi di tutto questo? Indubbia¬ 
mente elevati, ali inizio, ma con una ricaduta 
di alto valore sociale e sanitàrio nei prosai 
vent’anni Uo0lnlone più dlfftaà, comunque, è 
che, per costnilre un nuovo assetto di preven¬ 
zione. sla decisivo puntare sulla contrizione 
dei dngdi e delle famiglie (chiedendo loro, ad 
esemplo, se vogliono, al momàhto della vacci¬ 
nazione per la pollo, che al loro figli venga 
fatta anche qugllii per l'epatite 6). senza punta¬ 
re sullo atllUcnio degli esami e tappeto della 
popolazione, ri^Mrmiando arud forze e denaro 
per la vaccInaalofM. I cui costi, una volta più 
estesa, potrtfino sensibilmente ridu^ 

D’altre parte, le buone ragioni periun’azione 
decisa (fi decliva per la sradlcaglonp del virus 
In una prospetta che non sià troppo remota) 
stanno tutte II, nelle cifre che U nostro paese Vacdnszlene antttubircoloii In Cacaslavacchla ncIFiminediato dopoguerra 


può ancora «esibire» Anchese.alconiraiioiM 
quanto da più parti si afferma, l'incidenia d» 

I epatite B non è più oggi qi iella che si ligliMk 
va negli anni 70, con una diminudona 
cata al Sud e tra i giovani, nel nostro passa# 
registrano quasi due milioni di portatoli gu ai' 
ci, con una prevalenu media narioniltdalw 
per cento e con punte di maggiora 
supenori al 4 o al 5 per cento, in Sar dag n à 
Puglia, Sicilia e Campanie (ma qui, ad AhM# 
la. i portatori sono oltre il 14 per cento, |ff^ 
troppo come in Etiopia) Si Mima poi cha 1 bill 
di epatite virale acuta siano 30 000 aN'-amàé 
una cifra alla quale si fanno conlfpondy^ 
300 000 Infezioni, perché li rapporto ira apilìl- 
le conclamata e infezione silente jé di imp 0 
dieci Diecimila italiani, Inflna, tnuolqno 
anno per pregreoa epatite «tale, « e lBlltat»li 
per cittoai epatica e 3 500 per epataiawilta 


La parola, dunque, é al mili ti i mw Ilim M lli. 
Una, chiara, èvenula dal dtaMon dai HafOIH 
di epidemiologia clinica dell'Mlulo Itaailqi, 
di aanlii Paolo ParouM, che ha dMtaata 
che l'Istituto al batterà peichatiiquilcta ta ta 
ai anM aH'abbligatoiWà. Pe, a tnanpnia - w 
aHeimaio - cl mancano ancoro «oina cqÉp 
sceme di base, ad cannplo quanto diM ra» 
munita nei neonati- preaumiaiiio eMqu* MÌpi 
ma non lo sappiamo eroHiinenie. 

Anche il minlalero, quota volH, ha taro i4 
po'la atta parte, e il rappicaentanla dalla Dta- 
alone generale dell’igiene, DonaMllaMtaii. - 
ha rivelato uno del land •gialli» Ont pM Mi* 
che giallo della noain burocnuda. S hinf #, 
questo Giànelgennaloicono,llmMalw,ìl 
traameaao, dopo panie liranvoli del Oan#i 
gito tupeiiom di iinllA. una boaro di dàoS 
al Coniglio aaniiario nadonala, roa- p wMroj 
la vacdnaiioiM gratuita par ddd i llHMl%. 
madri powauld, ancoro par nudi ngònìd'it 
Comuni o talloni ad elevala andanda (aal «» f 
cumenloaliiidical'8percanlo,niailpMlnA 
abbaiaario); per I convhiend di protaròl; prot 
poHtrailuii. cmomiad M eimdiaiplli pW 
chi li punge acddcntataiNim con 
poiaono eiaen inMd, per gH dlMl dt|H)ta 
li, per chi ri nca per tanto In MM *i,i»a 
endemia; per gli addetd alla taniHtawiliN 
emoderivad, per praadiulc, lMileodlMiÌ|ÌI 
e omoaeaauall maichl; par d pmicÌiiìm aaliro 
rio di nuova aiaunilone nel nivWo IMl|on|p 
e per cM, Invece, nel aalvUo è glA tapélMta 
In atdvllà a mag|^ riacNo di fettataMtan 
penonale e glTarold di IdMUd par iMirol 
mentali 

Ma l'elenco evMeroaine n le è MptataM.'' 
■rerohé In tand mM n Conii^ àaiiiil^ 
atonale non ha avuto ancoro lltariipo di Militili 
natio ^ I 


PRISMA 1.5 LX 



La differenza di viaggiare in lancia 





IL FASCINO DI UNA SIGLA 

T 

La Prisma è una vettura clie ha giosi colori per gli esterni della 

fatto dell'equilibrio un valore Prisma 1.5 LX; nero, grigio e 
irrinunciabile. In perfetto stile platino, naturalmente metalliz- 

Lancia. Equilibrio di valori for- zati, che si abbinano, in combi- ' 

mali, destinati a non tramonta- nazione cromatico roffinotissi- 

re, come tutti i pezzi classici. ma, con gli interni in tessuto > 

Equilibrio sullo strado in ogni quadrettato elegantissimo. La 
situazione. A questo valore si siglo anteriore e la targhetta 

posteriore di identifi- 



aggiunge il fascino tut¬ 
to speciale e tutto Lan¬ 
cio di uno siglo che è 
tradizione e prestigio. Lo firmo suro centralizzato e i cristalli 


cazione. Gli alzacri¬ 
stalli elettrici. Lo chìu- 


LX. Nello Prisma 1.5 LX tutte le atermici. Tutti particolari che 
caratteristiche di stile, raffina- fanno del fascino LX il fascino 
to eleganza degli interni ed più raffinato di Lancio. Un fa- 

estremo attenzione ai dettogli scino che è a vostra disposizio- 

sono accentuate e curate nei ne con lo provo speciale offer- 

minimi particolari. Dai presti- to dai Concessionari Lancio. 

PRISMA1SU «<CVDIN.iaakm/h.-PRISMAintegrole-16ia -16-15-13-hiibediaial-diatàÌ 

PROVE SPECIALI DAI CONCESSIONARI LANCIA. 
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